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AL NOBILE SIGISORE

^MARCHESE ANTONIO VISCONTI

fuTiovENTu' , nobiltà e ricchezze circondano

Yoi y gentile Signore , e tutto intorno vi sorride.

Io ebbi la fortuna di conoscervi '. jpo T ultimu

vostro viaggio nella Svizzera ^ a Parigi ed a Lou-



dra , nel quale atesle per compagno un amico

mio
f di fervido ingegno e caro alle muse.

Egli di Voi mi disse cose per cui deside

rai di esservi presentato , e voi mi accoglieste

coi più graziosi e gentili modi , come osservai

con piacer sommo che le Arti Belie voi ama-

te, e che vi compiacete abbellire co' più squisiti

loro lavori i vostri signorili appartamenti,

Sono le stesse l'anima, dirò rosi, dei pia-

ceri della vita , ed allorché alcuni fra essi in

noi si smorzano o per la troppa facilità di con-

seguirli , o per altre cagioni , sono le Arti imi-

tatrici della natura che ci presentano sempre

nnovi e variati allettamenti . £ viene tempo

eziandio
(
per Voi ben lontano ancora o Signo-

re ) in cui stanchi e disingannati della Società

,

non diamo più ad essa tutti noi stessi, ed allo-

ra gli ottimi libri divengono i nostri migliori

compagni ed amici. Ben fate pertanto a prepp-

rarvi eziandio una scelta Biblioteca , non per

lusso o per vanità , ma per usare di essa , ed

aver sempre pronta un'ottima compagnia nelle

vostre stanxe.

Io vi prego , Signore, a voler collocare fra

quei volumi pur questo , che amo fregiare col

nome vostro , onde darvi un ingenuo attestato di

quei sentimenti che m'ispiraste*

Troverete in esso da un lìbero Americano

narra

la su
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compagno un amico

caro alle muse.

cose per cui desìde

e voi mi accoglieste

modi , come osservai

Arti Belie voi ama-

)bellire co' piti squisiti

ili appartamenti,

a , dirò cosi , dei pìa-

bè alcuni fra essi in

troppa facilità di con-
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ntaoo ancora o Signo-

igannati della Società
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tti noi stessi, ed allo-

igono i nostri migliori

fate pertanto a prepp-

BiBLiOTECA , non per

per usare di essa , ed

Llima compagnia nelle

, a voler collocare fra

, che amo fregiare col

un ingenuo attestato di

tiraste*

1 un lìbero Americano

narrala la Storia dell'ultima guerra che sostenne

la sua patria contro chi tentava di nuovamente

soggiogarla, ed ammirerete l'energìa e la per-

severanza con cui sostenne una lotta pericolosis-

sima , e che sembrava ineguale.

Sarò ben contento, se nello scorrere que-

ste pagine vi ricorderete di un artista , che in

quesU Patria vostra si è proposto di seguire ,

per quanto a lui è possibile , le onorale vesti-

gie degli Aldi e dei Bodoni , che all' Italia

conservarono anche in tal parte i! diritto di non

essere seconda a veruna altra Nazione nelle no-

bili ed utili Arti.

Siano tutti sereni e felici, Nobile Signore^

i giorni vostri.

Milano, 5 Ottobre i8ai.
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INTRODUZIONE

^e colonie inglesi deW America Setten-
trionale furono per la più parte fondate col
denaro e cM' opera d'uomini sventurati

, i quali
erano stati costretti con ogni sorta di persecu-
zioni , singolarmente per ciò che toccava la cre-
denza religiosa, a cercarsi lungi daW Euro-
pa un asilo , che dessa loro negava. Queste co-
lonie destitute d' ogni assistenza , ebbero a su-
perare tutte le dijfcolta , tutti i pericoli che
accompagnavano la loro posizione in un mondo
quasi sconosciuto, e frammezzo popolazioni sel-
vagge e feroci. La Gran-Brettagna non le de-
gnò d'attenzione, se non quando le vide cre-
sciute in forze , e possedere ciò , che poteva al-
lettare la cupidigia di lei. Mlora preso argo-
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mento dm dolce nome di Madre Patria^ di che

la salutarono i primi coloni in testimonio del-

l'amore che serbavano alla terra natale, ella

s'insignorì di questo titolo, e ben presto ne

abuso ,
per esercitare sotto nome di materna

autorità tutti i privilegi di un potere illimita-

to, e disporre a sua posta ed esclusivamente

per la propria utilità , delle persone e delle pro-

prietà dei coloni. Per tali pretensioni ,
posate

come è chiaro su di una vana finzione, la me-

noma opposizione delle colonie agli abusi piìt

ributtanti di potere
, fu agli occhi dell' Inghil-

terra un empietà filiale ',
nota d' insolenza fu

data alle loro umilissime rimostranze , e quan-

do il male fimdmente giunse ad essere insop-

portabile, e i coloni esacerbati dalle indegnità

sì lungamente sofferte , deliberarono di riven^

dicare coU' ar>A alla mano i loro diritti ; allo-

: a vennero disegnati come uomini abominevoli ,

come figli snaturati y che volevano lacerare il

seno materno,

E' facile rispondere a siffatte imputazio-

ni, che se i coloni, esiliandosi dalla tèrra dei

loro padri, si sono procacciata colle loro fati-

che miglior condizione, essi accrebbero per al-

tra parte prosperità al paese che lasciavano ,

aprendo alla sua industria nuove strade , e nuo-

vi mercati. Che se anche le colonie mila loro
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infamia ebltero dalla protezione dello Stato da
cui dipendevano

,
qualche soccorso , diremo ttoi

che questo fosse bastante titolo per trattarle

perpetuamente come paese di conquista? E il

Nuovo Mondo non ha forse rimeritato con «-

sura VEuropa di quanto ne aveva ricevuto
,

prodigandole per anni e per anni tutti i suoi

tesori , onde provvedere alle spese di guerre

lontane , alle stravaganti profusioni de' gover-

ni , e per contribuire in fine al bene ed ai go-

dimenti di tante migliaia di Europei ? No ,

V Europa non corse mai per amore al soccorso

delle colonie ; /' interesse più sordido ha solo

presieduto a quanto si fece per esse , e la Ma-
dre Patria anzi ohe condursi da madre , sic-

come ambiva di proclamarlo j verso questi pre^

tesi suoi figli , rassomigliò piuttosto al tutore

infedele e prevaricatore, che s'adopera a tutto

potere di perpetuare la minorità dei suoi pu-

pilli , per godere e far mal uso de' loro beni

e non rendere mai conto della propria gestio-

ne. Si cessi adunque una volta dal parlarci di

obbedienza filiale , di condotta snaturata , di

prerogative materne , e di altre tali conseguen-

ze assurde di un più assurdo principio. V A-
merica ornai conosce in qual conto s' abbiano

a tenere tutte queste vane declamazioni.

La caparbietà posta dall' Inghilterra nel

mamtmmi^'
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sostenere pretetisìoni sì spacciatamente ridicole j

produsse da prima V independenza delle sue

colonie , cosa che i suoi più cari interessi al-

tamente le imponevano di evitare. Poscia la

iua politica illiberale affievolì ben presto i vin-

coli di amicizia e di consanguinità , alla cui

conservazione doveva porre ogni cura. Quando

fra gli uomini destinati da natura ad amarsi ,

entra l'inimicizia, ben presto la si trasforma

in odio implacabile : colla China , colla Tur-

chia, colla Francia la nostra politica può va^

riare , i nostri .sentimenti possono crescere , o

scemarsi ; ma non mai coli' Inghilterra noi pos-

siamo essere indifferenti. Hanno esistito ed esi-

stono tuttora molti vincoli , che ci congiungo-

no ad essa , solo il suo difetto di generosità e

di lealtà può allentarli , ed anche romperli al

tuito. Perchè dunque si è ella tanto affatica-

ta per farsi odiare da noi ? I migliori suoi cit-

tadini , e più veggenti , avevano vaticinato

,

che il suo despotismo ci - condurrebbe all' inde-

psìidenza ; e nondimeno senza trarre profitto

dalla grande lezione, che questo avvenimento

ha dovuto pur darle , ella non ristette mai

dall' usare con noi l'insulto e l'aggressione

ne' modi più provocanti.

Quando la Gran Brettagna fu costretta a

riconoscere V independenza dell'America, non

oesi

nui

re
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cessò per questo il disegno di soggiogarla di

nuovo. Uscitale a vuoto la forza, volle prova-

re di che le potesse tornar feconda la frode.

Ne' primi anni successivi alla pace del 1783 >

le cose nostre erano assai lontane dall' offerire

un apparato di prosperità. La congiunzione sta-

bilitasi fra i diversi Stati durante la lotta con-

tro iy comune nemico j era manifestamente trop-

po debole per conservarsi dopo la cessazione di

motivo si grave ; e levato , dirò così , il cemen-

to della nostra unione, l'Inghilterra si accese

alia spérama di potere coli' industria de' mol-

tiplici maneggi , che avrebbe posto in opera

presso di mi , scagliarci in preda alle intesti-

Ite discordie, a Oli terrebbe presso la guerra

civile. Di fatto per ogni dove andavano germo-

gliando Semi di discordie e di gelosia ; le no-

stre finanze erano ridotte a tale che peggio

non si poteva ; tutto senArava presagire , che

la nostra esistenza conte nazione fosse per toc-

.care il stia Jlne ) tanto riuscivano cozzanti le

preteniioni e le cupidità che andavano sorgen-

do nigli Stati fra loro t e in ciascuno di essi

particalatmente^ ^ e sì poco eravi luogo a spe-

rate di poter ricomporre àW ordine e all' ar-

monia elementi sì disparati e discordi. Minac-

ciati dall' anarchia , dessa ci avrebbe indub-

kiamente ricondotti al giogo dell' Inghilterra ,

mam\mmÈmmtmi \mmmmmmiismmmiimm mmmmummm.-.
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se avventurosamente V America non aiH2sse pos-

seduto nel suo seno uomini savi e veramente

patriotti f i quali ritenendo molta autorità

presso i propri concittadini , e valendosi dello

spirito di conciliazione di cui erano maraviglio-

samente forniti , poterono conseguire una ricont'

posizione generale , sulla quale si pianto il sal-

do e glorioso patto che anche in oggi ci uni-

sce : seconda rivoluzione non meno della prima
importante , dacché ne assicurò i resultati.

Da quel momento nonJù più facile aWIn-

ghilterra di trovar mezzi onde fomentare le in-

terne perturbazioni , concitar gelosie fra gli

Stati , e , in ^omma , dividere per signoreg-

giare. P'ariando arti , tentò impedire l'amplia-

zione della nostra potenza ; e frapponendo osta-

coli d^ ogni sorta a tutte le nostre imprese ,

persuaderci che in nulla avevamo avvantaggia-

to divenendo liberi. Seguendo questo nuovo di-

segno , negò ad onta di espresse stipulazioni
j,

di cederci i luoghi di difesa della, nostra fron-

tiera occidentale , e copertamente agitando le^

passioni dei selvaggi , li concitava alla carnifi-

cina e alla devastazione ne' nostri remoti sta-

bilimenti. Nel tempo istesso la Spagna si va-

leva di tutte sorta maneggi per staccare dalla

federazione gli Stati dell' Ouest : e se le riu-

sciva sì fatto disegno ^ probabilmente fuggeri-

toL
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<o/e dall' Inghilterra , questa sola ne avrebbe

raccolto tutti i frutti.

Tuttavia già fioriva il nostro commercio ,

già sventolavano le nostre bandiere su tutti i

mari, e quando l'Inghilterra dichiarò la guer-

ra alla Francia , la sua marina mercantile in-

contrò formidabile la rivalità della nostra. Per

impedire gli effetti di questa concorrenza V In-

ghilterra fece rivivere un Bill del t']56 , le

cui disposizioni , già cadute in desuetudine via.

lavano apertamente il diritto delle genti. Que-

sto Bill aveva lo scopo di privare i neutrali di

qualsivoglia commercio che non fòsse pienamen-

te libero fra le potenze belligeranti , o a dire

meglio tendeva in effetto , a non riconoscere

alcuna neutralità. Gli ordini del Consiglio ema-

nati in virtù di questo Bill V 8 gennajo 1793,

ne assicurarono la più stretta esecuzione , e

divennero sorgente di innumerevoli vessazioni

pel commercio americano. Ma pur tollerabili

essi erano ancora a confronto di quelli j dati

secretamente il 6 del successivo novembre alle

crociere inglesi , coi quali le si autorizzavano

ad apprendere ogni nave , che fosse carica di

proventi di qualunque colonia francese ,
re-

casse loro provvigioni o rinfòrzi. Tutti i nostri

commercianti , ad una voce , fortissimamente si

espressero contro sì perfida , *ì tirannica dispo-
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sizione j che di tanta piaga feriva il nostra

commercio. La guerra della rivoluzione non era

ancora ohbliata ; ardeva più che mai quella

che ne facevano i selvaggi e della quale pur

troppo erano noti gli istigatori : questi proce-

dimenti non erano certo appropiati a tener vi-

K'e in noi disposizioni d' amicizia verso V In-

ghilterra ; e di fatto per ogni parte si doman-

do la guerra , e tutta la fermezza di Washin-

gton fu necessaria per resistere al voto gene-

rale. Questo grand' uomo erasi proposto come

ìiorma della sua condotta , di tenersi lontano

dalla politici! dell' Europa , e principalmente di

non impegnarsi nelle guerre da cui era deso-

lata ; per lo chs gli bastò d inmare in Inghil-

terra il Sig. lajr , con ispeciale missione di ri-

mostrar vivamente. Il famoso trattato del 1794^

eletto di questa missione , fu sancito con as-

sai rcpugnanza dalla nazione ; e V esperienza

ci die poi subito a conoscere, che allontanan-

do momentaneamente la guerra; andavamo er-

rati nel credere d' aver tolte le cagioni , che

dovevano condurla più tardi.

Coi nuovi ordini del Consiglio promulgati

nel 1 7f)5 e 1 798 j gli Inglesi riprodussero leg-

germente modificate tutte le passate disposizio-

ni per le quali avemmo a querelarci ; e sino

alla pace d' Àmiens si rinnovellarono continua^
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mente le stesse vessazioni , e gli eccessi mede-
simi di f^itere, senza che il Generate Washin-
gton

, né il Sig, Adam giungessero mai ad ot-

tenerne soddisfazione , e senza che l' Inghilter-

ra volesse mai riconoscere i suoi veri ihières-

si
, e adottare seco noi una politica più libera-

le e fondata sovra i principj dell'equità.

Mentre la Gran brettagna angu!iti< a per*

tal guisa il nostro commèrcio , ella ne diede nuo-

vo argomento di ìàghànza , ben altramente gra-

ve e doloroso , come qtteìlo che sì rifhriod alla

libertà individuale di cìascUnó dé'hostrt citta-

dini. Sòia fra le nazioni moderne , non comi-
aera id bandiera come garanzia sufficiènte a co-

lorò che navigano soìto ìà sua protezione. Pèrh

fu vista in istaìo di piena pace strappare dalie

nostre navi i ^igilori marinari , e ridurli in àèlr-

vita. Sì incomportahile oltraggia fu dapprima
recato sotto pretesto di rintracciare sài nostri

navigli i disertoH dèlia màrhta ingìèS\ e p(h

ìcìa continuato
y dòme dicèvàsl) '^^ esercitare

lA (ì) ptèhéey contro l nidrinak ìnferi che it

éra'nò' èièssì al ìervUio àééhtèaà^: Pinàtmentè-

chi non potesse pròvkh ìndi tàiàìrièÀii àn' ufi-:

ciàle inglese iné^ric^o. Jella pertustrazione di:

essere -4meriàaho ài nascita , era $en^ altra

Jorma tradotto e trattenuto netta' jpìii odiosa^

scfiiauitii. .'
,

(
I ) Presse

, arrolamerttò^ ìoittàro jler là' rtiarlna.
'
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Mie rimoctn Me all' Inghilterra so-

vra un abuso tanto lesivo del diritto delle gen-

ti, non altro ella rispose che abbisognar d' uo-

mini pel servigio de numerosi suoi vascelli i-

dover anco combattere per la conservazione del-

la propria esistenza; - non aver noi diritto di

valerci de suoi marinai; - la nostra bandiera

non giovare a suoi interessi; - non tener noi

viisur.a nell' adoperare i marinai stranieri; - e

in somma , noi querelarci di ciìf » ch'era pur ef-

fetto della nostra imprudenza. Tali e soli fu-

rono gU argomenti adoperati a giustificazione di

condotta sì riprovevole. Essi si confutano di per

se, e di leggieri si scorge , che bisognava calpe-

stare qualunque idea di giustizia per ardire prò.

ciurli , e fondarsi unicamente sul diritto del più

forte. .

i: Inghilterra , siccome ella diceva, non w-

'^itava le,nostre navi, che per riprendere que suoi

marinai nei quali potesse imbattersi y mail vero

suo intento en/L di reclutare la propria marina a

spese nostre , e di ^emre e distruggere, sefos^e

possibile, a noiitra^pmmercio. E lo prova a fior

d'evidenza il sottoporre à presse che faceva indi-

stintamente sulle nome navi gli Spagnuoli ,
i

Portoghesi, i Danesi, i Russi, gli Olandesi «

persino i Negri che vi trovava; rendendosi così

colpevole phsso tutte le nazioni civilizzata , non

che con noi^ (ii un'ingiuria, gratuita.
,
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Le cose giunserc a tale , che ogni uficiaìe

della marina Inglese , incontrato un nostro basti'

mento, ne passava a rassegna tutto V equipaggio,

per far eletta degli uomini che calzassero al suo

bisogno ; e sempre era Inglese il marinaioforte e

vigoroso; e Americano quello , che stremo d' ap-

parenzaj sembrava mal atto al servigio] Così mol-

te navi, a cui non si lasciavano braccia sufficienti

per essere manovrate, si videro esposte a gravissi-

mi rischi ; ed altre j compiutamente spogliate dei

loro equipaggi furono costrette a rimanersi ne'porti

ove si trovavano. Insomma corse un tempo, ndl qua-

le sifece il conto che settemila americani almeno

stavanoforzatamente al servizio britannico. Noi

sappiamo essersi preteso, che questo numero Jòsse

esagerato; ma non eravì forse esagerazione anche

in quello degli Inglesi , che si asserivano al ser-

vizio americano? E poteva forse stare più a cuore

alla Gran Brettagna di impedire che qualche suo

marinaio non servisse sotto una bandiera fore-

stiera , di quello che all'America , di non vedere

i suoi figli così dannati alla peggiore schiavitù ?

L' Inghilterra non conobbe mai la vera im-

pressione prodotta da questo esecrabile esercizio

della presse : i suoi pregiudizi e lo spirito di par-

tito la poterono affascinare su questopunto ; ma,

a dir vero, la nazione Americana si risentì tutta

quanta dell' oltraggio e con vivissima indignazio-
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ne. Dieno uno sguardo questi fieri Britanm alla

Storia romana , e leggano quali effetti possano

cagionare negli uomini liberi i mali trattamenti

esercitati , sia anche suW altimo de'loro fratelli \

E sappiano principalmente, che il piti umile citta»

dina d'America ò importante più d' assai , di un

oscula suddito inglese. Che! ignorava forse l'In-

ghilterra come i marinai americani fossero esscn*

zialmente diversi da' suoi ? esser eglino meglio al-

levati : appartenere a famiglie più considerate ;

ed avere per la più parte fondata speranza , di

divenire quando che sia UJìciali , se non pure

Capitani di nave ? o a dir meglio, ella non sei sa-

pea die di troppo , e perciò appunto accordava

loro sì funesta preferenza .' Ma la punizione se-

gue davvicino il passo dell' ingiustizia, e quando

taluno di quegli infelici tornava in patria, dallo

essere stato più anni tenuto a bordo de' vascelli

inglesi , non spirava che vendetta, e faceva par-

tecipare i compatriotti al suo sentimento: così pò-

levasi sin d' allora presagire , che uomini, ch'eb-

bero a patire tante ingiurie e tanti mali , non sa^

rehbero volgari nemici se mai la guerra si dichia-

rasse. La guerra venne , e V Inghilterra può leg-

gere ne' nostri fasti marittimi , le conseguenze

dell' uso barbaro e tii anrùco della presse.

Ad ogni modo , a*, pò il 1793, le nostre am-
ministrazioni successive non cessarono difare rap-

r
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presenianse infruttuose sovra un abuso della for-

za viemaggiormciUe spaventevole , sì perchè ve-

niva esercitato verso uomini liberi, protetti dalle

leggi del loro paese contro ogni marnerà di vio-

lenza ; sì perchè la prwse è nella stessa Inghil-

terra anche verso i suoi sudditi una violazione del

diritto di libertà individuale, consacrato nella sua

Costituziotus. Rifiutando l' Inghilterra di venire

ad un accordo che potesse tor di mezzo i pretesti

e gli effetti di quella ostilità ,
furono costretti i

tiostri marinai di portar seco in mare il certifica-

to d'origine, a riscìUo, come avvenne spesse volte,

di vederselo lacerare sugli occhi dal menomo ufi'

cialuzzo Inglese, il quale per tal modo trovavasi

chiamato a pronunciare arbitrariamente e a suo

capritcio sulla libertà, la felicità, ed anco si può

dire , la vita di ogni Americano che incontrasse.

Attentati di tal sorta, non si possono degnamente

comparare che agli orribili tributi che Minos e

Montezuma richiedevano , per provvedere di vit-

time umane gli altaridelle loro inesorabili divinità.

Gl'Inglesi^ spinta finalmente l'audacia al

suo apice, veratro persino sugli occhi nostri, neW

interno pura del Cbeaapeake , a rapir marinai da

una nostra nave. A tale affronto , la Nazione

montò quasi in furore i V indignazione pubblica

scoppiò più altamente ancora, che non nel 1793 ;

di subito cessarono le controversie di fazione ;
il
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popolo sì congregò in assemblee in ogni villaggio;

non d'altro che diprovocazioni contro gli insolen-

ti nostri aggressori furono ripieni i giornali
',
per

tutto si/ormarono compagnie di volontarj , e fi-

nalmente un solo grido si udì nella rabbia univer-

sale : G'terra ,
guerra immediata agli Inglesi ! -

Si estinse allora ogni sentimento amichevole per

la Gran-Brettagiutj e le cure maggiorifurono da-

te a disciplinar le milizie;fu apparecchiata ogni

cosa per unire in corpi i molti volontarj che offe-

rivano i loro servigi, né il Governo omise precau-

zione veruna , che potesse tornar necessaria alla

difésa nazionale.

Con tutto ciò noi volemmo pur ricorrere ai

negoziati, e l'Inghilterra scorgendoci questafiata

gagliardamente deliberati di sostenere i nostri di-

ritti, stimò dovere declinare un tal poco dall'u-

sato suo orgoglio, per scansare la guerra , e con-K

sentì di ricondurre i nostri marinai alponte istes-

so di quella nave da cui gli aveva tratti : ma in

pari tempo, stranamente discorde, rimeritava

V Ufiziale , colpevole della violenza eh' ella non

poteva far a meno di riparare.

Perfare scusa dall'accaduto l'Inghilterra

degnò significarci seriamente^ non aver mai prete-

so di sottoporre alla presse i cittadini americani, e

questa confessione , pareva se la tenesse per vera-

mente magnanima : così dunque soltanto a mala,
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pena riconosceva che i nostri cittadini non erano

sua proprietà ! Somma umiliazione per noi ! /or-

tissima prova di quanto fosse mal consigliata la

nostra politica nelV appagare di rimostranze pa-

cifiche , contro attentato sì orribiU! Sì
,
lo senta

ogni americano: pia efficaci volevano essere da

gran pezza le nostre deliberazioni, per i^endicare

i concittadini oltraggiati , ristabilire V onor na-

zionale sì crudelmente ferito , e Sdebitarci alla

perfine in condegna maniera de' sofiri doveri che

la patria ne imponeva!

Ma, è mestieri ora che abbiamo e^pofio breve-

mente le calamità patite per quest'uso nefando

della pretoe , di ripigliare Valtro grave argomen-

to di querela , che gU Inglesi ne pòrsero ,
frap-

ponendo ogni sorta d' inciampi al nostro commer-

cio ; piuttosto distruggendolo al tutto.

Nel maggio 1 806 , la Gran Brettagna pose^

in vigore il sito sistenta di blocco nominale, la cui>,

ritira , tutta drizzata m noi, soli mutraU a queh

tempo, era d'interdirci qualunque commercio col-

la Francia e coipaesi che ne dipendevano. Il de-

creto di Berlina che ti Capo Sgoverno Francese

^mise in sequela addì 6 novembre, fu comunicato

al nostro Ministro a Lùndradal Governo inglese,

con minaccia che se fosse mandalo a compimen.

to , V Inghilterra adotterebbi^ misure di egual te-

nore, indi, senza aspettare a che potessero ria-
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scire le nostre rappresentanze in Francia, Sola-
mente passati tfuindici giorni da che il Decreto le

fu noto, l'Inghilterra promulgò gli ordini dei
Consiglio del 7 gennajo 1807 » coi quali siiriibiva

a qualunque nave di commerciar da qualsivoglia

porto francese a qualsivoglia altro, da cui Josie-
ro esclusi gli Inglesi. Questi ordini diedero ori-

gine al decreto di Milano , col quale Napoleone
pareva volesseforzare tutti i neutrali a mettersi

dalla sua. E ih decretoferì nei piti che Vlnghil^
terra ; a noi soli toccò patir danno per queste di-

sposizioni
, che d'ambo ie parti violavano egual-

mente tutti i diritti delk^ iteatralità. £^ Inghilter-
ra anzi ne trasse qualche vantaggio ; che il nostra

commercio riusciva da ftkUa stato di cose terri-

burnente percosso , e migravamo tratti ali" impos-,

sibilità dijfiiegar vela j se,prinialfInghilterra non
nefòss* richwsta: In brève se ci è permesso para-

gonare le grandi cose alte piccole , la Fronda e
l"^Inghilterra raffigurammo a due ladroni

, che di

consenso svaligiato un povero viaggiatore , se ne
contendono poscia, le spaglie. E nondimeno ecùo é
qualiprocedimentiSfdav^ì allora noriu di rappre-

saglia., .'yièn U
'

' -
,

Gli Stati<'Uniti i rkalgi'ad» avessero manife-

stata con evidenza V sincerità di volersene stare a
pensieri dipace ^ vulnero accusati diparziaUtà dà
ciascune dei belligeranti. La ^rancia andava di-
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cendo ci lasciassimo depredare con piti pazienza

dalla sua rivale che da lei ; e VInghilterra dichia-

rava altamente , che ad essa sola spettava il dirit-

to di porci a ruba. Sì Vuna che V altra di queste

due Potenze
,
ponevano prima condizione al ren-

derci giustizia , che noi forzassimo la sua avver-

saria a rispettare i nostri diritti. In situazione

tanto singolare , astenerci da ogni estero commer-

cio
,
pareva fosse il più savio partito ; ma presta-

mente siamo stati addottrinati dall'esperienza ,

per ragioni cne non monta ripetere ,come il nostro

sistema d'embargo non si potesse mandar ad effet-

to. Ve ne surrogammo un altro di restrizioni e mi-

nimo alla portata ciascuna delle Potenze bellige-

ranti , per poco che volesse recedere dalle sue mi-

sure ingiuriose , di poterci rendere dichiarati ne-

mici dell'altra. Napoleonefu il primo ad annun-

ziar V intenzione di far ritorno ai consigli della

giustizia , e il nostro Governo ch'era quello che

andava di mezzo , si mostro soddisfatto dei nuovi

modi che adottava. Non così V Inghilterra ;
pro-

mise invano di voler ritirare gli ordini del suo Con-

siglio , ove la Franciafacesse altrettanto de^ suoi

decreti ; negò fede alla dichiarazione uficiale del

ministro Francese , che annunciava le nuove de-

liberazioni del suo Governo , e colpa j siccome di-

ceva , le prove insufficienti dell'essere il Governo

francese inclinato a ben uFare con noi , lascio tut*

r. I. * a
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te in vigore le misure disastrose , che ne aveva pa-

rato contro.

In questo mézzo , avevamo sofferto perdite

immense in Europa ; e aggiuntevi le depredazioni
j

giornaliere , fatte dagli incrociaturi inglesi sulle

nostre coste , gli animi si mossero grandemente a

concitazione. Noi , era voce comune , avevamo am-

plissimi motivi di guerra contro le due Potenze

belligeranti; ma gli umi pretendevano, propen-

desse troppo la nostra amministrazione verso la

Francia , e non mostrasse disposizioni conciliatri-

ci verso V Inghilterra j mentre gli altri sostene-

vano all' incontro, essersi V Inghilterrafatta ar-

dita a recarne danno sì grave e a negar le debi-

te rintegrazioni , solo perchè sapeva aver parti-

giani possenti nel seno medesimo della nostra u-

nionef e prihcipalmeai^ negli Stati dell'Est ^ e

nelle grandi città commerciali,

E mentre agitavano lo spirito pubblico que-

ste contese còlla Francia e l'Inghilterra , le no-

stre frontiere si vedevano minacciate dalle osti-

lità de' selvaggi , i quali agivano gi^ista l'usato

per l'istigazione e V influenza inglese. Spesso gli

Stati-Uniti ebbero nota di violenti e d'ingiusti

contro gli Indiani ; ma la rampogna non erafon-

data. Cresciuta la nostra popolazione , ci fu pur

forza occupare terreno dov'essi cacciavano ;
ma

anzi che adoperare a guisa dell' altre Nazioni ci-

cori

imi

te
^

stu

ter

vis

ali

ra\

ta

gli

an

nei

cei

se

to

ta.



IONE

rose , che ne aveva pa-

camo sofferto perdite

untevi le depredazioni ì

icrociaturi inglesi sulle

cossero grandemente a

comune , avevamo am-

)ontro le due Potenze

ìretentievano , propen-

ministrazione verso la

disposizioni conciliatri'

mire gli altri sostene-

V Inghilterrafatta ar-

rave e a negar le debi-

)hè sapeva aver parti-

iesimo della nostra w-

egli Stati dell'Est j e

ciali,

spirito pubblico que-

Q V Inghilterra f
le no-

minacciate dalle osti-

agivano giLista V usato

enza inglese. Spesso gli

li violenti e d'ingiusti

rampogna non erafori-

popolazione , ci Ju pur

ov^essi cacciavano ; ma

ìa dell'altre Nazioni ci-

INTROPUZIONE «7

vilizzate, e insignorirci delle terre ,
senza bada-

re più che tanto a diritti de' primi occupanti ;

noi ci provammo sempre di ottenerle all' amiche-

vole e per via di patti vantaggiosi ad ambi le par-

ti. Ed è verità da proclamarsi altamente , aver

primi gli Stati-Uniti riconosciuto i diritti terri-

toriali degli Indiani, e primi come nazione, abo-

lito la tratta de' Negri e la schiavitù domestica.

Eravi a quel tempo un guerriero indiano ,famo-

so per costanza di nimicizia contro a' Bianchi ,

che aveva concepito il disegno di stringere in tega

comune tutte le tribù , coli' intento di mettere

impedimento ad ogni dilatazione, che nuovamen-

te potessero fare gli stabilimenti civilizzati. Co-

stui, chiamato per nome Tecumseh, riusciva un

terribile nemico'j animoso ^ attivo ^ infaticabile,

visitava le popolazioni più rimote ,
per indurle

alle sue mire-, dotato di eloquenza veramente ma-

ravigliosa e valendosi alV opportunità d'ogni sor-

ta d' artifici , sapeva trarre gV indiani a quanto

glifosse più in grado ; e volendo impressionare

ancor maggiormente gli animi superstiziosi , te-

nevasi a compagno un suo fratello, ch'era una

certa maniera di mago, chiamato il profeta.

Tecumseh, ricevute dagli Inglesi le promes-

se di tutti i soccorsi necessari al suo intendimen-

to, intervenne nel i8i i ad una conferenza tenu-

tasi a Vincennes dal Generale Marrison, Gover-
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rntore d'Indiana ; e sotto colore difar rimostran-

ze contro un contratto d^ acquisto di un vasto

territorio, conchiusofra noi e i Kickapoos ed al-

tre tribù y si querelò amaramente ed in gagliar-

dissimo stile, delle usurpazioni de^li Americani

,

facendosi a sporre la storia fedele de' successivi

progressi de' nostri stabilimenti , dal loro primo

formarsi sulle rive del Delawara , sino a quel mo-

mento. E perchè il Generale rispondendogli, cer-

co di render ragione de' nostri andamenti , quel

violento afferrorabbiosamente ilsuo tomahawk ( i ),

« gli diede solenne mentita ; e i venti o trenta

guerrieri che V accompagnavano , imitarono l'e-

sempio e la vita del Generaleforse pericolava

,

se cautamente non si fosse tenù/o vicini alcuni

soldati, che della loro presenza fecerofreno alla

furia de Selvaggi. Ma la conferenzafu rotta e

parve la guerra dovesse seguir davvicino.

Di fatto alla fine di quell' anno (iSii), gli

abitanti delle frontiere perturbatisi vivamente ai

preparativi che si andavano facendo dagV India-

ni, il Generale Ilarrison stabilì antivenire le ag-

gressioni, e marciare senza frapporre dimora so-

pra Prophet's Town {città del profeta) con un

corpo di milizia di Kentucky e d' Indiana, e col

quarto reggimento degli Stati Uniti , comandato

dal Colonnello Bojd. Giunto nel novembre vicino

(i) Specie di clava «U cui gli lodiani vanou armati.
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di alcune, miglia a Propliet' 5 Town , gli si fecero

incontro i Capi principali, recando apparente-

mente offerte di pace e di sommissione. Pregaro-

no il Generale volesse per quella notte accampa*

re nel sito dov era , sotto pretesto che il giorno ,

troppo inoltrato, non lasciava agio di venire in-

contanente agli accordi. Ma presto si vide in que-

sto procedimento , esservi stata la perfida inten-

zione di sorprendere le nostre soldatesche ; però

che alle quattro del mattino, il campofu attac-

cato dagli Indiani a tutta furia , e solo dopo un

combattimento sanguinoso e lunga pezza dubbio-

so , si pervenne a respingerli : ebbero considere-

vole perdita; la nostra tra morti e feriti montava

a cento ottant' uondni^il Colonnello Davìes , Giu-

^reconsulto de'più dotti d' America, come pure il

Colonnello Yfhite di Saline , e buon numero d'al-

tri bravi ufficiali, perirmo nella mischia.^Harri-

son, distrutta Prophet's Towo , e rizzati alcuni

Forti , torno a Vincennes.

Il combattimento di Tippeccanoe, co*} detto

dal ramo del Wabask di questo nome, nella cui

vicinanzafu dato , infiammo viemaggiormente gli

Americani, già inclinati alla guerra, e un fatto

di mare intervenuto poco poi , era a gran pezza

dal calmare V effervescenza degli Spiriti. Il Com-

modoro Rodgers , navigando di notte intorno al-

le nostre coste , incontrò unafregata inglese, che
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poscia sapemmo essere il Piccolo Belt. Domanda-

ta del suo nome dal Commodoro , il Capitario in-

glese, per tutta risposta
, fece la stessa doman-

dale tirò incontanente più colpi di cannone ; il

Commodoro americano gli scaricò di rimando dì

tutta una fiancata con tale riuscita , che gV In-

glesifurono costretti a chiedere mercelde. E' que-^

sta la prima rotta che l'orgoglio britannico rice-

vesse da noi sulV Oceano.

Nondimeno , a malgrado si facesse sempre

più grande il movimento degli animi, si esitava a

dichiarare la guerra ; poteva avere conseguenze

sì funeste y essere di esperienza sì perigliosa all'

america , eh' indi può spiegarsi facilmente la

lunga pazienza durata dal nostro Governo nel

tollerare i continui oltraggi dell' Inghilterra. Ma
la sua condotta , divenuta ogni giorno più incom-

portabile ^ dovemmo alla perfineprendere un par-

tito , e altro più. non rimase che fare avviso, con-

tro quale delle due potenze belligeranti ne tornas-

se utile di rivolgere le armi. Far guerra a Napo-

leone , era cosa più in nome che in essere , non

potendosi altro dal canto nostro, che cessare ogni

reiezione coi paesi che governava, qualora non

volessimo a tutto danno,far intima alleanza co-

gli Inglesi', e all'opposto attaccando la Gran

-

Brettagna, contro le quale avevamo argomenti

sì giusti e numerosi di risentimento
;
potevamo
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contare le perdite immense da farsi soffrire al

suo commercio e alla sua marina, e V invasione

delle province del Canada , come fatti realmente

e immediatamente sperabili ,
senza contrarre di

ftecessità né alleanza né altro con Napoleone, h

però il nostro Governo si tenne a questo partito,

certamente il più savio.

Così deliberato, si disse non esservi che poca

generosità dal canto nostro attaccando V Inghil-

terra, mentre si batteva per la sua conservazione

e sola sosteneva la causa di tutte le Nazioni ci-

vUizzate. Eperchè adunque colmava ella in quel

momento la fnisura delle sue colpe ? e d' altronde

è poi vero che per causa sì giusta combattesse ?

Molti sani intelletti non videro ne^ lunghi suoi

sforzi contro la Francia, se non il desiderio di

escir vittoriosa da una lotta ,
premio della quale

doveva essere lo scettro del mondo. E nel mentre

appunto , giàpadrona assoluta dell 'Oceano ,
T In-

ghilterra reggeva difronte tanti disegni d'ingran-

dimento né due emisferi, poteva mai ella darsi

ad intendere valevolmente , di non adoperare che

in favore della sua difesa! Uno sbarco sulle sue

coste , un' invasione del suo territorio erano im^

prese chimeriche y e omai riconosciute tali dallo

stesso Napoleone. Il gigantesco disegno di questo

despota lunge dall'essere spaventevole all' Inghil-

terra, siccomefingeva credere,formava il suo vera
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palladio però che teneva\deste le gelosie ed itimori

delle altre Nazioni , e minava sodamente il tra-

no di quello stesso che lo aveva conceputo. E
quantofossero poco solide le conquiste di costui ,

non l' abbiamo noi veduto ? e non riuscì provata,

essere pazzi quanto temerarji suoi tentativi con-

tro la Spagna e la Hussia 7 No , V Inghilterra

non fu mai pericolante davvero ; non sostenne

mai la causa delle Nazioni y ma quella sola del-

V ambizion propria , non mai riparo della civiliZ'

zazione
, fu sì bene la perfida e crudele istigatri-

ce de' Selvaggi j e in somma ella nonfu mai V ul-

tima speranza del mondo. Titolo sì fatto non si

conviene che all' America ^ la quale senza prò-

clamarsi fastosamente protettrice delle Nazioni ^^

offre viva prova che non è necessaria alla stabi-

lità degli Stati la tirannia ; e che un Popolo deve

e può essere grande , felice e prosperante , senza

né digradarsi né lasciarsi avvilire.

wmem
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STATI UNITI D' AMERICA

CONTRO

L'INGHILTiiRRA

PAI M.DCCC.XIt. SINO Al M.DCCC.Xf.

CAPITOLO PRIMO

Dichiarazione di guerra. - Il General IfuU va

a Detriòt. - Entra nel Canada. - Scara-

mucce sulla riviera ai Canards. -- Combatti'

mento di Brownslown. - Presa di Michilli-

roackitiac. - P^esa di Chicago. - Combatti-

fàento dì Magagna. -- Il generale Hull si ar-

rende a^li Inglesi.

Un periodo assai importante nella Storia

della nostra giovane nazione si avvicinava ;
le no-

stre relaiioni colla Gran-Bretagna divenivano

ogni giorno più ostili j la burrasca ingrossava a

T I. 3



I

34 STORIA DEGLI STATI UMTI
occhio veggente, uè ornai rimaneva se non de-

bole speranza che le nubi ammonticchiate sul

nostro orizzonte politico potessero dissiparsi ,

senza cagionare gli efletti terribili che minac-

ciavano.

In queste gravi congiunture, la sessione del

Congresso erasi prolungata non poco oltre al suo

termine consueto, e l'America , ansia nella sua

espellaliva , si rivolgeva tutta quanta verso i

suoi rappresentanti.

Il 5 giugno i8i3, il Presidente aveva de-

posto innanzi al Congresso la corrispondenza pas-

sata tra il nostro segretario di Statp e il mini-

stro Inglese presso il nostro Governo : la corri-

spondenza pareva togliere ogni idea di possibile

composizione, quanto a' due punti principali del-

la controversia, gli ordini cioè del Consiglio, e

la presse de' marinai. Con tutto ciò si spesse

volle eravamo stati in procinto di rompere col-

r Inghilterra , che nemmeno nelle circostanza

presenti, poleasi dai più veggenti Air cpngetlura

Jfbndala sovra il partito che verrebbe ^dottato.

È però da dirsi : che Ip orassima parte della

Nazione stava per la guerra , ^ che la voce pub-

blica si faceva aitamele si^Rtire 4 questo pro-

posito.

Finalmente il 18 giugno , in seduta a por-

te chiuse, fu discusso solennemente il consiglio

che chiamava air armi la Nazione; qucstn di-

scussione era stata provocata dal Presidente , il

quale in un messaggio incalzantissimo, ricordati

i diversi titoli di lagnanza datici dagli Inglesi ,
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concludeva asseverantemenie , esser a sua pare-

re la guerra l' unico rimedio che ci rimaneva-

In questa sentenza concorse pure il Comitato

degli affari esteri , a cui erasi rimesso il mes-

saggio , e riuscita conforme la deliberazione del

Congresso , stala questa volta incontanente san-

cita dal Presidente , la guerra fu proclamala il

successivo giorno 19 giugno 1812.

Quest'atto della Legislatura nazionale, alto

di si grave mumeiito
,

pei molliplici avveni-

menti che doveva partorire , fu accolto c<jn di-

sparità di sentimenti. In alcuni luoghi died« oc-

casione a dimostrazioni di gioia , simdi a quelle

conseguitate alla nostra dichiarazione d'indepen-

denza. Così fatte dimostrazioni erano riprovevoli

a nostra opinione ; che la guerra è di per se

calamità spaventevole , ft sebbene non si potesse

sfuggire nella presente situazione del mondo
,

ove il forte sprezzava i diritti del debole , do-

vevasi nondimeno ricevere , se non con abbatti-

mento , senza allegrezza. Ma a dir vero , buona

parte de' cittadini , non consideravano la guerra

attuale, contro l'Inghilterra, come una di quel*

le , che si intraprendono per lievi cagioni , o

con fini di mera j^olitica; la riguardavano bensì

come lotta novella , da cui doveva riuscire la

indeperibile consolidazione della nostra indepen-

denza.

Sulle coste all' incontro e generalmente ne-

gli Stati dell' est , la dichiarazione di guerra

mosse gli animi a sensi di dolore. La nube te-

nebrosa che si faceva improvvisamente ad oscu-
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rare la nostra prosperità commerciale , cagiona-

va una cupa tristezza , simile a quella che pro-

duce l'ecclissarsi del sole. Però che il commer-

cio delle vaste città, tuttoché ristretto com'era,

dalle depredazioni delle due grandi e bellige-

ranti potenze dell'Europa, si andava pur conti-

nuando con espettaliva di giorni nìigliori , lua

ora doveva rompersi al tutto , e indi le navi ri-

manere inutili ne' porti ^ e chiuder banco il com-

merciante disoccupato.

Così accadeva che i giudizi variassero nelle

diverse parti degli Stati-Uniti ; cosa certamente

da non recar maraviglia , ore si consideri , do-

ver la guerra in paese qual è il nostro si vasto

^

farsi sentire più severamente in certi punti , ehe

in altri. E' d' altronde da avvertirsi , che molti

non ravvisavano la misura adottata , che come

esperimento d' infinito periglio
,

però che era

sentenza comune , non essere fatta alla guerra

la forma del nostro Governo, per difetto di for-

za sufficiente nel ramo esecutivo j e per le divi-

sioni inevitabili delle nostre assemblee nazionali
;

e , non ancor rassodata perfettamente la nq-

stra unione , temevasi , ove alcuna parie del ter-

ritorio fosse percossa gravemetite , non ne seguis-

se la dissoluzione della federazione, nobilissimo

monumento dello spirito umano. Finalmente la

possente fazione avversa alla guerra pretendeva

potersi ancor negoziare coli' Inghilterra ; non ot-

tenersi dalla guerra che stavamo per impren-

dere altro resultato j salvo quello di giovare agli

interessi della Francia, e noi non essere a gran
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pezza parati ad entrare nella lizza. Aggiungeva-

no, non potersi sperare l'unanimità , tanto ne-

cessaria in affari si gravi ^ e le operazioni del-

la guerra , con sommo detrimento della pubbli-

ca causa , dovere spesse volle riuscir impedite

<lair opposizione della parie più ricca e veggen-

te della popolazione ; non essere forse i nostri

porti suir Allanlico esposti a tutti i perigli ? gli

Stati del Sud non aperti senza difesa ad una

turba di soldati depredatori ? e (iniilmenle ( or-

ribile vista ) le nostre frontiere occidtiìlali non
andar in preda alla carnilìcina e alla devasta-

zione , conseguenze necessarie della guerra dei

Selvaggi ?

Altri con riguardo più favorevole miravano
le cose: speravano dover esser preslamenle no-

stra conquista il Canada ; le Floride , se la Spa-

gna univasi all'Inghilterra, ricadere egualmente

in nostro potere, e noi sbarazzarci cosi di vicini

inquieti e molesti, e meller fine per sempre a

quelle orribili ostilità , nelle quali ne toccò dar

dentro si di freqnente coi selvaggi. Le speranze

parevano per certo ben fondate; ma allora igno-

ravamo quanto grandemente ne mancasse l'e-

sperienza , sì necessaria a ben condurre le opera-

zioni della guerra , né sapevamo perfino ben u-

sare tutti qne' mezzi di che eravamo a dovizia

forniti. A questa doppia ignoranza sono da attri-

buirsi le calamità , che avemmo poscia a soppor-

tare, e delle quali noi dovremo dolorosamente

narrare.

Da vari anni erasi difTuso gradatamente Io
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spirito militare nella nazione; graudissir.:c cure

si erano ovunque dale a disciplinar compagnie

di volontari; per ogni dove si vedeva crescere

r emulazione fra" cittadini , e lutti volevano spic-

care negli esercizi militari; ma T ordinamento

dell' armata di linea era lontano dall' offerire si

conforievole aspello ; il Congresso aveva senza

prò autorizzato l' arruolamento* di venticinquemila

uomini ; il numero di coloro destituii di mezzo

di sussistenza, e però forzali da necessità a farsi

«jldaii, era sì scarso, da non essersi potuto

compiere per lai via i quadri dell' armata. Al

dichiararsi della guerra ,
gli uomini sotto l' armi

ascendevano appena a cinquemila , e Irovavansi

di giunta sparpagliati in tutta l'estensione del

nostro immenso territorio. Per rimediate al mo-

ksto stato delle cose il Presidente venne auto

rizzalo ad accettare i servizi di cinquantamila

volontari , ed a chiamar all' armi centomila mi-

liti. Non si poteva quasi far fondamento su que-

ste forze, se non per la difesa delle coste e del-

le frontiere, e tutta volta durava ancora una

più grave difficoltà: le migliori truppe non rie-

scono a nulla , ove non abbiano alla testa ufi-

tiali istrutti ed esperti , e le nostre ne difetla-

viino affatto, però che degli ufficiali intervenuti

:illa guerra della rivoluzione, quelli distintisi ne'

gradi Superiori , erano o morti o in età avan-

«atissima , e gli altri supestili e atti in oggi al

servizio , non vi esercitarono che impieghi su-

balterni , e avevano perduto d'altronde col lun-

^ go riposo tulle le abitudini militari. Gonlultociò
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questi ultimi
,

pel solo motivo dell' essere giù

siali alla gueria , non imporla in che grado,

inspiravano vivissima confidenza ; né si cambiò

d'animo a loro riguardo , se non quando l'espe-

fiénza ci insegnò crudelmente , che a ben co-

m^andare un esercito , non era titolo sufficiente

,

r aver dato buona ragione di se in que' combat-

timenti da cui conseguì in ultima riuscila la no<>

slra independenza. Ecco la situazione delle cose

nostre al principio delle oslililà , e tallo faceva

credere , dovere i primi scontri avvetsire dalla

parte del Canada, però che i preparativi mili-

tari non erano ivi a miglior condiziune , che non

«egli Slati-Unili , e noi anzi tenevamo su quella

frontiera un piccolo esercito già unito.

Il Governalor Hull per opporsi e metter

freno alle aggressioni reiterate degli indiani ,

aveva posto assieme sin dal 29 aprile , mille e

dugento volontari dcHo Slato d'Ohio; ed avan-

zatosi sino ad Urbana , vi fu raggiunto dal 4-**

reggimento di fanteria degli Stati-Uniti. Accom-

pagnatisi fra loro, si misero di seguito in camimi-

no attraverso il deserto, che tutt'ora appartiene

agl'Indiani e separa la parte abitata dello Stato

d' Ohio dal territorio Michigan.

Da Urbana a Bapid
,

pel trailo di cento

venti miglia , il paese è al tutto disabitato, pa-

ludosissimo , e senza orma di strada. Poi da Ra-

pid a Detroit, abbenehè a dir vero sianvi qua e

là sulle sponde del Miami e della riviera Detroit

alcuni stabilimenti formali principalmente da

Canadesi^ il paese è pur generalmente pochissi»
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nio abitalo, nò conta che da Gooo anime, di-

sperse nella sua vasta estensione, h' esercito del

Generale IIuII ebbe a superare ostacoli di ogni

sorta , attraversando questa cupa e quasi ine-

splorata regione ; né pervenne a Detroit se non

dopo grandi faticiie verso la fine di giugno. Ivi

la vista di una campagna aperta e affatto pitto-

rica , inspirò nuovo ardore alla piccola banda ,

composta in parte de' più arditi e attivi giovani

dello Stato d' Ohio ; che anelavano a gara a se-

gnalare il loro coraggio.

Preso qualche ristoro a Detroit , e imbar-

cate mal auguratamente sovra una goletta le lo-

ro grosre bagaglie, affine di rendere il loro an-

dar più spedito, ripresero il cammino. Fu allo-

ra soltanto ch'essi vennero in cognizione della

dichiarazione di guerra j e quasi ai tempo istes-

so ricevettero la ingrata notizia , che la goletta

che recava le loro robe , non che i trenta sol-

dati e il luogotenente che I stavano a bordo

erano stati preda del nemico.

Il 5 luglio, l'esercito prese campc a Sprin-

gsirell
,
paese situato sulle sponde della riviera

Detroit , rimpetto a Sandwich e vicino di po-

che miglia al Forte Detroit. Da più giorni era

l'orza stare continuamente sull'avverlila per cau-

sare di essere assaliti improvvisamente dagli In-

diani e da' loro alleati , che si sarebbero impa-

droniti di Detroit , senza l' arrivo opportuno del-

le nostre truppe : avevano giù fatto alcuni lavo-

ri sulla sponda opposta della riviera, e furtilioa-

lu una posizrCue , circa tre miglia più a 1 basso
;
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wa il fuoco ben diretto delle artiglierie ameri-

cane , li co&trinse prestamente ad abbandonare

que'due fortini.

Correva allora la stagione più opportuna ad

incominciare le operazioni contro l' Alto-Canada ;

e il Governatore HiiU , come quello che era sta-

to investito del potere discrezionale di assumere

l'offensiva, ferma immediatamente l'invasione

della provincia. Senza interruzione si pose men-

te ai preparativi necessari , e vennero raccolti

battelli per operare ad un tratto il passaggio di

tulle le truppe.

Gli Inglesi accortisi del disegno, tentarono

di rizzare una batteria per potersi opporre allo

sbarco : due voile furono distrutti i lavori co-

minciati; ma ripresi una terza , si lasriaron loro

continuare, potendo facilmente le nostre solda-

tesche sbarcare più sotto o più sopra dal silo

fortiflcato , e così tenersi oltre alla portala della

batteria , forte di sette car.aoni, calibro piccolo

e due mortài.

Il 12 luglio, allestita ogni cosa, l'esercito

s'imbarcò e senza verun incontro mise a terra

sulla riva opposta, ed entrò seguitamente nel vil-

laggio di Sandwich. Parte di quegli abitanti
,

era stata avviata a Malden dagli Inglési, per-

chè ne coadiuvassero la difesa; quelli rimasti,

non dando segno di resistenza, vennero rispet-

tati si nella persona che nelle proprietà.

Il Generale Hall pubblicò immediatamente

un proclama ove annunziata l' invasione , e as-

sicurati gli abitanti della sua prc.^^zione gli in-
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vitavu istanlemenle a non premier parie nella

guerra. Il proclanaa era gagliardo nello stile j e

non v' ha dubbio , sarebbe sialo giudicato elo-

quente ^ se il Generale avejse avuto la ventura

di riuitcire uell' impresa. Pure gli Inglusi lo han-

no amarameitte censurato
,
primieramente

,
per-

chè tendeva a fare rompere a' sudditi la lor fe-

de giurala ; e in secondo luogo
, perché violava

le leggi della guerra , stabilite fra le nazioni ci-

vilizzate, dacché in esso era dichiaralo, non sa-

rebbesi accordato quartiere u' bianchi , che si

trovassero combattere a fianco degli Indiani. Per

verità il primo di qaesti rimproveri ha pur mul-

to del singolare , così indiritto, come egli é, ad

un esercito invasore. Quanto al secondo si può

rispondere , che gli Indiani non accordando mai

quartiere
, pare di tutta giustizia usare la rap-

presaglia non solo con essi ma altresì con quel-

li che combattean loro assieme, i quali è pur

da supporre, agirebbero cogli stessi modi. Tut-

tavia non è permesso di darsi a credere seria-

mente j che il Generale Hull avesse avuto pen-

siero di mandar ad effetto le sue minaccie:

unico suo disegno era d'impedire, se fosse pos-

sibile , che i Selvaggi venissero adoperati ^ e ad

ogni modo non movendo che da lui questa di-

sposizione, non vi era slato autorizzato dal Go-

verno , né poscia ebbe mai compimento.

Le nostre truppe occuparono in pochi gior*

dì tutto il paese bagnato dal Trench o Tamigi,

riviera aggradevole, le cui sponde sono popola*

lissime. Questa operazione fu diretta dal Colon-
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nello M' Arthur, il quale impadronitosi di gran

copia di coperte, di munizioni, e d'altro tornò

l>oscia al campo. Il Colonnello Cass con dugen-

lo otta«t' uomini fu allora avviato ia direzione

opposta coli' incarico di riconoscere i posti degli

Inglesi e degli Indiani , e di avanzarsi sino al

Forte Malden. Questo forte piantato all' imboc-

catura della riviera Detroit nel lago Erte, era

a tredici miglia al sud dal luogo ove il Genera-

le Hull aveva messo il campo. Il Colonnello

Casa andò lungo la riviera Detroit sino a quel

punto, dove la riviera aux Canards va seco

lei a mescolar le sue acque, quattro miglia di-

stante dal Forte Malden. Là trovato un distac-

camento inglese possedere il ponte poslo sulla ri-

viera aux Canstrdsy il Golonaello vi lasciò una

compagnia di cacciatori «otto gli ordini del capi-

Uno Robinson, al quak commise di tirar da

\unge sul nemico,, perchè ne lo distornasse ,
sin-

ché il wslo deU» truppa, guadata la riviera

più ia su, apparisse sulla riva opposta. Il di-

segno saviamente concertato non riuscì: però che

il Colannello Cass, colpa la non buona conoscen-

za del paese, non potè giungere che a notte

tardissima al sito designato, e gli Inglesi, ac-

corUsi frattanto delle mire del Colonnello, ebbe-

ro campo di richiedere rinforzi e di ottenerli.

TuttavoUa vi fu una vi\»a scaramuccia, che gli

obbligò a sloggiar dalle loro posizioni , colla per-

dila di undici uomini tra morti e feriti, oltre

all'essere slati abbandonati da più soldati che

disertarono. Il Colonnello Cass, non avuto ordi-
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ne ili tener fermo a quol sito, tuttocliò impor-

lunlissimo, per essere l'unico ostacolo frapposto

ha il campo timcriciino e il Forte i1/a/*/ei , cre-

ilo bene di doversi ritirare. Gli Inglesi, fatto lor

prufilto di questa Irnscuravaggine , loriiarono «ul-

1 orme loro ^ ubballerono i tavuluni cbe copriva-

vano il pontt, e fecero in oltre alcuni lavori

sulla sponda della riviera per impedirne il pas-

r

saggio.

Pocbi giorni dopo intervenne una nuova
miscbia tra la guardia del ponte e il Colonnel-

lo M' Arthur alla testa di cento cinquant' uomi-
ni. Gli Iiiolesi contavan ollantacinque soldati

,

truppa di linea, circa due volte tanto di militi,

e buon numero d'Indiani, ed erano anco fian-

cheggiati dalla corvetta la Queen Carlotta e da
altre barche cannoniere che trovavansi all' im-
boccatura della riviera aux Canards. Il Colon-

nello M' Arthur, avvicinatosi troppo all'inimico

per esplorarne la posizione , slava per essere ta-

gliato fuori dalla sua truppa, quando un mes-
saggero venne in tutta furia ad avvisarlo che u-

na mano d'Indiani se gli era messa alle spalle;

e di fatto si avvide che quelli che prima trova-

vansi nelle batterie erano quasi tutti scomparsi

,

e appena dato volta al cavallo, egli e i due suoi

compagni, il Dottor M'anaw e il Capitano Pa-

ihuff, rimasero esposti al fuoco degli Indiani,

che tiravano di mezzo alle prunaie dove pene-

trarono di soppiatto. Al fragor de' moschetti , il

distaccamento Americano corse all'aiuto del suo

Ciipo, e forzò gii Indiani a ritirarsi. Assicurasi

eli

81
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che in quest'occasione, l'audace Tecumseli li

guidasse in persona.

Questi piccoli fatti da'quali gli Americani usci-

rono generalmente vilturiusi inspirarono loro gran

cunfìdcnza di se ^ e pari effetto cagionarono sovra

molti Canadesi , che fidatisi alk promesse conte-

nute nel proclama del Generale llull, vennero u

rneltersi sotto la di lui proiezione, e ad unirai

alle nostre bandiere; ma tulio ciò non serviva

che di preludio alle grandi operazioni, con cui

si voleva intendere alla presa del Forte Malden;

presa, senza la quale poteasi dire che nulla per

anco erasi fatto. Lentamente procedevano i pre-

parativi dell'assedio, pareva che niuna cosa l'os-

se filata prevista , e solo al principio d'agosto

uoteronsi avere due cannoni da a4 , e l»'^ ohiz-

zi montati. In questo intervallo non si fecero

tentativi contro il Forte. La presa di questa Piaz-

ea , dapprima considerala come necessaria per

poi imprendere le ulteriori operazioni , era ora

divenula indispensabile per la sicurezza dell'eser-

cito; però che nel mese antecedente, disgrazia

nflfatto inaspettata , occorse la resa del Forte

Michilliniackinac

11 lO Luglio, una banda di trecento sol-

dati Inglesi e di seicento e più Indiani imbar-

catisi a S. Giuseppe j pigliò terra la susse-

guente mattina all'isola ov'è il Forte MichilU'

mackinac. Si lasciò andare un prigioniero, per-

chè si recasse ad annunziare alla guernigione

ed agli abitanti del villaggio, che se mai tent»s-

scro menomamente di resistere , sarebbero pas*a-
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ti lulli indisliiilamtinle u fil di a\\ad». Gli abì«r

tanli , mussi dulia minaccia, conerò per la più

parie a russegniirsi al nemico. la guernigione

conslava solamente di cinquantasei uomini , co-

mandali dal Luogotenente d'artiglieria liauks, a

cui gli ln);lcsi mandarono un parlamentario od

intimar la resa ; e questa Cu la prima intimaxìo-

ne di guerra , che ai ricevesse al Forte. Aveva

credulo sino allora il comandante Americano non

si trattussH che de' soliti attacchi degli Indiani»

sì iVequenli agli ultimi tempi , ed era delibera-

to a dil'endersi sino agli estremi; ma accortosi

ora, tome non potesse avere speranza dì resi-

stere a forze tanto considerevoli, quali eran quel-

le che l'attaccavano; e come il tentarle, non

fosse che cimentare inutilmente la vita de'saoi

soldati, e degli abitanti ricoveratisi all'ombra

sua ; egli reputò buon consiglio di accettare l'of-

ferta capitolazione. Però, stipulato dovessero le

persone e le proprietà degVi abitanti essere ri-

spettate /la guernigione si arrese prigioniera, e

gli Inglesi senza pure scaricare un fucile prese-

ro possesso della posizione più forte degli Stali

Uniti, chiamata perciò comunemente il Gibral'

tar americano. Il Forte Mrchìllimackinac per la

sua situazione era d'altissima importanza ; domi«

Dava tutto il commercio del Nort-Ouest^ costret-

to a passare sotto le sue batterie; dava facoltà

dì intercettar di leggieri tutti i soccorsi che gli

Indiani volessero avviare verso l'fist, e in nno

di opporsi alle incursioni, a cui isi avventuras-

sero quelle turbolente e infaticabili popolazioni.
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Di sì fatta riuscita davnsi colpn da taluni

al Governo, e da altri al Gcticrale llull; i ful-

l.i che ora diacorrereuiu , miMleranno in grado il

lettore di fermare la sua upinioiie. Il (funera-

le non arrivò a Detroit che il 5 luglio , e lii

presa di Micliillinuickinnc è in data del 17 ;

passano fra questi due Forti i5o miglia, f*! pur

da soggiungersi che non deve far maraviglia «n gl'In*

glesi abbiano saputo a Malden la dichiarazione di

guerra prima del generale Americano
;
però chn

l'attività di coloro che trafficano cogli Indiani,

gli stabilimenti inglesi , che lutto al lungo

de' laghi sono vicini gli uni degli altri fan si,

che lo notizie 5Ì vadano propagando assai pron-

luroenle; coti tulio ciò bisogna dorar fatica a

rendersi ragione «Iella lentezza con cui perven-

nero a Detroit le novelle della guert 1 , né ben

si discerne, se debbasi accagionarmi i fortuiti:

accidenti, ovvero una funesta, e del paro col-

pevole negligenza.

11 deplorabile avvenimento venne a notizia

del Generale Hull il a3 luglio , mentre dava

opera a' preparativi per dare l'assallo al Forte

Malden. Gli Inglesi avevano ricevuto sin d'ai».

lora considerevoli rinforzi di truppe regolari e

d'Indiani. Il momento opportuno erasi lasciato

afuggire
;
poiché pare ben provato che il Furie

sarebbe stato preso senza fallo se immantinen-

te gli si fosse dato V assalto. E questa era co-

mune sentenza degli Uficiali, alla quale il Ge-

nerale non volle lasciarsi persuadere per soli

vani molivi. Trascorsa così favorevole occusiu-
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ne, egli non poteva più sperare d' insignorirsi

della Piazza, se non munito di un treno d^ ar-

tiglieria e di tutte le cose necessarie ad un as-

sedio regolare. Ogni giorno si faceva piìi urgen-

te la necessità di occupar Malden. Era da te-

me» al ^ '/ne la presa di Michlllimnckinac traesse

con se quella di Chicago e di lutti gli altri

posti doli' Guest, e che gli Indiani con tutte le

ibrze della Compagnia inglese del Nort-Ouest

venissero a piombare su noi, e a mettere cosi

il nostro esercito ad una condizione oltre modo

difficile.

Il Generale , visti i pericoli che correva

,

man-ió espressi numerosi a domandare rinforzila

e la sDcranza di riceverne fa probabilmente ca-

gione dell.' a ver egli agile con tanta lentezza nei

movimenti contro Malden , e circoscritto le pro-

prie operazioni ad una guerra da avventurieri

che non riusciva a niun fine. D' altro canto i

soccorsi non gli furono mandati, stante la fer-

mai pcrsn Niione che le forze da lui comandate

fos.vro più che /^ufficienti per mandare a com-

pimento qua »to si voleva operare da quelle

paUi.

L'ardore, cha aveva dapprima animato le

nostre truppe, si andava gradatamente cangian-

do in abbattimento, e la confidenza che aveva-

no riposto nel loro Capo, si andava pure per-

dendo nella medesima proporzione. Nondimeno

il primo d'agosto, pronta ogni cosa per l'as-

salto di Malden j si convocò un consiglio di

guerra, e fu deliberato, si dovesse procedere in-
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contenente all'attacco. La diserzione fra le mi-

lizie Canadesi durava pur sempre a quest'epo-

ca, e tutto l'esercito si rincorò all'annunzio di

un impresa tenuta di certa riuscita nella comu-

ne opinione. Finalmente, ben muntati i canno-

ni, e imbarcati sovra galleggianti batterie, tut-

ti gli altri preparativi terminati, il giorno della

battaglia fu appuntato.

Qualche tempo prima, una compagnia di

volontari dell' 0/iio, comandata dal Capitano

Brush, era giunta alla riviera Raisin , recando

munizioni per l'esercito. Questa truppa colle sue

provvigioni poteva correr fortuna nel rendersi a

Detroit ancor distante trentasei miglia , a cagio-

ne delle numerose bande nemiche che batteva-

no il paese, il perchè si tenne opportuno di far-

la sostare dov' era , e di inviarle un distacca-

mento ad accrescere la scorta : la missione ven-

ne afadata al Maggiore Vanhorn , e si posero ai

suoi ordini centocinquant' uomini. Messosi in

cammino, il secondo gorino di viaggio trovan-

dosi vicino a Brownstoìvn, fu assalito lutto ad

un tratto per ogni parte dagl'Inglesi e dagli In-

diani. Gli Americani opposero ostinatissima re-

sistenza , e comandati da bravo ed esperto Ufi-

ciale, poterono trarsi d'impaccio col sacrifizio

di diciannove uomini, morti o mancan.i, e di

nove feriti. I Capitani Gilcrease , M' Culloch e

Bostler furono del numero de' morti; il Capita-

no EUry fu gravemente ferito.

Come prima questo distaccamento ebbe la-

sciato il campo, si operò ne'divisamenti del Co-

T. L 4
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mandante in capo un cambiamento, tanto re

pentino quanto inaspettato. Senza ninna ragione

apparente, né sopravvenuta novità di sorta, fe-

cesi ad annunziare la sua risoluzione di cessare

i preparativi di attacco per Malden, e di vo-

lersi anzi ritirare dalla posizione in cui era. Co-

me scoppio di folgore colpì l'animo dei solda-

ti sì fatta deliberazione; i volontari ne mormo-

rarono aspramente, e giunsero a tale di dar no-

ta di pusillanimità ed anche di tradigione al

Generale; i loro Uficiali^ in cui fidavano gran-

demente , non poterono che a mala pena ri>

durli al buon ordine e roantenerveli. In tutto

il campo il disordine e l'indignazione non po-

tevano essere maggiori , e il Generale perde af-

fatto la confidenza de' soldati. Diceano poterli

,

se traditore, dare in balia al nemico e man-

darli al macello; e se no, mostrar sempre ad

ogni modo di non avere uè il sapere, né la

capacità d'ingegno che fan d'uopo al comando.

E così questo piccolo esercito, ma tutto di va*

lorosi j amaramente cordogliando , dovette, co-

me se vinto , rinunciare alle care speranze già

concepute, allora appunto che ogni cosa pareva

promettere che tossero per adempirsi. L'otto a-

gosto, r esercito ripassò la riviera Detroit f e

suir altra sponda venne in notizia del latto ,

occorso il giorno innanzi al Maggiore Van-

born.

Tale esito sortì la spedizione contro il Ca-

nada I
della quale il buon successo pareva di

tanta probabilità , che ad ogni tratto se ne a-
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spellavano le novelle agli Stati Uniti ;
e noi av-

venturosi, se a questi termini fosse rimasto l'in-

fortunio delle nostre armi! Tuttavia il territo-

rio nemico non fu al tutto evacuato, e si la-

sciò un distaccamento di circa trecent' uomini a

Sandwich, principalmente per proteggere alla

meglio que' Canadesi ch'erano stali indotti dal

proclama del Generale Hull ad unirsi alle no-

stre truppe.
. .

In queste congiunture, tutti quanti si ac-

cordavano sulla necessità di aprire una via di

comunicazione col fiume i?a/.«>i: dacché fra po-

che settimane potevano le nostre soldatesche ab-

bisognar grandemente delle munizioni arrecale

dal Capitano Brusii; oltre di che sopraslavano

all' esercito gravi e numerosi inconvenienti ,
a

6t-^rsi così diviso dallo Stato d' Ohio. Per apri-

re ijuindi la comunicazione, fu staccato il Te-

nente Colonnello James Miller con dugento mi-

liti e trecento uomini' del bravo Reggimento IV,

tanto distintosi sotto il Colonnello Boyd alla

battaglia di Tippecaone. Il nemico, avvisando

poter essere di nuovo tentata questa spedizione,

aveva mandato da quelle bande rinforzi consi-

derevoli si di truppe regolari che d'Indiani,

per modo che il suo presidio ascendeva a circa

settecento cinquant' uomini. Di più all'occorre-

re di una mischia, poteva essere accresciuto

dalla guernigione di Malden, situato afiatto rim-

petto a Brownstown. Quattro miglia innanzi a

quest'ultima città, in certo sito chiamato Ma-

,^agua, gli Inglesi avevano anche innalzato al-
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cune fortificazioni , fatte di fretta con trouclil

d'alberi; e gli Indiani^ comandati da Tecuna-

scli, vi furono appostati in imboscata
,
percbè

non dovessero dar nella mischia se non quando

gli Americani &\ trovassero alle mani. Questa li-

nea di difesa era tutta comandata dal maggiore

Inglese Muir.

Addi 9 agosto, il nostro distaccamento pro-

seguiva moke cautamente la marcici , per non

lasciarsi sorprendere dal nemico , e con tutto

ciò , non avendo scoperta V imboscata , vi die

nel mezzo. Snelling, Capitano comandante la

vanguardia fu attaccato repentinamente da tutte

le parti dagli Indiani, che giusta l'usato misero

spaventevoli gridi; i soldati di Snelling sosten-

nero imperturiiati l'urto impreveduto sino all'

nvtivo de' compagni. Ala in quella , i Selvag-

gi appiattati si lanciarono fuori de' loro cespu-

gli, corsero a disporsi in battaglia co'soldati di

linea, e tutti raccolti davanti alle fortificazioni,

cominciarono un fuoco vivissimo. In quanto a

se il Colonnello Miller, con animo pronfo del

pari che tranquillo , ordinate le soldatesche e

fatta una scarica generale, si avanzò intrepi-

dissimamente contro il nemico. Il movimento
fé dar addietro gli Inglesi ; ma gli Indiani , ri-

paralisi ne' boschi che fiancheggiavano la strada

vi si tennero colla maggiore protervia. Riunitisi

gli Inglesi, vennero di nuovo alle mani, e la

pugna durò qualche pezza con egual coraggio

dalle due parti.
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condotta tenuta in questa congiuntura da' nostri

compatriotti : che l'uomo più coraggioso avreb-

be potuto piegare nel vedersi assalito per ogni

dove da più di cinquecento Indiani , orribilmen-

te dipinti , e urlanti a guisa di belve; e nel do-

versi ad un tempo tener forte, contro ad un

corpo di truppe it, olate. Con tutto ciò , né

delle grida degli Indiani, né de' moschetti degli

Inglesi facendo alcun conto, il capitano Ame-

ricano respinse tulli gli attacchi, e i suoi non

avendo perduto linea di terreno in lulta la fa-

zione, forzarono alla perfine il nemico alla ri-

tirata. Lentamente si ritrasse , e slreltamente

parlando, incalzato dalla baionetta, sino a Bro-

fvnstofvn. Là s'imbarcò di fretta sovra battelli,

apparecchiati anticipatamente per riceverlo; e se

questa precauzione non fosse stala pigliata, «

pur probabile che T intero corpo sarebbe cadu-

to in mano agli Americani. Dalla parie degli

Inglesi la perdita montò, quanto alle truppe di

linea , a quindici morti , e a trenta o quaranta

feriti , e quanto agli Indiani , ne riniase«'o sul

campo da un centinaio : per conto noslro , in

quello combattimento di due ore
,
perdemmo

quindici uomini, e da sessanta circa furono fe-

riti. Fra gli Uficiali si distinsero maggiormen-

te il Capitano Baker, i Tenenti Larabè, Pe-

ters, e I" Alfiere Wisller. 11 giorno successivo,

a mezzodì il Colonnello Miller che si era te-

nuto in possesso di Brovvnstovvn , ebbe ordiiie

di far ritorno a Detroit.

Non possiamo passare in silenzio un avve-
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nimento assai tristo succeduto in altra parie

della frontiera nello stesso torno di tempo. Il

Capitano Heald che aveva il governo del For-

te Chicago, ricevuto ordine dal Generale Hull

di lasciare quel posto e di ritirarsi a Detroit,

conGdò la custodia di tutte le pubbliche proprie-

tà ad alcuni Indiani de' nostri, e misesi poscia

in marcia colla sua banda, forte di cinquanta

uomini, accompagnato anche da varie famiglie^

che risedevano vicino a Chicago. Come prima

ebbe corso un certo tratto lungo la riva del la-

go, fu assalito da una frotta considerevole d'In-

diani , che si erano posti sull'argine. Il Capita-

no fece montare la sua truppa sul medesimo

argine, e là combattè alcuna pezza; ma presto

gli Indiani , allungando la loro linea ,
perven-

nero ad impadronirsi de' cavalli e de' bagagli.

Allora il Capitano pigliò posizione in campa-

gna rasa, nella quale poteva tener a bada gli

Indiani; ma avvisando dover poi cedere alla

fine, accettò l'offerta di protezione, fattagli da

un capo Indiano. In questo piccolo fatto, ma

sanguinoso, venti soldati di linea e tutti i mi-

liti perirono, e più donne e fanciulli furono

inumanamente trucidati: nel numero de' morti

si contano il Capitano Wells e l'Alfiere War-

ner. Heald gravemente ferito, e sua moglie che

riportò pur sei ferite, scampando da mille pe-

rigli ,
pervennero finalmente a Michillimackinac.

La vittoria di Magagua , comecché splen-

dida ed onorata per le armi americane, non

partorì niun reale vantaggio. Due giorni dopo ,
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venne spedito un espresso al Capitano Brush ,

che se ne stava sempre alla riviera Raisin

aspettando la scorta , per informarlo ,
che il di-

staccamento sotto il Colonnello Miller, dopo un

combattimento, no.i potè spingersi più oltre;

tornar ora impossibile per la via ordinaria d in-

viargli i rinforzi , di cui abbisognava ;
dovesse

però fermarsi al sito dov'era, sin che appar.s-

Zo circostanze migliori. Il Generale lo avvisa-

va poi con poscritla , che si tenterebbe per al-

tra parte di aprir la comunicazione allraver-

sando alquanto più all' allo la riviera Huron.

Di fatto il i4 agosto, i colonnelU Miller e Cass

con trecento cinquant' uomini furono inviati a

porre ad effetto questo disegno. Qualche tempo

innanzi a quest' epoca , il Generale Hall
,

che

teneva il comando di Niagara , aveva fatto sa-

pere come non era menomamente m suo potere

di mandare rinfoi-zi.
. .

Il i3 Ago.slo, gl'Inglesi pigliarono posizio-

ne rimpetto a Detroit , e senza frapporre dimo-

ra n diedero a piantar batterie. Al loro avvici-

narsi , il maggiore Denny giusta la presa riso-

luzione di non stare che sulla difensiva ,
aveva

votato Sandwich dove comandava ,
piegando ver-

so Detroit. Gli Inglesi , continuaci i lavori
,
man-

darono il i5 un parlamentario per intimare la

resa della piazza ;
questo parlamentano era la-

tore del seguente dispaccio , indirizzato al Ge-

nerale HuU : Signore , le forze che tengo a mia

„ disposizione mi autorizzano a domandare la re

„ sa immediata di Detroit. È cosa affatto con-
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w ,, trarla alle mie intenzioni il lasciar fare

;, una guerra d' esterminio ; mu voi dovete cou-

„ siderare ^ che una volta venuti alle mani , non

j, sarà più in mia facoltà di tenere a freno la

y, possente banda d' Indiani , accozzatasi alle mie

„ truppe. Voi rai troverete pienamente incliaato

„ ad accordare tutte le condizioni , atte a far

v P<*g(' qualunque più delicato sentimento, d'o-

„ nore. Il Luogotenente Colonnello M' Donald , e

„ il Maggiore Glegg tengono amplissimi poteri

„ per cunsenlire a qualsivoglia composizione ,

, che possa tendere ad antivenire V inutile ef-

„ fusione del sangue. „ Questo dispaccio era sot-

toscritto dal maggiore generale Broock
;
gli si ri-

spose unicamente, che il Forte verrebbe difesa

sino agli estremi.

Gli Inglesi, ricevuta la risposta, apersero

le loro batterie , e si diedero a lanciar bombe
sopra Detroit durante la maggior parte della

notte. Dal Forte si fece altrettanto , ma dall' uno

canto e duU' altro con poco effetto.

Alla mattina , si accorsero qu<>lli del Forte
,

che gli Inglesi proletti da alcune navi da guer-

ra , sbarcavano a Springrvells. Stando la città

fra essi ed il Forte, il fuoco di quest'ultimo non

potè impedire e neanco turbare lo sbarco. La
faccenda sarebbe proceduta in tutt'altra guisa

,

se il generale HuU , seguendo l'avviso de' suoi

Uficiali , avesse fatto rizzar batterie al sito, do-

ve il nemico doveva necessariamente pigliare ter-

ra; ma avresti dello che la più strana fatatila

s'inU'omctleva a tutto ciò che questa malaugu-

rata crcalura si avvisava o di fare^ o di omet-
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iere. Alle dieci del mattino , compiuto inleramen-

le lo sbarco, il nemico si avanzò a dirittura

verso il Forte , marciando in colonne serrale. Il

Forte non era separalo dalla città , che per una

spianata di circa dugenio janis (cento tese);

né per conseguenza potevano le nostre balleriB

tirare sul nemico, se non quando fosse a que-

sta distanza ; ma dall' altro canto le forze ame-

ricane erano stale giudiziosamente disposte per

arrestare i suoi progressi. I militari e la pui

parte de' volontari occupavano la città ,
e collo-

cati dietro alle palizzate, potevano grandemen-

te recar danno al nemico pigliandolo di fianco.

Le truppe regolari difendevano il Forte; e due

cannoni da 34 caricali a scheggia , situati van-

taggiosamente sovra un'eminenza ,
s^vrebbero po-

tuto spazzare tutta la linea degli Inglesi , ove si

fosse inoltrata sino al tiro. Il silenzio regnava

profondissimo d'ogni intorno; lentamente, ma

senza interruzione si avanzava il nemico; pare-

va , sfidasse o non conoscesse il periglio che

incontrava , o più presto ch'egli traesse nuovo

ardimento dal dispregio che pur doveagli mspi-

rare quel Generale , che giorni prima gli abban-

donava sì codardamente SandfTìch. Al tempo

istesso i nostri coropatriotli avevano l'animo tut-

to acceso alla dolce speranza di ristabilir final-

mente nel pieno suo splendore la loro riputazio-

ne , e vivamente impazienti attendevano il segno

della battaglia. Ma chi mai potrebbe descrivere

la disperazione che occupò gli animi di questi

prodi
,
quando ricevettero ordine di rientrare nel
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Forte, e quando alle artiglierie fu fallo divielo

di far fuuco ncIT iutaiile appunto ove tulio pare-

va presagire , die gli Inglesi marciassero al cer-

to loro eccidio ! Tutte le nostre soldatesche , ed

una mullitudine di donne e di fanciulli venne-

ro ad essere come^-slipati nel Forte , divenuto

troppo angusto a capirli. Ivi si commise alle trup-

pe di deporre a mucchi gli archibugi, e con

grande maraviglia universale la bandiera bianca,

s(><^ndle di sommissione, fu inalberata sulle mu-

ra. Non meno aMoniti gli assalitori ad arrendi-

mento sì fatto , mandarono un Ufìciale a chia-

rircene , e incontanente si conchiuse una capito-

lazione^ nella quale non venne stipulata veru-

na condizione Vb.itaggiosa.

Le parole vengono meno ad esprimere tut-

ta l'indignazione , di che arsero gli Americani

in questa congiuntura. Però che dovevano creder-

si vilmente traditi, scolpendoci cosi abbadonati

a forze inferiori senza aver fatto tiro di canno-

ne^ e mentre potevi dire che tutto annunciava,

dover l'inimico stesso cadere in loro mano; né

questo solo; che principalmente sapevano, aver

essi provvigioni per ben oltre quindici giorni , e

andar anche forniti di tutte le cose necessarie

alla guerra. Immersi nella più profonda umilia-

zione , escirono del Forte , e si arresero a di »

screzione. Incontanente gli Inglesi pigliarono pos-

sesso della Piazza e Ji tutte le pubbliche pro-

prietà che vi trovarono , fralle quali puoi conta-

re quaranta barili di polvere, quattrocento pal-

le da 34, centomila cariche, duemila e cinque-
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cento fucili , e venticinque cannoni di ferro e

otto di bronxo , stali presi per la più parte altra

volta agli Inglesi nella guerra della rivoluzione.

Tutti i territori , lutti i Forti ,
tutte le sol-

dateache che ai trovavano nel governo del Gene-

rate Hull , furono compresi nella capitolazione ,

che abbracciò pure il distaccamento dei colon-

nelli Cass e M' Arthur non che la compagnia co-

mandata dal Copitano Brush. La sera del gior-

no precedente essendosi mandato ordine a que

due Colonnelli di far ritorno al Forle, essi si eran

già di tanto avvicinali , da poter distinguere i

movimenti del nemico; e se l'attacco losse oc-

corso , erano già giunti ad una posizione, dal-

h quale potevano recare i maggiori servigi al no-

stro esercito. E mentre pensavano che il com-

battimento dovesse essere comincialo ,
essendo

lutto silenzio, se ne stupivano grandemente; ma

lo stupore tosto si converlì in vera bile
,

ud.tu

che ebbero della capitolazione. Un Uficiale in-

slese fu mandato verso la riviera Raism ad in-

formare dell'accaduto il Capitano Brush che

dal canto suo non sapendo come prestar fede

a racconto così improbabile , tenne prigioniero

l'UGciale ch'era venuto a farglielo. Ma non gua-

ri gli pervenne la conferma della sciagurata no-

tizia da alcuni Americani ch'eransi salvati. Ne-

gò allora tutto caldo d'indignazione, di soggia-

cere alla capitolazione, però che a comprender-

velo, egli dichiarava , non ne avesse diritto ve-

runo il Generale Hull. Ebbe pensiero dapprima

questo prode Uficiale di sperdere quel suo con-

*
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voglio, che nun aveva potuto condurre a buon

termine : ma considerato poi , come tale distru-

zione polrchbu dur pretesto di muli trattamen-

ti contro ai Mioi compnlriuttt , deliberò lasciare

Kul sito stesso, d(jve sì lungamente aveva dimo-

rato ^ tutte le munizioni allìdate alla sua guar-

dia, e di riliiursi co'suoi nello Slato d'Ohio.

Quanto ul rimanente dell'esercito, gl'Inglesi per-

misero ai militi e alla più parte de' volontari , di

tornarsene alle case loro; ma le truppe regolari

ed il Generale furono condotti a Quebec come
prigionieri.

Il generale IIuU nella relazione ufìciale da

lui l'alta al Governo, si adoperò a lutto potere

u discolparsi. Ingigantiva tutti i pericoli da cui

erasi credulo circondato; fiancheggiava la sua

narrazione di tutti i vaghi clamori allora corsi,

non che de' fantasmi ch'egli pure s'era creato;

CO.SÌ parlando delle truppe condotte al nemico

dal Colonnello Proctor , ne rigonfiava conside-

revolmente il numero, e s'ingegnava di far pre-

stare implicita fede alla vociferazione sparsa a

bell'arte dagli Inglesi , che cioè contro lui si

movessero tutte le forze della compagnia del Nort-

Ouest , sotto il Maggiore Chambers. A detta sua

non ebbe facoltà di operar cosa contro Malden,

per la diffìcollà del trasportare le artiglierie; ma
a questo sì può rispondere, che tutto è difficile

all'uomo senza ingegno. Aggiungeva finalmente

come la guernigione Inglese avendo ricevuti rin-

forzi smisurali , e il Generale Hull di Niagara,

annunciatogli di non potergli somministrare soc-
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corsi: egli non si fosse rimasto con altra via di

aalule, che quella di ridursi di nuovo a Detroit,

ch'ù quanto dire, abbandoninu i Canadesi ulli-

datisi alla sua prole/ione; fugare prima ancora

che l'inimico tentasse attaccarlo , e fargli cosi

animo a seguire uu disegno , che non poleagli

esser venuto in mente, se non perchè mosso

da quella vituperevole Fuga.

Mu la parte più elaborata della difesa
,
quel-

la in cui brillava la metafora , e quella finalmen-

te dove il Generale aveva lasciato prendere al-

l'immaginazione l'intero suo slancio, tra quel-

la in cui si faceva ad enumerare le diverse gen-

ti Indiane , venute in ausiliari degli Inglesi. Lo

sciame settentrionale , cotsì egli nomavalo ,
era

escilo lutto quanto dalle Bwe arnie ;
i SSin-

nebagos, i Yfjandots^ gli JInrons , i Chippe-

vvais ; i KnistesnooSj gli Jlgom/uinSj i Pottsvm-

tomies, i Sacks, i Kickapoos,^\'ì Indiani insomma

di tutte le tribù del Nort e dell' Guest riempiva-

no le circostanti foreste , e appiattati dietro ad

ogni piede d'albero , stavano parati a lanciarsi

sovra gli Americani per far macello di tutti in-

distintameute. Pure, insospettitosi certamente^

non dovessero i perigli di cui tratteggiava lo

spaventevole quadro , essere giudicali come so-

gni di mente turbata , aggiungeva a compimen-

to di giustificazione , essere la sua situazione del-

le più dure; mancargli le munizioni e le altre

cose necessarie alla continuazione della guerra
;

le truppe, lontani i colonnelli Cass e M' Arthur,

rimaner ridotte a seicento uomini alti al com-
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battere. All'opposto dal rapporto fattogli la sles-

sa raallina del giorno della resa risultava , aves-

se da oltre mille uomini in armi, non conta-

to né il iifitaccamento «otto gli ordini de' due

Colonnelli, il cui arrivo daveva intervenire al

tempo della mischia ; né un altra banda di tre-

cento militi del territorio Michigan, mandati

fuori per certa spedizione di cui erano incari-

cati. Sicché, tutto sommato, le truppe che te-

neva a disposizione arrivavano a più di mille

e seicento uomini , forza di lunga mano superio-

re a quella degli Inglesi, non consistente che

in seicento Indiani, e in settecento soldati di

linea, de'quali per giunta, una metà non era

che di militi vestiti d'uniforme, a fine di in-

durci in errore sul vero numero delle truppe

regolari. Gli Uficiali dell'esercito provarono vit-

toriosamente , egualmente false o esagerate tutte

le altre parti del rapporto; e fu manifesto , che

un mediocrissimo sapere, ed il minimo buon

volere avrebbero bastalo al Generale per distrug-

gere tulle le forze Inglesi. Osò dire di aver a-

vuto in animo di impedire l'effusione del san-

gue. Sciagurato! e non vedeva che se avesse

voluto dare i suoi corapatriolli all' eccidio e al-

la carnificina , non avrebbe potuto tenere una

via più spedila , non vide come lasciando libe-

ro il campo al Tomahawk del selvaggio, e dan-

do mano agli Inglesi di poterci designare come

guerrieri pusillanimi e da aversi in dispregio,

era lo stesso che invitare qua' medesimi Indiani

de'quali aveva provato tanto spavento a ces-
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sare ogni sorta di rilegni , e a dichiararsi in a-

perla guerra con noi? Pur di leggieri doveva

prevedere, come gli Inglesi avrebbero mandalo

forze ragguardevoli a tener salda la conquista
;

e come non altrimenti che versando torrenti di

sangue e votando il tesoro nazionale , sarebbesi

venuto a capo di ricuperar la terra "che si vi-

gliaccamente cedeva. Aggiungeremo un* ultima

riflessione , ed è , che i tristi effetti di questa cam-

pagna di breve durata , nella quale però acqui-

starono molti de' nostri compatriotti una gloria

perenne , sì risentirono vivamente in tutte le o-

perazioni che occorsero poscia nel processo del-

la guerra sulle frontiere del Canada.

Noi non siamo in grado di ben dipingere

le dolorose impressioni a cui diede origine que-

sto disastro in tutti gh Stati dulia federazione e

notabilmente nelle regioni Occidentali. A prima

giunta non eravi chi volesse credere ad un av-

venimento viemaggiormente straordinario ,
quan-

to che lo spirito pubblico non vi era menoma-

mente apparecchiato: perocché, fossero pure qua-

li si vogliono i dubbi di riuscita sulla invasione

canadese, non se ne formava pur uno sovra i

mezzi con che il Generale poteva difendere e sé

e il territorio affidato alla sua custodia. Calamità

di tal natura non cagionò mai in luogo veruno

più amaro cordoglio. E di leggieri si crederà , ove

ci facciamo al pensiero , come fra noi tutto che

tocca l'onor nazionale e la salute della patria,

diventa personale ad ogni cittadino. Avvertasi

di più , che in que^ crudeli momenti , tutta la Na-
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zione simpatizzava col dolore degli amici e dei

parenti di que' bravi soldati che , colpa l'imperi-

zia del Capo ,
giacevano ne"" ferri.

Poco poi fu scambiato con trenta Inglesi ii

Generale HuU ; né soddisfatta la nazione della sua

difesa , fu tradotto solennemente dinanzi ad una

Corte marziale. Era accusato di tradimento, di

codardia , e di aver tenuto una condotta indegna

di un uficiaie. bulla prima imputazione di tradi-

mento , la Corte non volle deliberare ; e le altre

due essendo parse a sufficienza provate , fu pronun-

ciata la pena di morte contro di lui. Pure , in con-

siderazione de' suoi servigi nella guerra della rivo-

luzione , e della vecchia sua età , la Corte lo racco-

mandò alla clemenza del Presidente , che stimò do-

vergli rimettere la pena incorsa , ordinando però ,

fosse il suo nome per sempre cancellato dai regi-

stri dell'esercito.
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CAPITOLO II.

Operazioni navali. - Crociera del Commodoro

Rodgers... La fresata, il Presidente, caccia

la fregata la Belvidera. La Costituzione fi

presa della fregata inglese la Guerriera, -yl

Capitano Portcrs prende T Alerte. -- La fre-

gata, gli Stali Uniti, s'insignorisce della

Macedonia. - Wasp apprende il Frolick. -

armamento di corsari. - Effetti cagionati^

da qvesti avvenimenti in Inghilterra.

Dicesi generalmente che sempre una disgrazia

mona l'altra. Quanto esca bugiarda questa osserva-

zione , non fu mai in miglior guisa riconosciuto,

che all'epoca de' disastri che afflissero le nostre ar-

mi sulla frontiera dell'Ouest. La Nazione, som-

mersa da quelle sciagure in cupa tristezza ,
non

stelle guari a ricevere da altra parte consolazioni

dolci del pari , che imprevedute. Nuova Era tutta

di gloria si disserrò al nostro paese ,
e al mondo

pure. La Storia narrerà ai secoli avvenire ,
come ,

per lo scontro più singolare, Tanno stesso che vi-

de scavare la rovina alla potenza di colui che di-

stendeva lo scettro di ferro su tutto il continente

Europeo, ide ad un tempo umiliare profonda-

mente l'orgoglio del tiranno dei mari. A dir bre-

ve , le più splendide gesta eccitando l'ammirazio-

ne dell'Europa attonita , vennero ad innalzare tut-

T. /. 5
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to ad un Irallu la nuslra gloria navale ad ullezzu

non mai raggiiinla sino allora da Popolo veruno.

\1 dichiararsi della guerra , una squadra com-

posta delle fregate il Presidente , il Congresso , gli

Stati Uniti e del Brick Vllornet ,s\ unì dinaaxia

Sandj- Hook sotto T obbedienza del coniaiodoro

Rodgers. Questi quattro ba&tinaeuti presero m lar-

go addì 21 giugno per dar dietro al convoglio del-

le Indie occidentali , il quale , siccome sapessi

,

aveva fatto vela il mese precedente. Foco doppo

incontrarono e diedero la caccia alla fregata inglese

la Belvidera ; verso le quattro dopo mezzodì y il

Presidente che andava più spedito di tutti gli al-

tri della squadra , arrivato a tiro di cannone della

fregata inglese , cominciò a trarle nella alberatura

co' cannoni di prua , facendo prova di disarmarla
;

la Belvideva rimboccò colle aitiglierie di poppa , e

giù dn dieci minuti duravano le cannonate ,
quan-

do scoppiò un pezzo d'artiglieria del Presidente ,

che uccise o ferì da sedici uomini ,e lo stesso com-

modoro Rodgers ne riportò una frattura alla gam-

ba. Il funesto uccidente e la conseguita esplosione

di vari cartocci cagionarono così falli danni nella

batteria , che tornò impossibile da quella parte di

valersi de^ cannoni. Però il Preddenfe lasciò veni-

re al traverso , e trasse dall'altro bordo di tutta una

fiancata alla Belvidera ; la scarica la danneggio

grandemente , senza però disarmarla , e il capitano

Inglese
,
gettate allora al mare tutto di che potes-

se far a meno , e vinte 1« .nostre fregate in cel)3ri-

tà , riusci a scampare nel termine di alcune ore.

Dopo questa caccia infruttuosa j la squadra si inol-
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trò sino all'entrala della Manica , e poi cambiato

cammino più volle , a'ndò a riconoscere Madera ,

le Azzorre, l'isola di Terra Nuova \
a Uualmen-

ledopo predato un buon numero di navi mercan-

tili , rientrò in Boston il di 3o di agosto , ma sen-

za aver conseguito tutto quell'esito ch'era da' spe-

rarsi ,
perocché nella sua crociera dovette durar co-

stantemente la contrarietà di un tempo annuvola-

to e nebbioso.

A quel medesimo tempo la fregata la Costi-

tuzione , comandata dal capitano Hull , aveva fat-

to vela dai Chesapeake ,e il 17 luglio le diedero

la caccia quattro fregate inglesi e il vascello di li-

nea l'erica , dinanzi a Egg-Harbour. AsanzA-

vano sospinti da una legger brezza questi bastimen-

ti , mentre la Costituzione andava soggetta ad una

bonaccia piana piana , die facevala stare al suo si-

lo. La caccia durò ersi tutto il giorno , e l' indoma-

ni al nascer del sole non trovandosi il nemico che

alla distanza di cinque miglia , il Capitano Hall ap-

parecchiò ogni cosa pel combattimento , deliberato

ad opporre la resistenza più ostinata. Tuttavia du-

rando sempre la calma , tentò un nuovo sforzo per

evitare una lotta si disuguale: fu questo di farsi ri-

morchiare da tutti i Suoi navicelli , nello slesso

mentre che viravasi la fregata sovra le ancore gel-

iate jvanti successivamente. Il nemico , visto riu-

scire il trovato alla Costituzione e cominciarsi el-

la ad allontanare , diedesi ad imitare quella mano-

vra. La caccia continuò in questa guisa per due

giorni, talvolta Tacendo vela le navi con qual-

che leggiera brezza e talvolta venendo rimorchia-
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te da navicelli ; al terzo di finaltnenle il capitano

Hull fu si avventuroso da* perdere di vista la

squadra Inglese. Il nemico aveva vantaggialo

prodigiosamente , conte quello lu cui Capitana

era rimorchiata da tutti i kgni minori della

squadra ; mentre all'incontro il capitano Hull era

ridutlo ai soli mezzi della sua fregata , e perù

andò debitore della propria salvezza solo alla

superiorità della sua perìzia come uomo di ma-

re , e presto ebbe occasione di farne nuova pro-

va in una azione per sempre celebre , della

quale ci accingiamo a dar conto.

Il J 9 settembre , la Costituzione scoperse

è cacciò una nave , che tosto si riconobbe es

sere la Guerriera , fregala inglese di primo or

dine. Essa mise in penna a somma contentezza de'

nostri coraggiosi marinai , viemaggiormente desi

derosi di misurarsi colla Guerriera , come quel

la che aveva gettato formalmente i guanto di

sfida contro tulle le nostre navi della sua por-

tata , e che pareva aspettare chi si facesse a ri-

spondere air appello di lei. Fece la smargias-

sata di collocare in cima all' albero maestro

uou stendardo con entro scritto a grosse lettere.

„ Non è il PiocolO'Belt , alludendo alle cariche

che prima della guerra furono fatte sulla fre-

gata di questo nome dalla fregata il Presidente.

La Costituzione , fatto l' apparecchio di bat-

taglia , lasciò poggiare col vento in poppa sulla

Guerriera ; aveva intenzione il capitano Hull d

attaccar a dirittura la fregata bordo a bordo; ma

il capitano In slese, come prima fu al tiro dei
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«cannone , die la fiancata, filò a prua, virò di

bordo, e fé' fuoco dall'altro bordo, senza che ne

uscisse il menomo effetto. Poscia manovrarono le

fregate ; ognuna dal proprio canto per tre quarti

(l'ora, senza che la battaglia s'incalzasse mag-

giormente. La Guerriera cercava di prender po-

sto in guisa tale , da poter spazzare tutto al lun-

go i ponti della sua antagonista ; ma non po-

tendoci riuscire , serrò il vento sotto le vele di

gabbia ed il g.an flocco. Il capitano Hiill imi-

tò quella manovra e ricevette col maggior san-

gue freddo il fuoco del nemico, senza rispon-

dervi; e questi attribuendo il procedimento a

difetto di abilità nel comandante Americano
,

seguitò a dar le fiancate senza interruzione
,
per

tentare di disarmarlo. Ardeva d' impazienza a

bordo della Costituzione tutto l'equipaggio, e

già due volte erano andati ad annunciare al Ca-

pitano , come fossero stati uccisi più uomini nelle

batterie , «• come con tutto ciò non l'ossesi an-

cora fatto dal canto loro un sol tiro di cannone

Giunse alla perfine il momento si lungamente

aspettato ; il nocchiero in capo Aylwin avendo

con mirabil arte ridotto la Costituzione nella

posizione desiderata dal capitano HuU, venne da-

to ordine alle ore cinque meno cinque minuti

di scaricar senza posa 1' una dopo 1' altra le sal-

ve di cannonate. Capì allora l'equipaggio il di-

segno del suo Capo, e fecesi a secondarlo con

zelo e con coraggio. Le cannonate divennero

terribili, € per quindici minuti fu si vivo il fuo-

co della Costituzione , che non pareva formare
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clie una fìumnin , e la folgore de' suoi cannoni

piombava senza interruzione. Cadde piesU) 1' al-

bero di n:ezzana della Guerriera , si trovò espo-

sta ad un fuoco che pigliandola da poppa a prua,

spazzava tulli i suoi ponti ; alla perfine erano si

cribrati dalle palle i suoi legnami, l'atlrazzalu-

ra e le vele , che non poteva più governarsi

.

Avvicnolla allora streltanienle la Costituzio-

r-'i e il tenente Busch fu ucciso , nel mentre

vole\a coi soldati di marina che comandava,
ii.^itare ,>li ibbordaggio. Con tutto ciò sbrigatasi

alquanto la Guerriera cercò di virare di bor-

do, ma non le venne fatto di attraversare la

direzione del vento , e le toccò soffrire per quin-

dici minuti ancora lutto il fuoco della Costitu-

zione. Perduti finalmente tutti gli alberi ad ec-

cezione del bompresso, si arrese all'ore cinque e

venticinque minuti. Cosi , diceva il capitano Hull
nel suo rapporto, trenta minuti dopo all'essere

io pervenuto a disporre la Guerriera bordo a

bordo , ella abbassò la bandiera , non avendo
piij ritto un albero , ed essendo perforata si fat-

tamente sopra e sott'acqua; che alcune salve di

piij r avrebbero affondata senza fallo. Di fatto si

rimase sì danneggiata da non poterla condurre
ne' nostri porti ^ e bisognò arderla il giorno se-

guente. Poco ragguardevoli furono comparativa-

mente le avarie provate dalla Costituzione, pron-

ta ancora a rinfrescare la battaglia, se un altro

«emico le si fosse parato innanzi. La Guerriera

noverò quindici morti , e settantalre feriti ; noi

Mon più, che sette de' primi e allreltanli desc"
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folgore tic' suoi canooni
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Guerriera , si trovò espo-
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liti
; alla perfine erano si
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tondi. Ci rechiamo grandaraenle a piacere di po-

ter dire, come lo stesso capitano Inglese abbia

riconosciuto, che dopo il combattimento .lu con

dolta de' nostri bravi marinai verso Un ed i suoi

ira stala umana del paro che generosa.

Questo splendido fallo d' arme diffuse una

Cioia universale in lulla la federazione. Il prode

Hull , ed i suoi prodi ufiziali furono accolli con

entusiasmo, e colle acclamazioni della pm viva

gratitudine. Ad ogni città che il C.pilano tra-

versava per recarsi alla sede del Governo
,
gli ol-

ferivBDO il diritto di cittadiP'^nza, accompagna-

lo da donativi di un considerevole valore. Votò

il Congresso una somma di 5o,ooo J«»"" '
''»

essere riparlila fra tulio V equipaggio della Co-

stituzione , in compenso della presa perduta.

Il Presidente dal canto suo promos.se ^ari Uti-

ziali. Aylwin , nocchiero in capo , sialo grave-

niente ferito, fa fallo Tenente, e il iHienle Mor-

riè pure ferito , ricevette il grado d» Postcaptain:

In somma questo comballimenlo sodisfece com-

piutamenle all'amor proprio nazionale e mortihco

viemaggiormenle la Gran Brettagna , come quel-

la che in arringo a forze presso che eguali non

aveva mai perduto né una fregala pure da treni

anni in poi.

Una serie di illustri fatti di Q»are manten-

ne per lunga pezza un dolce movimento negli

animi , e appena una vittoria era pienamente

conosciuta, un'altra le succedeva. No. ptìo con-

tinueremo a darne contezza.

Escito il 3 luglio da miom-Yorck il «om-
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modero Porler cnpitunandu la fregata 1' Kssex,
incontrò poco dopo un con voglio a cui era di

scorta una fregala. Tenutosi durante il giurno in

certa distanza , s' impadroni la notte di un brick

con centocinquanta soldati a bordo. I soldati,

dopo disarmali , e giurato di non più militare

contro noi per tutta la guerra , si lasciarono sul

loro brick
, eh' era slato riscattalo mediante la

somma di i/j^ooo dollari. Il Commodoro , nella

lettera per esso scritta al Segrelario della mari-
na

, si doleva di non aver avolo seco lui una
corvetta

, che avesse potuto nel mentre egli en-
trava in mischia colla fregala , impossessarsi del
convoglio

, composto di buon numero di navi ,

con sopra bordo duemila uomini di truppa. Il

i3 di Agosto V Essex inconlrò e s' insignori , do-
po otto minuti di azione, della corvetta V Aler-
te; questa corvetta si fece ella slessa ad appic-
car la battaglia tiW Essex y avendolo preso in
cambio àeW Hornet , altro bastimento degli Sta-
li Uniti

, del quale andava io traccia. Quando
abbassò la bandiera , non contava che tre feriti,

ma la sua sliva era presa d'acqua. La nostra fre-

gata nor rilevò il menomo danno; pure trovan-
dosi il Commodoro imbarazzato da tanti Inglesi
si determinò d'inviare V Meri come parlamen-
tario, per mandare ad effetto un cambio di pri-

gionieri. Però la corvetta, gettatisi prima al ma-
re i suoi cannoni , si recò sotto gli ordini di un
Tenente dell' Essex a San-Jofin. Il Comandan-
le di quella colonia Inglese protestò forlemenle
contro r uso di convertire in parlamenlarj le iia-
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VI predale ; ma grazie alh cortesie e alle solle-

citudini con che il commodoro Porler aveva del

continuo trattato i suoi prigionieri « volle pur

consentire al cambio proposto.

Continuando V Essex \bl sua crociera, scorse

addi 3o Agosto sul far della sera una fregata In-

glese , che portava la punta alla sua volta. Pre-

paratosi al combattimento le &\ mosse incontro,

e sopravvenuta la notte, accese i fuochi per an-

tiv«HÌre ogni separazione ; l'altra fregata fece il

medesimo, e nondimeno ai primi albori del

giorno il nemico era scomparso , con grave di-

spiacere de' nostri bravi marini che ardevano di

poter tostenere la causa della libertà del com-

mercia e dei diritti dei Marinai. Il 4 settem-

bre , essendo vicino al banco di San -Giorgio,

vide r Essex due vascelli da guerra al Sud , e

un brik al Nord , a cui dato la caccia , non ven-

ne a capo di raggiungerlo per difetto di vento.

Cacciato esso pure l' Essex dai due vascelli che

stavano al Sud
,
pervenne ad evitarli con una

ben condotta manovra . Finalmente , dopo una

crociera attiva ed avventurosa , e dopo passati

due mesi sul mare , eAlrò nella Delawara il di

sette di Settembre.

L' otto ottobre , esci di Boston una squa-

dra composta delle fregate il Presidente ,
gli

Stati Uniti , il Congresso , e del brick V Argo.

Il i3 successivo , disgiunse un forte colpo

di vento gli Stati Uniti e V Argo dalle dun

altre fregale , le quali pochi giorni dopo ebbero

la buona fortuna di predare la nave inglese da
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(1i.s|>acciu , lo Siralloiv con auo.ouo dollari a bor-

ilo , e Cille poficia molle altre prese, rientraro-

no adJi 3o dicembre in Boston.

\j Argo
,
poscia rhe separato dalla «quadra

,

battè il mare in tutte le direzioni fra le Antillo

e il Continente , e dopo novantasei giorni di cro-

ciera ^ ae ne tornò a Nuova- Vorck , con prede

del valsente di aoo,ooo dollari. Spesso ave» corso

grandemente pericolo di venir preso ;
ona volta

fra le altre si trovò per tre giorni cacciato e quasi

circondato da una squadra Inglese; eppure riu-

scì ad involarsi , e a vista di quella slessa squa-

dra marinò anche un bastimento mercantile.

La IVegata, gli Stati Uniti, comandata dal

bravo commodoro Decalur
,
poco poi la sua se-

parazione dalle altre, ebbe la gloria di aggiun-

gere ai nostri annali una vittoria non meno lu-

minosa di quella della Costituzione. Il 35 otto-

bre , trovandosi all' altura delle Isole Occidenta-

li , scontrò la Macedonia ^ fregala inglese di pri-

mo ordint
,

portante quaranlanove cannoni , e

trecenl' uomini d'equipaggio. 1/ Inglese aveva il

vento, e quindi facoltà di potersi battere a qual

distanza più volesse^ Però lo due fregate in tut-

to il corso dell'azione non furon mai piò vici-

ne, che a tiro di fucile. Il perchè , attesa anche

la gonfiezza del mare, durò da qotrst due ore il

combattimento, e in tutto questo tempo si potè

sempre conoscere facilmente
,
quanto le artiglierie

americane sopraslassero a quelle del nemico, sia

perchè adoperate con maggiore rapidità , sia per-

chè ad ogni salva ti facevano il più gran gni-
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<«lo che mai. E in certo istante la batteria degli

Stati Uniti fece un l'uoc» bÌ coni inuo ,
che la

Macedonia ebbe a credersi incendiata; ma avvi-

satasi pref .0 dell' errore , indi » pochi minuti si

arrese. Ilbbe morti Irenlasei uomini e sessantotto

feriti; aveva jwrduto l'albero maestro, e ne'le-

gnami era gagliardamente danneggiata. All'in-

contro la nostra fregata soflrì si poco, che non

fa obbligala a rientrare. In quanto a noi
,

la

perdila iW morti non monta che a cinque uo-

mini , e a «otte quella de' feriti; fra i primi do-

vemmo risosj)irare il tenente Alien , clw aveva

mostrato una grandissima bravura.

Il commodoro Decatur entrò colla sua presa

B NuovaYorck il 4. Dicembre. Questo bravo

Uficiale già salito in gran favore presso il pub-

blico fu accolto con tanto trasporto ,
quanto era-

lo stato il capitano Hull; siccome egli ebbe ari

cevere quelle nuove e preziose lodi di che an-

darono costantemente n»erilevoli i nostri marini,

per la generosa loro condotta , voglio dire le lo-

di de' nemici medesimi. Di fatto non solo fu reso

Bgli UAcìbIì ed ai marinari della Macedonia quan-

to loro spettava; ma Turbanità e l'umanità hannq

anco preseduto ai trattamenti che ricevettero do-

po presi.

In mezzo alle scene sanguinose che dobbiam

rammemorare, quanto non ne riesce dolce di

potere alcuna volta far riposare 1' attenzione del

lettore sovra azioni che tornano ad onore del cuo-

re umano! E però noi ricordiamo con sollecitu-

dine il seguente fallo che pone in pieno lume i

àentimenti di bencftceuza , da cui erano animali
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i marinari della nostra vittoriosa fregata. Il fale*

guame degli Stati Uniti ucciso nel combatti-

mento contro la Macedonia , lasciò tre figli in

tenera età a' quali non rimaneva altro appoggio

che la madre ; donna di cattivi costumi, e inetta

ad adempiere ai doveri, che natura le imponeva-

Lo seppero i nostri marinai , e incontanente di

spontaneo e comune impulso si tassarono fra loro

e riunirono 800 dollari , che affidarono in mani

sicure, perchè venissero impiegati air educazione

degli infelici orfanelli. Fatti di tal natura meri»

tano per certo di essere inscritti a lettere d' oro

nelle tavole della Storia.

Presto ebbe ancora a rallegrarsi la Nazione

di una nuova vittoria , tanto piìi strepitosa in

quanto fu riportata sovra un nemico di forze

superiori. La corvetta il Wasp , comandata dal ca-

pitano loncs , aveva fatto vela il i3 ottobre. Il

16 in un gagliardo bullo di vento perde due

uomini, e soffrì forti avarie. Scoperse il i^ alla

sera varie navi, ed essendovene due che pare-

vano vascelli da guerra, stimò doversi tenere

in certa distanza durante la notte. Riconobbe

l'indomani, che le vele viste il giorno innanzi

formavano un convoglio sotto la scorta del Fro-

lick fortissimo brick da ventidue cannoni e di

altre due navi , armate ciascuna di dodici

cannoni . Avendo il Frolick fatto filare il suo

convoglio , ed essendo restato di dietro, il Wasp
lasciò poggiare sopra lui ; alle undici e mezzo

del mattino queste due navi ricambiatosi il fuo-

co a vicenda, si avvicinarono poi, e durarono
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un fervidissimo combattimento. In cinque minu-

li l'albero di gabbia di maestra del Wasp fu le-

vato di posta e cadde colla vela di gabbia di

maestra sovra la vela di parrocchelto e il pen-

none di trinchetto , di modo che qnelle due ve-

le non si poterono più gov^-rnare nel resto dell'

azione , e due minuti dopo , il Wasp perde an-

co il pennone di mezzana e l' albero di belve-

dere. Fluttuosissimo il mare,erano spesso in acqua

i cannoni del Wasp, in guisa che non poteva

tirare se non quando si sollevava sulle ondale,

e tutti i suoi colpi riuscivano allora nel corpo

slesso del Frolick ; mentre questi non traendo

,

se non quando attuffava , o andavano a male le

sue palle, o non coglieva che nell'alberatura

dell'antagonista. In capo a qualche tempo, gra-

zie una sagace manovra , mandò il Wasp una

salva di cannonate che prendendo il Frolick

da prua a poppa , gli recò i maggiori danni. Co-

minciò da t^el momento a rallentare il fuoco

del navilio inglese , ed avvedendosene il Wasp,

io strinse sì davvicino che i ricalcatori de' can-

nonieri si toccavano. In questo momento peri-

glioso, et)be.il Frolick la disgrazia di intricare

il suo bompresso negli alberi del Wasp che potè

trargli di un intera fiancata colle bocche di can-

none 61 addosso, che spazzò via tutto ciò che si

trovava sul ponte. Dopo questa scarica micidiale

il lenente Biddle , seguito dai Midshipman Baker

e da aliri due uomini , si lanciò sul ponte d*,l

Frolick e con loro gran maraviglia non vi trova-

rono più in piedi che tre Uficiali , e il timoniere,
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là vicino al suo governo. Il ponle era disserai*

nato di cadaveri; il sangue rigava per ogni do-

ve, in somma non vi fu mai pMÙ 8pav'>nlevole

scena. All'avvicinarsi de' nostri
, gli Uficiali in-

glesi gettarono le spade e si arresero; tutta vol-

ta la bandiera britannica sventolava ancora

,

colpa il non esservi né un marinaio pure per

raccoglierla , e lo slesso tenente Biddle di sua

mano la atterrò. Cosi dopo quarantatre minuti di

un combattimento sanguinx>sissimo tra quanti n'

ebbe questa guerra , diventammo padroni del

FroUck. Questa nave non offriva che confusio-

ne e rovina ; la stiva e i traponti erano ingom-
bri di morti e di moribondi ; tutti gli alberi cad-

dero poco dopo r azione , né altro restava che
una informe massa , divenuta ludibrio delle on-

de e dei venti. I suoi morti furono trenta , e

cinquanta i feriti; noi de' primi, non ne con-

tammo che cinque , e altrettanti de'secundi ; ma
il Wasp , siccome più sopra accennammo , ave-

va patito grandi avarie nell'alberatura^ il perchè

non potè scampare dal Poitiers , vascello ingle-

se da 74 j che cominciò a farsi vedere poco poi

il combattimento ^ e facilmente s' insignorì del

y^asp e della sua preda.

Il Capitano Jones, parlò di lutti i suoi U
ficiali in termini onorevolissimi ; se non che per

quella modestia , che a' nostri bravi uomini di

mare è a tutti comune , non fece che breve cen-
no dell' importante parte che prese egli pure in

questa azione brilknte; il tenente Booth , il Sig.

Kapp , i Mivshipraen Grant e Baker venivano

in
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in parlicolar modo designali; il lenente Clanton
,

sebbene ammalatissimo e fuori di servizio, volle

strascinarsi sopra il ponte, per essere testimo-

nio, siccome diceva , del coraggio de' suoi prodi

compagni. Un marinaro per nome Jack Lang

,

che gli Inglesi sottoposero due volle alla pr&ssa

mostrò una straordinaria bravura.

Il Capitano lones essendo sUto scambiato ,

ritornò a iV wov'a- > o/'C^ , verso la line di novem-

bre . Le Legislalure di Massachussel, di Nuova-

Yorck, e di Delawara ,
gli indirissero pubbli-

ci ringraziamenti , e lo prt-sculafono di belle

spade , e di vari capi di argenteria. 11 Congres-

so volò una somma di aSooo dollari
,
per ri-

sarcire si lui che il suo equipaggio della per-

dita incorsa , non avendo potuto ridurre a ter-

ra la loro preda. Il prode Gapilano venne poi

presto chiamalo al comando della fregala la Ma-

cedonia , della quale si era insignorito il com-

modoro Decalur.

Mentre si splendidi allori si coglievano dal-

la marina dello Stalo , si segnalavano egualmen-

te con molli ed illustri fatti i vascelli armati

da' particolari. Come prima dichiarala la guerra

si concessero lettere da armatore, e i corsari

escili per ogni dove da' nostri porti ,
fecero pro-

vare perdite enormi al commercio del nemico.

Eccellenti veleggiatori per la più parie ,
essi mo-

strarono in tulli i combattimenti che ebbero a

sostenere la medesima superiorità de' vascelli

della marina nazionale. Si può citare ad esem-

pio \ Jtlas , comandato dal Cupilano Muifal ,
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che sconlrutosi li 3 agosto con due navi armale
e incedenti di eonserva , le combattè e le fece con-

dur via sebbene una sola ne potesse marinare.

Il Capitano Endicot di Salem . comandan-
do il Delfino, in una crociera di alcune setti-

mane, s'impadronì di quindici bastimenti ne-

mici , e si rese celebre pel suo coraggio e per
la sua attività. Ebbe qualche tempo dappoi la

disgrazia di essere presoda una squadra sotto l'ob-

bedienza del commodoro Brook , che dapprima
lo trattò alquanto male, a causa dei pregiudi-
zi che esistono generalmente contro a'corsari,

non che de' danni che il commercio Inglese
aveva da esso lui ricevuto ; se non che ad ono-
re del commodoro Brook e de' suoi ufficiali dob-
biamo pur dire, come cambiarono contegno, cu-

bito che seppero con quale umanità il Capitan»
Endicot ed il suo equipaggio avevano sempre
accolli i prigionieri. Questo tratto principalmen-
te merita d'essere riferito. Sovra una presa del

Delfino e -avi una vecchia con tutto il suo av£r>;

a bordo del valsente di 800 dollari. Ella met-
teva le più alte grida che mai , e deplorava
amaramente quelle^ $m disgrazia di trovarsi co-
sì spogliala neir avar ,ih) sua età di quanto pos-
sedeva

; ma non si tot,wO io seppero i marinari

,

che di subilo dichiararono spontaneamente di
rinunciare a tutti i loro diritti intorno a ciò che
le apparteneva. La buona donna fu talmente ri-

conosc3nte a quest' atto di generosità ^ che arri-

vala agli Stati unili lo fece pubblicare in tutti

i giori.ali.
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Ecco con quai modi apprendesse 1' Inghil-

terra che i corsari americani erano diversi da

quelli delle altre Nazioni , che soggiacevano ai

medesimi ordini dei vascelli dello Slatta, e che fi-

nalmente non era sola cupidità che presedesse

a' loro armamenti : dovevano bensì essere consi-

derati
, quai nostri mezzi principali d'attacco,

valendo ad offendere il nemico nella parie più

vulnerabile. Il coraggio spiegato sulle navi di

questo genere |>rocurava a coloro che le monta-

vano pressoché egual considerazione , di quella

accordata agli Uficiali militari
;

però si punti-

gliavano di avere per ogni riguardo una condot-

ta irreprensibile- Nondimeno è pur troppo vero

che i corsari, a cui nel corso della guerra sor-

tì la sventura d/ essere presi , furono spesso trat-

tati dagli Inglesi con un grado di durezza ed an-

co di barbarie, che a niun patto sapresti giu-

^lificare.

Sin dal principio delle ostilità un nostro U-
firìale de' più antichi e distinti, il commodoro

Buney , che da un pezzo menava vita ritirata

,

assunse il comando del corsaro il Rossjr : nello

spazio di alcuni mesi fece di per se solo mag-

gior danno al commercio inglese, di quello non
ne avesse rilevato in molli anni da lutti i ne-

mici dell' Inghilterra. Questo bravo Uficìale era-

si già acquistato grande celebrità sin dal ten>po

della guerra della rivoluzione, allorché &' impa-

dronì del ^oine , bastimento inglese infinitamen-

Iti più poderoso di quello ch'egli comandava.

Così le nostre prime operazioni navali con-

T. L 6
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tro l' Inghilterra ebbero a resiiUalo la presa di

due delle sue più forti fr^ate operata da due

nostre, non che la presa di un brick, eviden-

temente di maggior possa del bastimento che se

ne impadronì. Dipiù ,
quando nel Novembre si

riunì il Congresso , fu manifesto per via di au-

tentici rapporta , come fossero cadute in nostra

mano duecento cinquanta navi , cinquanta delle

quali erano armate ; tremila prigionieri ; e cin-

quecento settantacinque cannoni. Per bilanciare

r enorme perdita , non potè il nemico far mo-

stra che di vantaggi di molto lieve momento.

Aveva la crociera del commodoro Rodgers gran-

demente facilitato alle nostre navi mercantili il

rientrare, sicché poche ne furon intercette. La

presura del Floridi e deìWasp siccome abbia-

mo narrato , non recò veruna gloria ai preda-

tori ; riesci il medesimo per altri due bastimenti

da guerra , V uno de' quali , il Nautiius , da

dodici cannoni , si a. rese alla fregata inglese il

iShanon , e l'altro, il f^ixen , comandato dal

capilcino Keed , calò la bandiera dinanzi alla

fregata il Northampton , capitanata da Sir la-

nieri Yeo. Quest' ultima fregata e la sua presa

pure , andarono poco dopo costeggiando, e alle

cure principalmente del capitano Reed sono da

attribuirsi le robe che in parte si salvarono di

due navi naufragate. Lo ringrazio pubblicamente

Sir lames Yeo de' servigi prestatigli in questa

occasione e gli fece accordar la permissione di

limarsene sulla parola al suo paese. Ma il ge-

neroso Capitano ricusò il favore , non patendogli
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l'anima di godere quel vantaggio, cl»e seco lu4

non dividevano nò l'equipaggio né gli Uiìciali

suoi. Perù si recò insieme ad essi nella Nuuva-
Scozia , ove vittima del clima prestamente mo-
rì. £ gli Inglesi rendendo omaggio alla bravura

e aUe griindi sue doti , lo fecero seppellire con

lutti gli onori della guerra.

Lo splendore inaspettato di che si copri la no>

stra marina facendo contrasto colle rotte dell' eser-

cito , altirò sulla prima tutta la predilezione del-

la Nazione. E questo per certo era òentimento

ben naturale
;
perocché se giusti elogi avevano

le nostre truppe in piiì occasioni meritalo , iu

altre la vergogna aveva d'altronde seguilo l'armi

loro} mentre all'intontro la marina in ogni combat-

timento aveva sempre maggiormente inalzato

la gloria nazionale. Le nostre vittorie navali col

mezzo di molti giornali , andavano prontamen^

te a diffondere la gioia cosi nelle ricche cit-^

là , come ne' borghetti più umili , e 1' aria di

modestia con che gli arditi ed esperti nostri

marini raccontavano le splendide loro geste rie>

iSciva amarissima satira dello stile tronfio , trop-

po spesso adoperato da' nostri Generali nei de-

ficvivcre le mischie più leggiere. Per ultimo ò

rosa degna da avvertirsi, che un tempo la Gran-

Brettagna aveva altaraeiHe dichiarato di voler fare

sparire dai mari la ba-ndiera Americana ; allora

ogni cosa pareva predire 1' adempimento di quel-

la minaccia, e noi trepidando sul destino dell^,-

nostra marina sì debole ancora , cercavamo co-

raggio nella speranza d' invadere il Canada e
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di allontanare così quell' incomodo e periglioso

nemico. Or bene, vedi nuova prova della vanità

dell' uomo quando vuole scrutare i disegni della

Providen«a , le nostre speranze ed i nostri ti-

mori andarono falliti del paro ,• vinli , ove con-

tavamo conquistare, cogliemmo allori mara-

vialiosi colà , dove tutto ne annunciava disastri

e rovine.

L' Inghilterra ,
piagala nel principio vitale

della sua forza , ne andò crudelmente mortificata.

Tentava invano di dissimulare la sua vergogna.

Se tu la udivi, le fregate Americane erano va-

scelli di linea trasfigurati , e i suoi vascelli non

erano altro che semplici fregate ; le nostre forze

poi , rappresentavale in tutte le occasioni come

di gran lunga superiori alle sue. E a quest'ul-

tima asserzione forse sarebbesi potuto prestar

*fede, se non 1' a%esse; messa in camix) che

all' occasione di questo o quel combattimento
;

ma assegnar sempre la stessa causa per ogni

rotta , era fidar troppo nella credulità dei po-

poli. Ad ogni modo ella non potè spiegar si

facilmente la notabile superiorità della no-

stra marina, sia nella manovra delle navi, o

in quella delle artiglierie. Delegò quindi una

commissione d' investigazione all' esame di que-

sto punto. Risultò dalle sue indagini che la

marina inglese per una inconcepibile negli-

genza era degenerata ; e fu d' uopo raccoman-
j

dar seriamente a que' famosi suoi eroi , che si

mettessero di nuovo a far lo studio dell'arte loro,

perchè potessero riescir alti a lottare contro que-
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sto nuovo nemico , si scaltro si straordinario , e

8Ì fecondo ne' suoi trovati.

Ed ecco come questa superba Nazione , che

fastosamente proclamasi regina de' mari , e sen-

za la cui permissione non poteasi più spiegar

vela, si vide al tutto umiliata dalla più giova-

ne e più debole fra le potenze marillirae ;
da un

Popolo che respingendo lontano da se l' ambi-

zione delle conquiste non combatteva che per

godere liberamente di un elemento , destinato

dall' Altissimo a rimanersi proprietà comune dell'

uiuan genere.



CAPITOLO III.

// Generale Harris«n assume il comando delV

esercito del Nord-Ouest. - Spedizione del Ge-

nerate Winchester - Il Generale Hopkins

marcia contro gli indiani. - Difesa del For^

te Ilarrison. - Spedizione del Colonnello

Campbell.

KJome prima si riscosse la NaKione da quel-

la specie di stupore di che fu colta per la resa

del generale Hull ^ moslrò quel medeiinio ardo-

re da lei manifeslato altra volta nelle epoche
pili celebri della nostra rivoluzione. Come per

incantesimo si riunirono nell' Guest e nel Sud
corpi di volontari forniti di tutto punto. Con
prontezza sopra ogni modo maravigliosa fecero

preparativi di guerra la Pensilvania la Virginia,

ma principalnaentè il Kentucki , l' Ohio , il Te-
nessée

; le donne persino gareggiavano nello zelo

cogli uomini
;

per ogni dove si vedevano alle-

stire gli uniformi e le bisaccie de' mariti e pa-
renti loro, e dar lietamente quanto potesse tor-

nar utile assoldati : ogni città , ogni villaggio pa-
reva un arsenale, e tale era in somma l'atti-

vità , che nel medesimo giorno furon vedute le

intere compagnie, levate , armate, vestite, e pa-
rate r indomani ad entrare in campagna. Tanto
più pura è l'ammirazione prodotta da sì nobil«

devozione alla pubblica causa
,
quanto che coloro
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che la mostravano non erano stimolati da ve-

inn pericolo imminente ;
poiché , salvo alcune

abitazioni appartale e posle sull'estrema fron-

tiera , che potevano paventare le irruzioni degli

Indiani , tutte le altre parti degli Stati occiden-

tali tanto fiorivano di uomini a quest' ora , che

il nemico non v'avrebbe fatto progresso di sor-

la. Il solo amor di patria inspirava quell'emu-

lazione generosa ; riscaldando il cuore de' nostri

cilladini, li faceva fremere d' indignazione al

pensiero della scontilta de' loro fratelli, e dell'

occupazione nemica di parte del territorio. la

breve lo spirito militare che per tutto si anda-

ta spiegando , mostrava un libero popolo nell'

aspetto più nobile e dignitoso.

Louisville e Newport erano stali designati

come luoghi d' unione per le truppe che dove-

vano rinforzare il generale HuU. Pre-senlavansi

a stormi in quelle due città i volontari dopo la

capitolazione del prefato Generale , e fu forza

proibire che se ne ricevessero altri ,
sicché con

loro grave rincrescimento molte compagnie di

volontari ebbero a ritornare d'onde venivano.

Il generale Tupper, al cui comando obbe-

divano le truppe dell' Ohio , fu raggiunto ad Ur-

hana dal generale Leftwitch con una brigata di

Virginiani. I volontari della Pensilvania dipendenti

dal generale Crooks , ebbero ordine di marciare

alla volta d' Eriè. Il diciassettesimo reggimento

degli Stati Uniti, comandato dal colonnello Wells

che dopo il principio della guerra aveva per la

più parte reclutalo la sua gente, e la milizia
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Jcl Kenlucliy , furono, sotlo gli onlini <lol gf-

nernle Pnyne , destinati pel forte Wayne , ùi

rlove dovevano ridursi a Hnpids. V.va questa

piazza il punto d'unione generale di lutto 1' e-

sercito.

Cosi in poche aelllmane , olire a quattro-

mila uomini , sveltisi sponianeamcnto alle dol-

cezze della vita rivile, si trovarono sovra un

sol punto delle frontiere armati , uniti in corpi,

e pronti alle battaglie. Il supremo romando di

tulle queste truppe, cui venne imposto il nome

di esercito del Norl Ouest , fu conferito dal Pre-

sidente al Maggior-generale Ilarrison , die per la

sua condotta nel ftiUo anror recente di Tippe-

cnnoc , erasi ottenuta la confidenza de' soldati e

di tulli gli Stati dell' Ouo<it.

Prima operazione del Generale fu di soc-

correre i posti della frontiera , e prinripalmenle

i forti di irrisori e di Waj-ne
,

posti 1' uno sul

Wabasli , e l' altro sulle sponde del /Miami

lungo la strada di Rapids. Dell' ultimo di quei

due Forti come dell'altro di Defintice posto un

po' più sotto, potevasi temere, che gli Inglesi

volessero assalirli , affine di troncar la via per

Detroit. Però il generale Harrison con duemila

cinquecento uomini arrivò il 12 Settembre al

forte Wrtjvie: Lo avvicinarsi di lui aveva fallo

sparire gli Indiani , che dopo il principio del mo.so

avevano tentato più volte ma invnno d' impa-

dronirsene; la guernigione , composta solo di sel-

tanl' uomini , erasi mollo coraggiosamente ili fesa ,

e gli Indiani , come dicemmo , si ritirarono >
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sena' aver altro operato , che la distruzione di

quanto si trovava ne' dintorni.

Non volendo il Generale progredire verso

Rapids se prima non fosse raggiunto dal rima-

nente delle truppe , risolvette alcuni giorni do-

po il suo arrivo al forte y^ajne di mettere il

tempo a profitto; devastando il territorio degli

Indiani. Mandò quindi il colonnello Wells ver-

so le borgate dei Puttayfatomìs , e il general

Payne contro i Mìamis ; i due distaccamenti ar-

sero nove villaggi Indiani , i cui abitanti eransi

dati alla fuga , e giusta il modo di guerreggia-

re adottato comunemente da' Bianchi verso i

Selvaggi si distrussero le messi di che abbon-

davano i campi . Dopo queste operazioni ,
addi

i8 settembre tornò il generale Harrison al forte

Vfajne , ove trovò il generale Winchester ,
cUe

aveva condotto un ragguardevole rinforzo. Quesl'

ultimo Generale era stato dapprima designalo

come quello che doveva tenere il coma itlo in

capo ; e però il generale Harrison , che non ave-

va per anco ricevuto le sue lettere di coman-

do stimò di nuovamente recarsi nell'Indiana; ma

pervenutagli cammin facendo la noliaia della

sua nomina ; tornò addietro e riassunse il co-

mando addi 23 settembre.

Il precedente giorno erasi messo in marcia

il generale Winchester alla volta del forte di

Defiame ,
per indi ridarsi a Rapids ,

sito ove do-

veva raccogliersi , come sopra accennammo

,

tutto l' esercito. Le sue forze , del totale di due-

mila «omini , si componevano di una brigata
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della milizia del Kenluchy , di quattrocento sol*

dilli di truppe regolari e di una compagnia di

cavalleria. La contrada eh' egli aveva a traver-

sare , rinchiusa fra le riviere che al sud si get-

tano neir Ohio , e quelle che al nort si perdor

no ne' laghi, presentava grandi dilHcoUà , e so-

vratutto al trasporto delle salmerie: il terreno

era piano e coperto d' alberi e di folti buscioni

e in olire si fattamente acquidoso , che ad ogni

passo sprofondavano i cavalli sino al petto. Per

poter quindi avanzare , fatti prendere a ciascun

uomo i viveri per sei giorni , si mandò il rima-

nenie delle bagaglie sotto la scorta del maggiore

Jennings al forte San-Mary , onde di là scen-

desse il tutto per acqua sino al forte Deftance.

Le truppe Americane non marciavano che

lentamente per le rooltiplici precauzioni ch'era

d'uopo pigliare, onde scansare gli agguati de'

Selvaggi , in luoghi si opportuni al loro moao

di guerreggiare ; d' altronde erano del continuo

forzate a farsi strada colle accette attraverso

boschi e prunai. Non facevano che dalle sei alle

otto miglia al giorno. Sempre si fermava l' e-

sercito verso le tre della sera e bisognava si

trincierasse per premunirsi contro gli attacchi

notturni. Lo prece>.'.evano durante la marcia al-

cuni esploratori , sotto gli ordini del capitano Bal-

lard , Uficiale pieno d' attività ; e questi esplo-

ratori erano pur sostenuti da una vanguardia di

circa trecent' uomini. L'alfiere Leggiet « quattro

volontari avendo voluto farla da precursori , e

recarsi da se 6u»li al forte di Dejiance , furono

tagliati
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tagliati a pezw da' Selvaggi. Si trovarono i lo-

ro cadaveri orribilmenle mutilati, e gli indiani,

giusta gli usi loro , avevano spiccato a ciascu-

na di quelle vittime la capellatura ed il cra-

II a; settembre, il capitano Ballard,8cr.

perle recenti orme d' Indiani e temuta un' im-

boscata , in vaco di seguir quelle traccie, fé mar-

ciar la sua gente a ognun de' lati del cammi-

no battuto. Gli Indiani ; veduto che non cade-

vamo neir insidia da loro tesa ,
si lanciarono

fuori de' nascondigli loro, e mettendo le grida

grandissime si ridussero sull' estremila di una

collina d'onde sarebbe stato difficile lo snidarli

se avessero voluto resistere. Con tutto ciò, spa-

ventati dall' avvicinarsi della cavalleria, e dal

fuoco ben diretto della nostra vanguardia ,
bat-

terono la ritirata , e presto si dileguarono per

mezzo a macchie e lagumi. Il 19 finalmente,

cominciandosi anche a patir di viveri, spera-

vano le nostre soldatesche di toccare il termi-

ne del loro camino ,
quando venne un esplo-

ratore a recare V increscevole notizia, die il

furie di Defiance e occupalo dagli Inglesi ,

e che du^ miglia più avanti avevano messo il

campo gli Indiani. Poco poi il maggiore Jen

ning fece dire al Generale che avendo sapulo

come gì' Ing'esi e gli Indiani fossero signori del

forte di Dejiance ^ tenne prudente di sbarca-

re a circa quaranta miglia più in la da quella

piazza e di tri^cerarM in aspettazione di nuovi

ordini. Immantinente si fece partire il capitano

il
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Garrard co' suoi Cavalieri perchè andasse in cer-

ca di viveri , de' quali eruvi si pressante biso-

gno. Mollo prontamente fu dall' Uficiale esegui-

ta la commissione , a malgrado le continue
pioggie: e gli ostacoli numerosi ch'egli ebbe a

superare. Il ritorno di lui infuse per cosi dire

,

nuova vita a' soldati , che ripresero immediata-
mente possesso del forte di Defiance: gli In-

glesi e gli Indiani eraasi- affrettati ad escirne

ali' appressarsi de' nostri.

A quell'epoca buon numero d' Indiani sotto

gli ordini di certo lor Capo chiamato Logan ^

furono ammessi ad unirsi alle nostre bandiere.

Mentre regnava d' intorno a loro la guerra , sa-

lebbesi tentato invano di fai sì , che si tenesse-

ro neutrali ; e per impedire, non diventassero

nostri nemici, non aveva il generale Americano
altro espediente, fuor quello di accettare i loro

servigi. E però in diretta opposizione della po-
litica ede'principj nostri , siamo stati costretti a
ricevere Indiani per ausiliari; se non che questi

Indiani medesimi provarono colla successiva loro

condotta , come non sia impossibile antivenire

ove fermamente si voglia
,

gli atti di barbarie e
di devastazione , a cui si abbandonano di con-
sueto ^ i^ando operano sotto 1' influenza inglese.

Il 4 ottobre, partitosi il generale Harrison
dal forte di Defiatice , s' internò di nuovo nel

paese per far avanzare il centro e l'ala destra

dell' esercito. Lasciò la sinistra sotto i comandi
del generale Winchester: ma prima di partire,

aveva dato al generale Trupper espresso ordine
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di rendersi senza frappor dimora a Rapidi

con un migliaio d'uomini, e di cacciarne il ne-

mico.
,

Non potè di subilo partire il general

Trupper , essendo d^ uopo di far rasciugare le

munizioni , ed i viveri che seco doveva porta-

re , stati dalla pioggia grandemente dannegiati.

Onesto rilardo , congiunto ad un avvenimento di

,i,co momento nella sua origine, ma che mise

noi la discordia fra i nostri Generali ,
fé riesci-

re a male il disegno immaginato e fermalo dal

Comandante in cai>o. Gli ^iani avendo ucciso

affano vicino al campo uno de'nosln, li gene-

zale Winchester fé' suonare all' armi ,
commet-

tendo al maggiore Brusch di andare con cin-

quanl' uomini ad esplorare i boschi. Ume prima

{^x in marcia il dislac^mento ,
quasi tutte le

soldatesche, non ascoltato né gli ordini
,
ne le

dimostrazioni degli Uficiali, escirono del campo

a torme dr venti a trenta uomini ,
peV correre

ael paro in traccia degli Indiani. Per buona

sorte ìion si parò loro innanzi verun nemico ;

che così sparpagliali com'erano, sarebbero veri-

slmilments stali fatti in pe^^i gli un. dopo gli

altri. Nondimeno, poscia che tulli furono rien-

irati, poco contento il generale Winchester alle

cose che gli vennero rapportate , volle sincerarsi

sul numero degli Indiani che stavano ne din-

torni e diede ordine a tulle le truppe diJare

una perlustrazione generale. Indarno rimostrava

il ^.neral Trapper , che essendo sulle mos^e per

Rapids, quella ricerca affaticando le sue trup.
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pe, iiun varrebbe che a ritardare , od anco ad

impedire del tutto la sua partenta. Il generale

Winchester reiterò furruahneiile l'ordine di ob-

bedire , e insorta a questo proposito una viva

contesa fra essi, il generale Winchester usando

il diritto d' anzianità , destituì il general Tupper

dal comando , e lo scambiò col culonuello Al-

ien ; ma non prima seppero i volontari ed i mi-

liti dell'Ohio, come togtievasi loro il proprio

Generale , cne di comune impulso ricusarono di

servire più a lungo , e incontanente si misero in

canjmino per tornarsene ad Urbana. Cosi lall»

pienamente la divisata spedizione , e Tu forza

aspettare le altre (''visioni dell' esercito^ avanti

che si avesse la facoltà di nulla impreudere coa-<

tro RapidSf e meno ancora contro Deiroil,

Sì deplorabile insubordina7Jone moveva dal

credere che facevano que' cittadini ^ non aiKO

accostumati alia vita militare , di aver diritto

quanto i Capi di giudicare delle cose» Ed eccfl

il grave inconveniente delle milìzia levate di

fretta , le quali non hanno avuto ancora camp»

di avvisare quanto la disciplina più esatta sia

necessaria a] buon esito , e alla salute non pur^

degli eserciti. Ed è verità che molto importa

proclamare, estere H' obbedienza sotto le armi un

dovere , il cui adempimento non lede i diritti d|

cittadino, più di quello che le savie e salutar^

restrizioni , imposte dalla morale e dalle leggi ì

non ledano i diritti dell' uomo sociale.

lì general Tupper, dopo la contesa col ge-

nerale Winchester , si recò a4 Urbana , ove rice-
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velie il comando della divisione del centro ,
com-

posta di una brigala di volontari e di n-,ilili dell'

Ohio , e di un reggimento di linea ;
ebbe ordine

di andare al forte di M' Arthur, intanto che

l'ala dritta , formata da due brigate, l' una del-

la Pensilvania e V altra della Virginia ,
marcia-

va alla volta di Sanduski.

Arrivalo al forle AV Arthur , il general

Tupper divisò una nuova spedizione contro Ra-

pids, che seguitava ad essere in mano al nemi-

co. Seicento uomini ,
forniti di viveri per cin-

que «iorni , « misero in marci» , e giunsero a

vfgg«nle del sito che volevano attaccare ;
ma non

avendo potuto ivi ulira>arflare la riviera per la

rapidità dolla corrente , ed essendo «tali assalili

da una rooUiludine d' Indiani a cavallo ,
furono

forzati , dopo vari esercizi e consuuie lulle le

munizioni, a baUere in ritirata, e a tornarsene

al Forte. Noi perdemmo più uomini iieir infrut-

tuoso tentativo , e di leggieri si potè scorgere

,

come gli Indiani aves.sero cavalli migliori dell

usato e meglio bardali. Erano comandati da un

loro capo de' più famosi , cognominalo Split-Log

,

il quale montava ancor esso un magnifico caval-

lo bianco.

Mentre succedevano queste cose presso l eser.

cito del generale Harriwm , altre operazioni de-

gne di osservazione intervenivano sotto diversi

capi, nella co itrada più occidentale. Abbiamo

Uelto come va: ie compagnie di volontari avendo

oflt"»'-. i loro servigi , fossero stale ringraziale ,

colica ia impotenza del Governo a fornirle delle
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occorrenli provviste. Pure , era a lui punto con-

citato lo spirito militare , che questi medesimi

volontari non seppero risolverai a rimanere ino»

perosi. Però in numero di quattromila
,

quasi

lutti a cavallo, riportata la debita autorizzazione

dui venerabile Slielby , Governatore del Kenlu-

cìiy, si radunarono a Fincennes ^ sovra il Wrt-

hash , avendo alla testa il Generale Hopkins.

Questo corpo
,
più formidabile di qualunque al

tro che fusse mai [lenelrato nel territorio degli

Jndiani, si recò al forte dì JJarrison il io otto-

bre- 11 14 , attraversò il Wabash per andare ad
attaccare le borgate dei Kickapoos e dei i^eorias ,

distanti le prime ottanta miglia , e centoventi le

seconde. La strada correva di roezio ad uberto-

se praterie naturali , e l' erba altissima rendeva

faticoso il camminare. Così noD istetlero guari

a manifestarsi i susurri e lo scontento fra que-

sta gente che non conosceva né Cjapi , né subor-

dinazione . Ciascuno «i arrogava di siBguire il

proprio talento , né eravi di che sperare da sì

fatta moltitudine, cui uiuu vincolo collegava.

Però costoro j fatti appena quattro giorni di

marcia , domandarono altamente di tornar addie~

Irò; e un Maggiore, che non occorre nominare»

ebbe l'impudenza di avvicinarsi al Generale: e

di ordinargli assolutamente , che facesse la riti-

rata. Erasi sparsa voce, che le guide non ben
conoscendo il paese , aveano dato una falsa di-

rezione
; e fmalmente essendosi per caso appicca-

to il fuoco alle erbe , che seccattf dall' autunno

,

riescivauo infiammabilissime, il vento ne prò-
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lagò lalmemente l'incendio, che solo a grandis-

siino siculo ne fu il campo preserviilu
;
quesl'

ultimo avvenimento portò al colmo lo scoraggia-

mento. La mattina del susseguente giorno, ven-

ne convocato un consiglio di guerra , e il (iene-

rale , scorta la cattiva disposizione dell'esercito,

più presto della turba che comandava
,
pro-

pose di marciare contro i villaggi Indiani con

soli cinquecenl' uomini , ove tanti se ne trovas-

sero di buona volontà, e di rimandare il re-

sto al forte Uarrison. Quando la proposta fu

fatta alle truppe, esse in tal guisa avevano per-

duto ogni confidenza nel Generale, che nò un

uomo pure si offrì ad accompagnarlo: supplicò >

volessero obbedirlo per un sol giorno ancora ,
e

parendo vi acconsentissero, ordii.ò che si mar-

ciasse innanzi; ma invece di seguirlo, voltarono

tutti le spalle, e presero la direziono opposta.

Così non vedendo il Generale più riconosciuta la

sua autorità , fu forzalo a riprendere medesima-

mente la strada del forte di Uarrison. Questa

spedizione, nella quale non si vide neppure un

Indiano ,
produsse nondimeno buon effetto per

la nostra causa
;
però che le orme numerose la-

sciate da sì fatta moltitudine d' uomini a ca-

vallo , intimidirono il nemico , dandogli alta

illea delle forze ragguardevoli , cl>e gli potevamo

mandar contro.

Lo stesso generale Hopkins fece poi un al-

tra spedizione , molto più felicemente riuscita ,

contro le borgate che sono alla sorgente del Wa-

bnsh. Partitosi dal forte Harrison con mille du-

T. /. 7

\
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cento uomini e aetle brllelli ,
rimontò il Via

hash , e riusci a distruggere tre villaggi , com-

posti di centoventi capanne, non che le provvi-

gioni di frumento , che gì' Indiani avevano fat-

to per l'inverno. Avvennero varie scaramucce,

nelle' quali perdemmo una ventina d'uomini;

«opnivvenula finalmente la stagione del gelo, i

nostri furono obbligati a ricalcare le orme loro,

e sebbene dovessero grandemente soffrire ,
e non

avessero per la maggior parte, secondo l'espres-

sione del Generale , né scarpe , né abiti
;

pure

non ve ne fu nemmeo uno che menomamente

ne mormorasse: è questo un contrasto maravi-

gliose con ciò che abbiamo narrato della prima

spedizione; e prova che i volontari ed i militi,

passato che abbiano qualche tempo sotto le ar-

mi ,
ponno diventare una molto valente solda-

tesca.

Noi non abbiamo ancora parlato della me-

morabile difesa fatta dal forte di Harrison , e c^

crediamo in dovere di entrare in qualche parti-

colare a questo proposito. Il Forte
,
quasi inte-

ramente costrutto in legno, e che già da qualche

tempo pel cattivo slato in cui si trovava, non

reputavasi atto a resistere al menomo assalto ,
fu

circondalo nei primi giorni di settembre da una

moltitudine di Selvaggi , non per anco dichiara-

tisi contro noi. Il tre Settembre , due de' nostri

furono uccisi, affatto vicino al forte, e l' indo-

mani da trenta a quaranta Indiani di Prophet's-

town si pres^itarono con una bandiera bianca ,

sotto prelesto di domandar provvigtoni. Il capi-
si" ,
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pilano Taylor, che teneva il coman<ìo della for-

tezza , e conosceva di lunga mano If usale astu-

zie liei selvaggi , arguì da que' prorctlimi-nti , che

non tarderebbe ad essere attaccalo. Però visiU) le

armi della sua piccola guernigioue , che non

montava che a diciassette uomini in buon sia-

lo, e ù.. ribui loro le caiiche. Edi fallo la se-

ra medesima , mercè un tempo oscurissimo , si

avvicinarono gli Indiani senza esser veduti, e per-

vennero ad appiccare il fuoco ad una balleria

del Forle , coslruUo , come dicemmo , in legno.

Vani furono gli sforni per eslingucrlo , e comu-

nicatosi ad un ranguzzino di tvhisLey ( acquavita

di grano ) il Forte si trovò prestamente lutto in-

volto dalle fiamme. In' questo mezzo, i feroci

urli de'Selvaggi, le ^jrida di terrore delle donne

e de" fanciulli, insieme a lutti gli orrori dell'in-

cendio j producevano una spaventevole impres-

sione. Due soldati credendosi irreparabilmente

perduti, saltarono dalle palizzate, e incontanente

furono tagliati a pezzi dagli Indiani, Il Coman-

dante nondimeno , con ammirabile presenza di

spirilo ordinò si levassero via i tavolati , che servi-

vano di leltoa tutte le costruzioni del Ferie, ed egl-

cd il dottor Clarck messo mano all'opera, s'insigno-

rirono delle fiamme , malgrado le fucilale non in-

Urrotledal nemico.Gorapiula appena questa prima

operazione , si lavorò di fretta a costruire un trin-

ceramento , che chiudesse la breccia falla dal

fuoco , e allo spuntare del giorno era già alto ot-

to piedi. Gli Indiani vistisi delusi ne' loro dise-

ni , e scoraggiati per la ragguardevole perdila..
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sofferta , si ritirarono senza più nulla tentare con-

tro il Forte, che poco dopo fu soccorso dal ge-

nerale Hopkins , al tempo della sua prima spe-

dizione. Si contarono tre morti e più feriti
,

e

il bravo Taylor , che aveva con quella sua fred-

dezza salvato il Forte nel momento ni cui

sembrava non vi fosse più rimedio ,
fu pro-

mosso per questo bel fatto d' arme al grado di

Maggioi^e.
.

Edwards, Governatore del territorio Illenese,

aveva parimente inviato contro gli Indiani un

distaccamento di trecentosessant' uomini di trup-

pa di linea , comandato dal colonnello Russel. Il

dislaccamento doveva raggiungere il generale Ho-

pkins alle borgate Peorias, e sebbene il Genera-

le non avesse potuto recarvisi, non si tenne per-

ciò men fermo il colonnello Russel nella sua im-

'

presa. Distrusse un fiorentissimo e grandissimo

villaggio, e dopo avere ucciso un buon numero

.d'Indiani nelle paludi, ove si erano rifugiati,

tornò al campo, fuori del quale non era rima-

sto che tredici soli giorni.

In quel torno di tempo, il tenente colon-

nello Campbell ricevette ordine di marciare

contro le borgate poste sulla riviera Mississine-

iva, ramo del Viabash. Pervenuto a sorpren-

dere un villaggio abitato da Delawari e da Mia-

mici, fece una trentina di prigionieri, e otto

guerrieri Indiani furono uccisi sul sito. Ma il

seguente giorno, tutti i Selvaggi de'diutorni ven-

vero ad attaccare furiosamente il campo degh

Aroeiiqani: in questo comballimenlo fu lunga-

rno.

tanza

,

lizie e

Misso

da qu

a per

tameti

se ne!

giorra

di sus

ca pr

lani I

gli 1(

messi

ne ci

bara

co , (

sti a

vaggi

ma (

ciuUi

tutto

liere



STATI UNITI

più nulla tentare con-

fu soccorso dal ge-

della sua prima spe-

morli e più feriti , e

a con quella sua fred-

A momento in cui

)iù rimedio , fu pro-

, d'arme al grado di

• del territorio Illenese,

contro gli Indiani un

essant' uomini di trup-

al colonnello Russel. Il

iungere il generale Ho-

, e sebbene il Genera-

rvisi , non si tenne per-

q Russel nella sua im-

itissirao e grandissimo

icciso un buon numero

jve si erano rifugiati

,

il quale non era rinia-

npo, il lenente colon-

5 ordine di marciare

illa riviera Mississine-

Pervenuto a sorpren-

da Delawari e da Mia-

di prigionieri, e otto

uccisi sul sito. Ma il

elvaggi de'diutorni ven-

mente il campo degli

imballimenlo fu lunga-

D' AMERICA CAP. III. io»

mente disputata la vittoria; finalmente si ritira-

rono gli Indiani, lasciando quaranta de' loro sul

campo di battaglia; la nostra perdi' montò a

otto morti, fra quali due Uficiali, e .. circa tren-

ta feriti. Il distaccamento, distrutti prima al-

cuni altri villaggi, andò poi a raggiungere l'è-

Oltre alio ópedi^ioni delle quali discorria-

mo, se ne fcero varie altre di minore impor-

tanza, ove si distinsero particolarmente le mi-

lizie dei teiritorj d'Indiana, d' Illencss e di

Missouri. Furono talmente estenuali gli Indiani

da questi numerosi attacchi, che cominciarono

a pentirsi d'essersi impacciati cosi inconsidera-

tamente nella guerra, e la miseria che gli afflis-

se nell'inverno, non fece che accrescere mag-

giormente i loro rammarichi. Privali di mezzi

di sussistenza, "rrono forzati di andarne m cer-

ca presso gli stabilimenti inglesi, ch'erano lon-

tani di molto, e a condur seco le donne e ; fi-

gli loro. Ecco l'effetto della distruzione delle

messi e delle provvigioni d'inverno; distruzio-

ne che a prima giunta pare inutile quanto bar-

bara , ma che nondimeno era lo spediente uni-

co , con che assicurare i nostri slabilimenti po-

sti alle frontiere, dalla orribile guerra de' Sel-

vaggi , nella quale divenivano egualmente vitti-

ma della lor furia omicida, il vecchio e il fan-

ciullo sprovveduti di difesa. Poterono quindi

tutto l'inverno i noslri concittadini delle fron-

tiere rimanere ùanquilli nelle loro dimoie, e

N
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dormire in pace i loro sonni , senza temere di

essere attaccati all'improvviso da quelle feroci

popolazioni^ che lungi erano state cacciate dal-

le nostre armi. Radili

nad

glia

Bro

pari

cito

mot
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nni , senza temere di i

viso da quelle feroci

mo state cacciate dal-

CAPITOLO IV.

Radunamento di truppe sulla frontiera del Ca-

nada. - Presa del hrick Caledouia. - Batta'

glia di Queenstown , e morie del generale

Brock. - Bombardamento di Niagara. - Pre-

parativi inutili del generale Smjrth. - Eser-

cito del Nort. - Prima crociera del com-

modoro Chauncejr.

E ora tempo di rivolgere 1' attenzione del

lettore alla frontiera Settentrionale , e di spiega-

re a' suoi occhi il quadro dei diversi avvenimen-

ti che succedettero da Niagara sino al fiume

San- Lorenzo. Da quel lato tutte le nostre forze

formavano due gran corpi. L'uno occupava Le-

wistown; era comandato dal generale Van Reus-

slaer di Nuova-Yorck, e contava da circa quat-

tromila uomini, in parte militi e in parte trup-

pa di linea. L'altro sotto gli ordini immediati

del generale Dearborn , comandante in capo
,

si

trovava nelle vicinanze di Pluttsburgh e di

Greenbmh. Un drappello di truppe di linea
,
e

alcuni militi stanziavano inoltre a Black Rock

,

a Ogdensburg, e a Sackett' Sharhonr. Compa-

gnie di volontari, e molte reclute erano state

inviate da quella parte nell'estate, e ogni piaz-

za fortificata teneva Uficiali sperimentati, inca-

ricati di esercitare ed instruire le reclute, a ma-

no a mano che arrivavano- Speravasi finalmen-
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le die per 1' ottobre sarebbe tutto pronto per

tentare una formidabile incursione nel Canada;

ma il divisamenlo fu contrariato dal rifiuto , fat-

to dai Governatori del Massa chusset, di Nova-

hampshire e del Connecticut di permettere alle

milizie di quegli Slati di marciare conforme a-

gli -inviti del Presidente. I prefali Governatori

fondavano il loro riliuto sul diritto a loro spet-

tante, giusta la Costituzione, di giudicare intor-

no all'urgenza di far marciare le milizie; e per-

chè erano poco partigiani della guerra, e pria-

cipalmente della guerra offensiva , non vollero

mai recedere in nulla dai loro privilegi. La

mancanza delle milizie di questi tre Stati, le

meglio disciplinate fra tutte quelle dell'unione,

si fece crudelmente sentire; ed è probabile che

se i loro Governi avessero voluto cooperare al

disegno dell'Amministrazione Generale, l'alto

Canada sarebbe per lo meno caduto in nostro

potere sin dalla prima campagna.

Grandi magazzini militari erano stati for-

mati sovra diversi punti. Il generale Dearborn

,

conosciuto pei suoi servigf nella guerra della ri-

voluzione, il generale Smylh, che di comune

accordo era considerato come buon tattico, ed

altri Uficiali, come i colonnelli Pike, Boyd e

Scott, si occupavano con ardore dell'ordinamen-

to e dell' istruzione dell' esercito , forte in tutto

dagli otto ai diecimila uomini. Di più alcuni

marini de' migliori erano stati mandati sui La-

ghi Erié, Ontario e Champlain a far arma-

menti e a tentare di poter superare le forze

navali, che teneva il nemico da quella banda.
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L'esercito a cui era prepo-tO il generale

Wan Reusslaer fu chiamato l'esercito del cen-

tro per distinguerlo da quello del generale Ilar-

rison; e l'altro , posto sotto il comando imme-

diato del generale Dearborn, riportò il nome di

esercito del Norl.

Il tenente EUiot, uno tra coloro che fu-

rono mandati sui laghi, poco appresso il suo

arrivo eseguì una spedizione, la cui felice riu-

scita avendo avuto a testimonio l'esercito del

centro , eccitò vivissima emulazione fra tutti

quelli che lo componevano. Il io ottobre i bri-

ck Icglesi, il Detroit e la Caledonia , usciti di

Malden , erano venuti a gettar l'ancora sotto la

protezione del forte Erié, quasi di fronte a Bla-

ckroch. Elliot concepì il disegno di prenderli,

e a tal fine mandò un espresso a sollecitare

que'suoi marinai che non erano ancora arriva-

ti; in numero di cinquanta circa lo raggiun-

sero quella sera medesima stanchi di una lun-

ga corsa di cinquanta miglia. Elliot ciò non o-

slanle non concesse loro di riposarsi che sino a

mezzanotte. Allora fattili imbarcare con alcuni

volontari sovra battelli preparati dapprima, tra-

versò la riviera senza frappor dimora, e andò

poi declinando sino al sito dove erano i due

brick. Affrontarli, saltar sul ponte, forzar gli

equipaggi alla resa , fu una cosa sola ; ed El-

liot dieci minuti dopo era alla vela. Ma il vento

non essendo tanto forte da far rimontar la cor-

rente, si volsero le due navi colla prua verso

terra. La Caledonia riuscì in certo luogo, do-
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ve potevano proteggerla i cannoni di Ii!ac'i:rock\

e fu quindi salvata; quanto all'altro bastimen-

to, dopo essere stato difeso il tempo necessa-

rio a cavarne fuori le cose di valore , lu bru-

ciato da' nostri. La Caledonia era carica di pel-

liccie pel valsente di i5o,ooo doìl&rì, e ad o-

perare si ricca presa, noi non incoriem'tìo che

la perdita di due morti e quattro feriH.

Questo fatto esaltò le marziali disposizioni

dell'esercito del centra. Ufìciali e soldati non

ad altro aspiravano che a marciare contro il

nemico, e fortemente ne esprimevano i loro vo-

ti; alcuni volontari minacciarono persino di ab-

bandonare r esercito j se immantinente non vi

fossero stati condotti. Ma sì fatto ardore non

era già quello che vedesi brillare ne' vecchi sol-

dati, ì qua!i accostumati al pericolo, hanno im-

parato a sprezzarlo; qui non potevi contar altro

se non il movimento inconsiderato di una gio-

ventù priva di esperienza, e avida di novità, la

quale quando fu poi messa alla prova, si mo-

strò sfornita di quella fermezza eh' è necessaria

a sostenere freddamente l'orribile spettacolo del-

le battaglie.

Con tutto ciò il generale Yan Rensslaer

,

poscia che ebbe conferito coi generali Smyth

Hall, deliberò tentare un attacco contro le altu-

re fortificate di Queenstomi. Aveva avuto av-

viso che quella piazza si trovava sguernita di

truppe per la parten/a del generale Brock , il

quale, era voce, si fosse avviato colla maggior

parte delle forze inglesi alla volta ài Malden
,

^%
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lasciando il generale Proctor quasi solo alla di-

fesa del territorio Michigan. Tanto maggiormen-

te tornava importante di procedere all'attacco

prima del ritorno del ^^enerale Brock, in quan-

to che , ove riuscisse a buon fine
,

padrone il

generale Van Reusslaer di Queenstown , assicu-

rava un asilo alle sue truppe contro V incle-

menza della stagione che si avvicinava, e ad

un tempo rendeva più libere le operazioni del-

l' esercito del No.'1-ouest. Però l' 1 1 ottobre alle

quattro del mattino, tra l'imperversare di una

•violenta tempesta e il dirotto della pioggia, ten-

tarono gli Americani il passaggio deìla riviera;

ma l'oscurità della notte, ed altri varj acci-

denti, intromisero tanti ostacoli al passaggio,

che non ci si potè dar effetto.

Fallita r impresa , a tal segno s' accrebbe

l'impazienza delle truppe, che tornò quasi iui-

possibile d^ contenerle ne' limiti della discipli-

na , e fu mestieri dar mano celeremente a' pre-

parativi di un nuovo attacco. Le soldatesche

s' imbarcarono la mattina del i3 sotto la pro-

tezione dei nostri Forti. La divisione che dove-

va essere prima a dare l'assalto alle alture che

coronano QueenstovvUy venne divisa in due co-

lonne. L' una , forte di trecento militi era con-

dotta dal colonnello Van Rensslaer ; l' alua

composta di trecento soldati di linea , obbediva

al colonnello Christie. Queste soldatesche dove-

vano essere seguite dall' artiglieria del colonnel-

lo Fenwick, e poi dal resto dell'esercito.

In questo mezzo , eransi gì' Inglesi avve-

*%
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(luti de' disegni degli Americani , e avevano faf-

lo venire potenti rinforzi da San-Giorgio. Il ge-

nerale Bruck , come seppesi allora , trovavasi da

quelle bande , e poteva al bisogno mandar nuo-

ve forze.

Goms prima il giorno nascente fece sco-

prire l'avvicinamento delle nostre truppe, tutta

la linea inglese vi fé' sopra un micidialissimo

fuoco, sicché piovevano per vigni parte le palle

da schioppo e da cannone. Il fuoco dei nemico

e la corrente del fiume, avendo cagionato qual-

che confusione nella manovra de' battelli, furono

trasportati il colonnello Chrislie , che aveva già

riportato una ferita , e il colonnello Mulancy più

sotto dal punto designato per lo sbarco , : con-

seguentemente si videro forzati di tornare alla

ripa , d'onde partirono. Più avventuroso il colon-

nello Van Renssiaer , che comandava la vanguar-

dia riuscì con un centinaio d'uomini a por piede

sulla sponda Canadese, di mezzo ad un fuoco

spaventevolissimo. Appena balzato a terra , rilevò

quattro gravi ferite, e alla prima giunca si so-

spese l'attacco ; ma il bravo Ùficiale , benché sof-

frisse i dolori più acuti si valse delle poche for-

ze che gli restavano per ordinare a' suoi di re-

carsi animosamente sulle allure. Il capitano 0-

gtlvie, preso il comando, e seguitato dal capi-

tano Wool , e dai tenenti Kearney, Carr, Hig-

ginan , Sommers e Reeve , attaccò le batterie in-

glesi da una parte, mentre alla destra davano la

scalata alle rocche i tenenti Gansewoort e Ran-

dolph; poscia tutti assieme, fatte intrepidamente
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più cariclu > p evennero con un pugno d'uomini

solanente a cacciare il nemic o dalle allure ,
e lo

inseguirono anche sino appio della montagna. In

questo mezzo , il colonnello Christie riunci nel

nuovo tentativo di attraversare la riviera ,
ma m

quella egualpiente arrivava il generale Brock

dair interno col 49 reggimento ,
forte di seicento

uomini. Il capitano Voul gli mandò contro un di-

slaccanieuto di cento sessnui' uomini. Il distacca-

mento fu dapprima respinto, ma r cevuto un rinforzo

andò nuovamente alla carica, senza che gliene sor-

tisse miglior esito; perocché il grosso corpo che

filiera opposto lo fece piegare sino all'orlo di un

precipizio. In sì disperala situazione l Uficiale

comandante stimò opportuno di mettere un faz-

zoletto bianco air estremila di un lucile
,
m se-

gno di sommissione ; ma incontane4ile il capi-

tano Vool strappò con indignazione quel fazzo-

letto, e ordinò a' suoi di tener fermo. In tanto

arduo momento , recò un soccorso molto oppor-

tuno il colonnello Chri.tie. Questo Uficiale e il

capitano Vool alla lesta di trecento uomini
,

fe-

cp-o allora un nuovo «t'.acco con tanta furia
,

che pai- una volta rovesciarono questo famoso

40 reggimento, il quale portava il titolo di /«-

vincibile, ed era doppiamente numeroso del no-

stro Il generale Brock , esacerbato dalla viltà

de' suoi , mentre si adoperava indarno di ranno-

darli ,
ricevette tre palle , che misero 6ne al

viver suo; in quella egualmente, il suo aiutante

di caA^po , capitano M' Donald ,
fu mortalmen-
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tfì furi>> l<^ cosi esseudo gli Inglesi respinti per

og e , e il lor Generale perduto ,
pareva

(.umpiula la vittoria , e il generale Van Renssiaer

Iravcrtiò la riviera per costruire in fret'a alcuni

trinceramenti , e premunirsi contro i nuovi at-

tacchi , che il nemico potesse impreJrlere.

Nondimeno la fortuna di ijuerla giornata

non era ancora decisa. A tre ore dopo mezzo

giorno rannodatisi gli Inglesi , ed anco rinfor-

zati da alcuni indiani Chippewas , marciarono

nuovamente contro noi. A tal vista stettero dap-

prima in forse le nostre truppe ; ma condotte

da Capi quali erano i colonnelli Ghristie e Scott

non tardarono a irrompere arditamente sul ne>

roico , che forzarono in breve colle baionette

alle reni ad abbandonare di nuovo il campo di

battaglia e a lasciare cosi per la terza volta dal

mattino in poi in mano agli Americani la vit-

toria. Dopo questa nuova rotta degli Inglesi
,

.scorgendo il generale Van Renssiaer che le sol-

datesche rimaste suIT altra sponda s'imbarcava-

no con lentezza, andò a loro per sollecitarne i

movimenti. Ma qual meraviglia non fu la sua
,

quando venne in cognizione che ricusavano as-

severantemente di imbarcarsi ! Cosi mille du-

cento uomini ,
que' medesimi che pochi giorni

prima manifestavano tanta impazienza di an>

dare al fuoco , fondandosi ora sovra i loro pri-

vilegi costituzionali , si stavano oziosi spettatori

delle scene sanguinose nelle quali erano stretti

i loro concittadini., e mostra vansi sordi agli or-
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«lini e alle preghiere , eh' eran loro indirizzate.

Ouel bollente ardore restò pr..nlamente raUred-

dato alla sola vista delle bali.glic ,
che non ha

guari domandavano con altissime grida !

Gli Inglesi , a cui si unirouo ottocento uo-

mini venuti dal forte Giorgio, rinfrescarono

nondimeno la battaglia verso le ore quattro. Il

venerale Van Rensslaer sapendo che le nostre

truppe, che andavano combattendo sino dalla

mattina, erano spossale dalla lalica .
e avevano

logorate quasi tutte le munizioni ,
si vide ne

cessitato a scrivere una riga al generale VVads-

worth , che comandava gli Americani sulla r.va

Canadese , sì per fargli conoscere le circostante

crudeli quanto imprevedule che lo impedivano

di recargli soccorso ; come per lasciarlo libero

di fare ciò che gli tornasse più iii acconcio.

IVfello stesso tempo gli mandò var. battelli
,
per-

chè potesse dar efl'elto al passaggio delle sue

truppe. Poco dipoi intervenne una mischia per

modo di dire disperala , la quale duro una

mezz' ora , fra il più vivo trar di cannoni e di

moschetti che fosse mai ; le nostre troppe
,
pri-

ve di soccorso , erano a poco a poco sopraUatle

dal numero sì superiore del nemico. 1 militi

tentarono di imbarcarsi di nuovo ,
e non pote-

rono riescirvi. In questo mezzo, tutti quegli in»

felici vinti più per V apalia de' loro concittadi-

ni,, i quali ad animo freddo gli lasciavano ha

le carniUcine senza far prova di liberarli .
anzi

che dalle forze del nemico , s arresero pngio-

«ieri di guerra. E' da notarsi che i» quest ul-
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lima avvisngliu , solo le trupp*! di linea, le quali

non moiilavuiio a più di duccnlo cinquanta uo-

mini soalennero lulta l'azione, t prigionieri in

complesso, furono alquanto ben trattati dagli In-

glesi , i quali però non frapposero verun im-

pedimento agli alti di barbarie e di rapina de-

gli Indiani loro alleati. Questi subito dopo ìì

comballimenlo , si diedero a spogliare e a mu-

tilare i morti ed anco i feriti, li qui noi sti-

miamo conveniente di aggiugnere qual contrap-

posto di scene si orribih , che gli Americani

mentre si celebravano le cerimonie funebri del

generale Brok , volendo onorare la memoria di

un nemico prode e generoso , fecero varie salve

con tutte le artiglierie.

Gli Uficiali si distinsero lutti pel loro corag-

gio: il colonnello Scott, cbe in progresso ottenne

una si giusta celebrità , rimase l'intera giornata

di mezzo al fuoco , e quantunque notabile per

l'uniforme e per l'alta statura, ebbe la fortuna di

non riportare nejnco una ferita. Il tenente-co-

lonnello Fenwick fu gravemente ferito e nondi-

meno non volle lasciare un solo istante il cam-

po di battaglia. I Capitani Gibson Wool , M'

Chesnay riceverono dal Generale qiie' pubblici

elogi , di che andavano giustamente meritevoli.

L'a perdila degli Inglesi e degli Indiani non è

filati esattamente conosciuta: la nostra riusci al-

meno di mille uomini tra morti , feriti e prigio-

nieri
;
questi ultimi furono immantinente condotti

a Montreal.

Mentre le cose che or 'discorriamo interve-
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nivano , il forte di Twor^'/o aveva cominciato u

far fuoco sul forte Americano di i\i'iiitint , il

quale truca di rimando , e le cannon iie durarono

COSI d'ambo i luti tutto il giorno. Uuu nostra bat-

teria , comandata dal capitano M' Keon incendiò

varie case all'alto vicine al forte Inglese ;
lutla-

via verso stMa , essendoci scoppiato un cannono

da dodici , o anche cominciando a lanciar bom-

be gli Inglesi, il capitano Léonard couiundante

a Niagara , reputò prudente ili evacuare il For-

te; ma avvistosi di subito, che gli Inglesi si di-

sponevano ad imbarcarsi per venirne a prender

possesso , tornò addietro , e lo custodi tutta not-

te , non avendo seco lui che venti uomini. Il re-

sto della guernigione lo raggiunse la susseguente

mattina. Tre giorni dopo il nemico rizzò batte-

rie alquanto più in giù dal forte Erié , e si diede

a far fuoco sul campo di Blackrock. Una bom-

ba essendo scoppiala sovra un magazzino in cui

eravi della polvere , lo fece siillare in aria
;
ma

non ne provammo altro danno , né un uomo pu-

re peti per sì fatto accidente.

Niagara la cui guernigione era slata consi-

derevolmente rinforzata , ebbe il a5 ottobre a sop-

portar nuovamente il fuoco del forte di Giorgio.

Questi due Forti sono situati quasi di fronte V

uno all'altro all' imboccatura del Niagara. Il ne-

mico , dal levar del sole sino a notte
,

gli man-

dò più di tremila palle di cannone infuocate , e

più di duecento bombe. Varj edificj del Forte

furono a fuoco e fiamm.; in varie riprese ; ma

grazie all'infaticabile attività del maggior d'Ar-

T. L 8
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liglieria Arraistead , il progresso dell'incendio ri-

mase sempre impedito. Il colonnello M'Feeley

comandante di Niagara , fece agir di rincontro

le sue batterie. Varip case sulla riva Liglese ven-

nero arse , una goletta nemica afifondata , e una

batteria del forte di Giorgio talmente danneg-

giata, che per un pezzo cessò affatto dal trarre.

In questo bombardamento, la nostra perdita an-

dò ristretta a quattro morti e ad alcuni feriti,

fra quali il tenente Thomas. Il colonnello M'

Feeley parlò molto favorevolmente del colonnello

Grey, del maggiore Armistead , del capitano Mul-

ligan , e di tutti gli altri Uficiali e soldati. Era

così fatto r ardore delle nostre truppe , che venu-

to a mancare il capecchio ad uso di stoppaccio-

li, gli Uficiali si lacerarono le caraiscie, ed i sol-

dati i calzoni ,
per supplirvi altramente. In que-

sto fatto mostrò straordinario coraggio una don-

na, moglie di certo soldato chiamato Doyle fatto

prigioniero a Queenstown: e tradotto a Montreal:

questa donna volendolo vendicare, domandò ed

ottenne di essere adoperata in servizio di qualche

batteria; ella vi rimass sino alla fine del com-

battimento , fornendo il cannone presso cui sta-

va di palle infuocate, senza mai essere un solo

istante né scossa , né spaventata dalle palle di

cannone e dalle bombe del nemico, che inces-

santemente le recavano d' intorno la morte e la

distruzione.

Poco dopo la funesta battaglia di Queen-

stowu il generale Wan Rensslaer volle dimetter-

si dal comando e fu subentralo dal Brigadiere-

giunj

dare

cordi

gueri

meni

no e

e cit
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del
!
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Generale Smyth. Questi annunciò l' intenzione di

rialzare l'onore delle armi americane, e di ten-

tare un nuovo attacco contro le fori ideazioni de-

gli Inglesi. Pensava che sin dal primo assalto

avevamo grandemente sbagliato andando a sbar-

care Sdito le batterie del nemico ,
mentre do-

vevasi pigliar terra un po' più lunge , fra il forte

di Mrlé e Chippewa. Aveva fatto a quel tem-

po la medesima osservazione al generale Wan

Rens-laer, il quale non vi badò più che tanto.

Essendo ora solo al comando il general Smylh

,

e quindi padrone di seguire i propri divisamen-

li, pose mente ai me^^i di procurarsi le forze

sufficienti per mandarli ad effetto. Però onde

accrescere le sue truppe poco numerose ,
fece

un proclama, nel quale si rivolse al patriotti-

smo del popolo Americano invitando i volontari

di tutti i membri dell' unione a venirlo a rag-

giungere. iSon ometteva cosa che potesse riscal-

dare il cuore e lo spirito de' cittadini. Egli, ri-

cordata la gloria acquistata da' loro padri nella

guerra della rivoluzione, parlava degli avveni-

menti dolorosi che nella presente gut-ra aveva-

no oscurato la riputazione delle nostre truppo»

e citava in proposito Tesilo sciagurato dell' im-

presa contro Queenstown, e la resa vergognosa

del generale Hull. Soggiungeva per ultimo, che

gli Indiani di sei diverse nazioni gli avevano

offerto i loro servigi , ma che per rispetto alla

santa umanità, aveva rifiutato di seguitare l'in-

fame esempio degli Inglesi , né essergli bastato

1' animo di disonorarsi allentando que' feroci guer-
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rieri sugli abitanti del Canada. Indirizzandosi po-

scia più particolarmente alle genti di Nuova-

Yorck, cercava d'infiammare il loro coraggio,

delineando un quadro spaventevole de' mali, che

le omicide incursioni de' Selvaggi minacciavano

alle mogli e figli loro. Questo bando era atto per

certo a produrre 1* impressione che da esso spet-

tavasi, ma dettato in istile soverchiamente tron-

fio , conteneva alcuni passi molto riprensibili,

ne' quali il generale Smyth era trascorso in ve-

re animosità contro altri Capì ; ed anco può dir-

si che componendolo non abbia fatto buona sti-

ma de' suoi interessi, poiché nella guisa in cui

parlava delle sue glorie future , si esponeva , in

caso di mala riuscita , a lutto il ridicolo che può

trarre addosso al suo autore una vana e goflFa

smargiasseria. Nondimeno questo proclama ap-

poggiato da un altro del generale Porter, che

comandava i militi di Nuova-Yorck , procurò

air esercito un rinforzo considerevole e verso la

metà di novembre più di quattromila e cinque-

cento uomini di Pensilvania, di Nuova-Yorck

,

di Baltimora si trovavano uniti a Bujffaloe. Gli

Ufficiali si diedero incontanente ad esercitarli e

ad istruirli nelle evoluzioni militari. Nel mede-

simo tempo si apparecchiava ogni cosa per l'im-

barco dell' esercito , e onde aver facoltà di tra-

sportarlo a dirittura sul lido Canadese, avevano

riunito settanta battelli e buon numero di zat-

tere. Arrivato finalmente il 37 novembre ,
gior-

no fissato al passaggio, fecero precedere l'eser-

cito da due distaccamenti. L' uno sotto gli ordi-

ni del
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Ili del colonnello Boestler , fu incaricalo di di-

struggere un ponte situato cinque miglia piìi in

giù dal forte Erié, e d'impadronirsi , se tornasse

possibile, di coloro che lo custodivano; l'altro,

comandato dal Capitano King , doveva provarsi a

dar la scalata alle batterie Inglesi. Prima di

sbarcare , i due distaccamenti sopportarono il

luoco degli Inglesi. Nondimeno il colonnello Boe-

stler avendo pigliato terra , fece vari prigionieri

,

ina non potè riuscire a distruggere il ponte. Il

capitano King , sbarcato un po' più in su a Red-

House , caricò e mise in fuga il nemico , e in-

signoritosi di una batteria ne inchiodò lutti i can-

noni. Nella mischia il tenente Angus con alcu-

ni soldati di marina essendo slato sepa*

rato dal capitano King , né vedendo venire nes-

sun soccorso dalla riva Americana ,
credette che

suoi compagni fossero slati presi , e ripassò

quindi la riviera. Sicché il capitano Kiii!^ si trovò

padrone dei lavori del nemico , non avendo se-

co lui che diciassette soldati , e i capitani Morgan,

Sprowl con altri cinque Uficiali; tuttavia non

ricevendo rinforzi , risolse di tornare sull'altra riva
;

ma per dura fatahlà , non v'era che un solo battello

che fosse in istato d' essere rimesso in acqua.

Però non potendo passare tutti ad una volta,

partirono coi prigionieri i capitani Sprowl e mor-

gan, lasciando Ling con quel suo piccolo drappellel-

to. Questi ultimi, circondati poco appresso da forze

superiori, vennero forzali ad arrendersi. All'ar-

rivare al campo de' capitan Sprowl , e Morgan ,

si roaodò incontanente il colonnello Windef
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con trecento uomini in soccorso del capitano

King; ma i ballelli che recavano questo rinfor-

zo trasporljiti quasi tutti dalla rapidità della cor-

rente, fu obbligato il colonnello Winder a ritor-

nare senza aver nulla operato.

1/ imbarco del corpo principale era slato

ritardato per diverse cause oltre al tempo pre-

fisso. Con tutto ciò , verso mezzogiorno duemila

uomini erano pronti a partire ; e i volontari del

generale Tannehil , come pure il reggimento del

colonnello M' Giure , stavano schierati in ordine

di battaglia per passare in seconda linea. In

quanto a se il nemico aveva unito tutte le sue

forze, e parexa disposto a ricevere vigorosamen-

te r attacco. Nondimeno , e senza apparente ra-

gione , la partenza delle truppe fu ancora fer-

mata per le quattro, giunte le quali il Genera-

le impose con nuovo ordine di tornare a terra.

Lo !=rontento si manifestò altamente ;
rtia si riu-

sci a soflfocare il roraore che si menava colla

promessa, che incessantemente darebbesi ope-

ra ad un nuovo tentativo. Questa volta il Ge-

nerale deliberò di eseguire lo sbarco cinque

migha più sotto di Navy - Yard. Però la sera

del 29 novembre furono allestiti tutti i battelli

,

e rimerò esercito, eccettone duecento uomini,

si trovò imbarcato il successivo giorno per le

quattro del mattino. L'imbarco andò ad effetto

molto ordinatamente ; le truppe si mostravano

obbedientissirae , e ogni cosa sembrava vaticina-

re una felice .iuscita. Non fi aspettava che il

segno della partenza ,
quando dopo qualche in-

pe
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ioccorso del capitano

cavano questo vinfor-

illa rapidità della cor-

Queilo Winder a ritor-

a^o.

principale era stalo

; oltre al tempo pre-

> mezzogiorno duemila

lire ; e i volontari del

pure il reggimento del

no schierati in ordine

in seconda linea. In

veva unito tutte le sue

ricevere vigorosamen-

e senza apparente ra-

triippe fu ancora fer-

ite le quali il Genera-

rne di tornare a terra.

, altamente ; rtia si nu-

che si menava colla

mente darebbesi ope-

vo. Questa volta il Ge-

lire lo sbarco cinque

jr - Yard. Però la sera

allestiti tutti i battelli

,

bone duecento uomini,

iccessivo giorno per le

mbarco andò ad effetto

truppe si mostravano

:osa sembrava vaticina-

lon fi aspettava che il

landò dopo qualche in-

D' AMERICA. C\P. IV. »'!)

rlugio, venne invece dato ordine di ripighare

terra, dichiarando il Generale ad un tempo che

abbandonava per quella stagione «g»'
j;"^;;"

di invadere il Canada, e che s. aPP»^-
f^';;;

a dare le debite disposizioni onde stabilire l eser-

cito nei quartieri d'inverno. ^^^
^^ iZnò

piò universale l' indignazione ; i m.lit. gettarono

^quasi tutti le loro armi ,
lasciarono e^

Quelli rimasti tenevano i pm ingiuriosi discom

sul conto del generale Smith , e -.naccu^ano

persino di vendicare nel suo sangue lo pe^di

Lento di tutte le speranze loro II
^^^^^^^^^^^

ter lo accusò altamente di villa e «1'
^^ertó

nato una condotta indegna come Uhcialc^^^^^^^

to potè mettere innanzi il generale Sm ih a sua

discolpa , non sonava altro se non che aveva

tle /ormale di non tentare V -as-one -
meno di tremila uomini , e che solamente miUe

"
quecento erano gli ^ -Marcati. Comunque p-

tess'e riuscir valevole questa ragione r.ma^e pur

sempre vero che il Generale mcorse il b.asuno

deTla naiione, e che la sua riputazione milita-

'f ecHnò allora rapidamente nella opunone pub-

blica. Questa faccenda, certamente ^^^^
nocaue molto ai nostri interessa e porlo lo sco

nocque ?no
^^^^ ^^ ^„t.

riCn? 8.
" em- a soffrire del continuo

1 difetto di esperienza nell'arte della guerra,

tuttoché accadeva pareva fatto per rovesciare i

Ltl disegni , e distruggere le nostre sperai^^^

P in ogni impresa contro il Canada non aven

miaUro cheV^ile e sbagli da deplorare, mal-
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grado le prove particolari di coraggio che molti
fra i nostri cittadini , si militi che soldati , non
cessarono di dare ogni volta che si trovurono a
fronte del nemico.

Mentre gli avvenimenti leste descritti , sjic-

sedevano all'esercito del centro, andavasi grado
grado formando quello del Nort sulle rive del

San-Lorenzu. Al dichiararsi della guerra , non
tenevano da quella banda che alcuni soldati ; e
perchè lungo spazio di tempo fu necessar- j per
poter levar militi , arrolar truppe regolari , e av-
viarle per colà

; così non era ivi intervenuta co-
sa di momento durante l' estate e il principio di
autunno. D' altronde 1' ordinamento di quell' e-

sercito era stato mosso con minore attività, spe-

randosi , dovessero le province del Canada escir

facile conquista dell'armi del Nort-Ouest e del
centro , e poter poscia questi due eserciti sul fi-

«ire d' autunno unirsi con quello del Nort , per
trasportare così congiunti il teatro della guerra
verso Montreal. Ma la resa deplorabile e ino-
pinata del generale Hull acompaginò di balzo
r orditura

, e cagionò un compiuto cambiamen-
to nella situazione delle cose nostre

, per cui

,

come abbiam detto l'esercito del Nort duran^
te tutta la campagna si rimase inoperoso.

I movimenti del nemico , ed i nostri al-
tresì

, si restrinsero ivi ad alcune scaramucce
,

e reciproche incursioni di poco momento , nel-
le quali il vantaggio tenevasi generalmente bi-
lanciato da ambe le parti , né mai se ne ot-
tenne tal resultamsnto che meriti di essere ri-

ferito.
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Ora dobbiamo imprendere il racconto delle

nuove e belliche scene , a cui servirono di tea-

tro i mari interni che formano uno de' carat-

teri distintivi del nostro vasto continente. I lo-

ro flutti per la prima volta portarono squa-

dre , riverberarono i fuochi delle battaglie na-

vali- , e prestamente divennero testimoni di im-

prese non meno splendide di quelle compiute

suir Oceano dai nostri marini più illustri. Al

tempo della presa di Detroit non avevamo nep-

pure un bastimento armato sul lago Erié ; e

le nostre forze sul lago Ontario si riducevano

al brik 1' Oneida di sedici cannoni comanda-

to dal tenente Woolsey. Al mese di ottobre ,

arrivò a Sackettharbour il commodoro Chauncey

con buon numero di marinai. Comprò tutte le

navi di comraerio che potevano essere armate ad

uso di guerra , e mandò il tenente EUiut , del

quale abbiamo già parlato , a fare preparativi

simili sul lago Eriè. Per dare idea di tutta la

celerità con che si • pose mano a questi diversi

armamenti , basterà dire che sino dal 6 no-

vembre era già in istato il commodoro Chauncey

di presentarsi al nemico. Sapendo che tutti i

bastimenti di quest' ultimo avevano fatto vela

per recar soccorso al forte di Giorgio , delibe-

rò di andarli ad aspettare a Falseduke ,
per

attaccarli al loro ritorno. La picciola flottiglia

aduna^^ bì in breve dal Commodoro , compo-

nevasi dell' Oneida di sedici cannoni , montata

dal Commodoro in persona ; del governatore

Tompkins di sei cannoni , capitano Brown ; del
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Grovaer di cinque cannoni ,
capitano Elliot '.

del Pert di due cannoni ,
capitano Arundel

;

e finalmente della iulia, capitano Trant
,

che

non aveva che un Cannone. Questi sei basti-

menti portavano in tutto 3o cannuni ;
men-

tre la flottiglia inglese, che aveva rimontato

i laghi , si componeva del Real Giorgio di

venlisei cannoni; dei Conte Moira e del Prin-

cipe He^gente , ciascuno di diciotto canno-

ni ; del Duca di Glocester e del Tarento

di quattordici cannoni cadmio , e per ultimo del

Governatore Sinicoe di dodici cannoni ;
in lutto

ceub> due cannoni.

Gli 8 novembre , la nostra flottiglia ,
scon-

trato il Real Giorgio , lo cacciò sino nella baia

di Quanti ; ma sopravvenuta la notte ,
lo per-

dette di vista Scortolo la seguente mattina nel

canale di Kingston , incontanente diede il Com-

modoro le opportune disposizioni per andarlo ad

abbordare ; ma il vento sofflando verso terra ,
e

protetto il Real Giorgio da varie batterie ,
il

Commodoro rinunciò al suo primo disegno. L' in-

domani alla testa di una Unea di battaglia for-

mata da tutte le sue navi , si recò bravamente

contro il Real Giorgio , e quantunque le batte-

rie Inglesi dirigessero particolarmente i loro tiri

BììWOneida , ove capitanava il Commodoro, non-

dimeno egli danneggiò si grandemente il Real

Giorgio , che andò fonato a tagliare le gomene

e a rifugiarsi in fondo alla baia. Oltremodo ar-

dito questo attacco, meritava la corona del trion-

fo ; ciò non ostante ne restò affatto privo , dac-

ché messosi il Real Giorgio sotto la protezione
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del fuoco incrocicchiato di un doppio ordine di

batterie, non fu più possibile di inseguirlo. Sol-

fri un gran guasto questo bastimento ,
e quasi

tutte le palle dei nostri battelli cannonieri lo a-

vevano colpito nelle opere morte ;
ma in quanto

a noi la perdita riesci di lieve momento ;
ma

dovemmo però risospirare il nostro Arundel ,

capitanato dal Pert. Questo bravo marino
,

già

ferito, ricusò di lasciare il ponte, nommeno per

I andarsi a far medicare , e poco dopo una palla

di cannone venne a terminare i suoi g.onn.

Il Commodoro avendo predalo una toletta

vicino a Kingston , la fece passare ^i"»"^'

«

J"^-

sto porto per dare incitamento al Real Giorgio,

coli' esca che gU si offeriva, ad esc. re ;
ma non

vi incappò , e se ne rimase tranquillamente ali

ancora. Il Gro^i^ler conducendo la sua presa a

Sackettharbour incontrò il Principe Reggente

e il Conte Moira che convogliavano un basti-

mento mercantile ; il Gros^^ler appartatosi im-

mantinente dietro ad una punta di terra
,
e a-

sciati passare i due bastimenti da guerra
,

die

addosso vivamente alla nave mercantile, la am-

„,arinò e venne a capo di farla entrare a Sa.

ckettharbour. Questo bastimento aveva a bordo

..,000 dollari in denaro, e di pm le bagaghe

del general Brock, come anco il fratello di quc^

sto Generale. Tornato il commodoro Chauncey

a Sackettharbour, e udito che il Conte Moira tro-

vavasi in quel paraggio , si mise subito al ma-

re di mezzo ad una violenta tempesta ,
onde

cercare di impadronirsene ; ma tornò in porto ,

senza che gli fosse venuto fatto di scontrarlo.

/
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Poscia il Commodoro pose del tutto la sua

mente a sorvegliare 1' armamento di una nuova

nave , chiamata il Madison , che fu varata il

39 novembre. Poscia il freddo sopravvenuto mi-

se termine pel rimanente dell'inverno ad ogni

operazione navale.

i
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CAPITOLO V.

Sessione del Congresso. - Proposta d'armisti-

zio. - Rovesci di Napoleone. - Provvedimen-

ti per la continuazione della guerra. - Bloc-

co delle nostre ceste. - Ragguagli sovra gli

Indiani del Sud. - Tecumsch visita i Greek.

Guerra coi Seminoles. - Presa di una ter-

%a fregata Inglese.

iVdJì quattro novembre si raccolse il

Congresso degli Stati Uniti, per deliberare so-

vra i nuovi ed importanti affari della Confe-

derazione. Era da temersi che lo spirilo di par-

te, che sventuratamente divideva i citladmi

,

non s'intrudesse pur anco nel gran Consiglio

nazionale. Ogni dì più prendeva forza la diver-

sità delle opinioni ;
gli uni accusavano il Go-

verno di aver vilmente ceduto all'influenza dei

Francesi; gli altri all'incontro biasimavanlo

,

perchè avesse lunga pezza sofferto gli oltraggi

della Gran Brettagna, ed ogni fazione rimpro-

verava ali" altra amaramente d'aver tirato su

noi tutti i mali della guerra.

L' esistenza dello spirito di parte è necessaria

nel nostro sistema politico. Lo diresti simile al-

la corrente di un fiume, che serba limpide e

pure le sue acque gettando a riva ogni cosa che

le potrebbe corrompere. E in fatto ne' governi

dispotici non esistono fazioni; tutto si opera nel-

r ombre ; lutto si agita e si conduce per via
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ili secreli maneggi. Pure à forza confessarlo, se

in tempo di pace l' urto delle opinioni tien de-

sta la nazione e impedisce che non ai intruda

la corruzione nell'Amministrazione; in tempo

di guerra al contrario , le divisioni nello Stato

riescono gravemente funeste. Lu parie opposta

al Governo non cerca le più volte, che di in-

debolirne gli sforzi, e viene così a costituirsi la

più utile alliala del nemico. Ecco infelicemen-

te qual era lo «tato delle cose nostre. Molti la-

sciavano apparire il divisamento di incagliare

l'andamento del Governo, per forzarlo a sol-

lecitare la paccj non riflr'lendo certamente che

il nemico approntando di quella sommissione,

non la vorrebbe poi accordare che a patti di-

sonorevoli. Non si confà giammai al vero ami-

co del suo paese di desiderare V umiliazione del

Governo, siano pur quali si vogliono le perso-

ne che ne sono al timone. Non è questo l'e-

sempio che Washington , che quell' illustre pa-

triotto, ne ha lasciato. Ma forza è dirlo, trop-

po è difiicile se non impossibile , di segnare la

linea esatta ftii una opposizione savia e ponde-

rata, e que' violenti trasporti, che possono man-

dare a repentaglio l'onore e la sicurezza della

patria. Fra gli Stati dcU' Est , i più avversi al-

la guerra, ve ne fu uno la cui legislatura osò

votare ^ essere immorale ed impolitico il ralle-

grarsi de' trionG delle nostre armi ! ma presto

vergognando di un voto sì poco nazionale, gli

autori medesimi lo fecero cancellare dai regi-

stri delle loro sessioni.
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Nel torno di tempo in cui la guerra fu

proclamala in America, il governo Ingloso ri-

vocò gli ordini del Consiglio, causa IVa le prin-

cipali delle nostre dilFerenxe. L'ardua siluazio-

ne dell' Inghilterra aveva solo dato molo a «jael-

la tarda concessione, ed ella ciò non oslanle

,

({uasi che non avesse operato che in nostro la-

vore,e solo per renderci giusli/ia ,
domando al-

laraenle che ponessimo termine alle ostililìi. Hi-

^pose il Presidente che avendo gli Siali Uniti

preso le armi, non si farebbero a deporle
,

se

prima non fossero composte le nostre controver-

sie, e non venisse principalmente rinuncialo m
guisa formale all'abbominalo esercizio della pres-

se. Propose in pari tempo , onde dar di laglio

a' pretesti di che si valevano per quel!' uso ne-

fando , di interdire alle navi Americane ,
di riceve-

re a bordo quindi innanzi nessun marmo In-

glese. E in effetto, una legge che statuiva tal

proibizione venne fermata e promulgala duran-

te la sessione attuale.

Aveva pure proposto il Governatore del Ca-

nada di fare un armistizio colle province che

comandava. Niuno dubiterà che somigliante pro-

posta, utile esclusivamente a quelle province,

non sia stala rigettata. Nel tempo islesso il no-

stro Governo, che non voleva trasandare mez-

zo veruno d'impedire l'effusione del sangue,

diede facoltà al nostro Ambasciatore a Londra

di consenUre alla cessazione delle ostilità ,
ove

però ricevesse un'assicurazione, fosse andie non

officiale, che si ristarebbero dalla presse duran-
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te il negoziato; roa l'Inghilterra non volle mai

consentire in sì fatte proposizioni. L'ammira-

glio Waren poco dopo oflFrì nuovi partiti, esi-

gendo in condizione preliminare che le nostre

armi fossero richiamate nell'interno, e che i

nostri incrociatori dovessero aver ordine di rien-

trare in porto. Adduceva il motivo, che essen-

do noi slati gli aggressori, spettava a noi il fa-

re i primi passi verso un ravvicinamento. Ma

quando mai la Gran Brettagna, ne diede prove

tali di buona fede e di lealtà, onde potessimo

abbandonarci fra le sue braccia con tanta con-

fidenza ? Se ritirando gli ordini del Consiglio

,

non aveva voluto , siccome pretendeva , che ren-

derci giustizia, non eravi iofse in ciò la tacita

confessione della violazione ch'ella fece di tut-

ti i nostri diritti qual nazione neutra , e dell'

essere quindi le prime aggressioni partite da

lei? E' forse necessario aggiungere, che più di

duemila marini, contro cui venne ad esercitare

la presse sulle nostre navi, gemevano a quell'e-

poca nei ferri , come prigionieri di guerra ? O-

stinate repulse non furono fatte sovra tulio ciò

che poteva distruggere l'argomento delle nostre

querele? e tuttavia ci volevano far pssare per

gli aggressori ! Ma asserzione sì fatta, in bocca

Inglese non ha punto del maraviglioso , e l'in-

coerenza de' ragionamenti si fa sempre scorgere

quando si vuol difendere l'ingiustizia! Dopo

queste vane proposizioni, l'Imperatore di Rus-

sia offri la sua mediazione; il nostro governo

non esitò ad accettarla; ma l'Inghilterra non

vano
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ne volle uso , sotto pretesto che la mo liazione

sarebbe contraria a' suoi interessi marinimi. Te-

mendo però di mostrare apertamente quanto

fosse lontana dal desiderare la pace ,
propose di

entrare in negoziato direttamente con noi: of-

ferta poco sincera da parte sua, e che non a-

veva altro fine, salvo quello di prolungare la

guerra a voglia sua.

'^iiò non pertanto gli affari dell'Europa ave-

vano allora cangiato faccia tutto ad un tratto.

Napoleone aveva sofferto un rovescio
,
proporzio-

nato all' immensa vastità de" suoi disegni. Que-

st' uomo , fatto ebbro da inauditi trionfi e dall'

incenso de' vili adulatori , che sempre si affolla-

no intorno ad un despota , si credeva superiore

all'umanità. Dicesi, avesse conceputo il disegno

di un impero universale, ed è probabile per cer-

io, poiché qual Conquistatore seppe porre mai

limiti alla sua ambizione? Ma se pure è vero ^

che abbia voluto mettere 1' Europa a' suoi piedi,

insignorirsi dei mille vascelli dell' Inghilterra ,

per "distendere poscia la sua dominazione su tut-

to il globo; la fortuna delle battaglie, i! furo-

re degli elementi vennero presto a provargli che

soltanto una pazza e fallace vanità aveva solo

presieduto a que' disegni cotanto giganteschi. A
molti de' nostri cittadini riesci di gioia la vista

di questo bizzarro giuoco della fortuna, e quel-

la gioia fu forse inconsiderata. La caduta di un

tiranno è certamente spettacolo aggradevole per

un repubblicano ; ma nelle presenti congiuntu-

re^ era tal caduta anzi contraria cho propizia
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ai nostri interessi; poiché l'alleanza di tutte U

ftrt^^nlinentali dell'Europa , non poteva mai

farci temere l'invasione del nostro territorio;

e in qui^ilo a noi era più da temersi il pen-

*iero -della domiaazione universale dal canto

dell' Inghilterra , la quale proclamavasi già so-

vrana dei mari, ed esercitava questa sovranità

per quanto al ^tere umano è concesso. Che

che ne sia, l'impresa temeraria di Napoleone

era stata seguita da disastro sì spaventevole,

che lunge dal continuar egli ad essere oggetto

di spavento, dubitavasi dal politico illuminato

se potrebbe reggersi sul trono, se la Francia

non fosse per cadere nel numero delle poten-

ze di secondo ordine, e se l'Europa non tro-

verebbe nella Russia una più formidabile ne-

mica. Perchè, sia lecito dirlo, la tempra d'a-

nimo moderata del sovrano attuale di quel pos-

sente impero, forma la sola guarentia delle Na-

zioni che lo circondano. Pure, tornando a ciò

che ne concerne, era facile prevedere, come il

declino di Napoleone lascerebbe campo agl'In-

ghilterra di condur contro noi forze più ira-

ponenti, e che trono? d'orgoglio pe' suoi trion-

fi d'Europa, ricuserebbe di venir agli accordi

coli' America, stando fra termini di una giusta

onorevole reciprocità,

La prima cosa di cui si occupò il Congres-

so nelle sue deliberazioni , fu di crear nuove for-

ze , delle quali i nostri eserciti avevano sì pres-

sante bisogno. Pochi soldati eransi fatti sino al-

lora col mezzo dell'arrolare , e però fu delibera-
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lo, dovessersi ricevere ventimila volontari , i qua-

li , ingaggiatisi per un anno , sarebbero stati ve-

stili e pagati sul piede medesimo delle truppe di

linea. Siccome nella guerra della rivoluzione,

sentivasi nella presente la ineflìcacii' flelle mili-

zie ,
prive di subordinazione e di disciplina ; ma

questo è male irreparabile , esssndo impossibile

levar truppe regolari , in numero sufficiente da

far fronte al nemico.

La marina attirò poscia tutta l'attenzione

della legislatura nazionale, e in tale argomento

vi fu la più perfetta unanimità di senlimeuti: ad

una voce venne risolto di non pretermettere opera

veruna per accrescere le nostre forze navali , e

incoraggiare lo zelo ardente de' nostri bravi ma-

rinai , sui quali la patria fondava le sue piùi care

speranze. Nel resto della sessione , il Congresso

diedesi con ogni cura a ricercare i mezzi di con-

tinuare vigorosamente la guerra , e di evitare in

avvenire disgrazie simili a quelle già provate.

Dal principio della guerra, le nostre coste,

sebbene spesso minacciate dal nemico, non ave*

vano però ancora provato alcun iiotabile danno.

L'Inghilterra, al mese di dicembre, le dichiarò

in istato di blocco. Era blocco meramenle no-

minale ,
pari a queMo di cui furono colpite tutte

le coste di Francia. Gli Stati Uniti potevano ave-

re €gual facoltà di mettere in istato di blocco

tutti i porti Inglesi , e di interdire così a' neutrali

di commerciarvi; ma , né vollero imitare l'esem-

pio scandaloso, uè consacrare eglino medesimi

una violazione tanto manifesta del diritto delle
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genti. Alla finfine durante lutto l'inverno dal

i8i3 al i8i3, il blocco non produceva effetto;

l'attenzione dell'Inghilterra era tutta rapita dai

grandi avvenimenti che intervenivano in Euro-

pa, e i di lei vascelli destinati a proteggere il

suo commercio contro i nostri corsari, non eb-

bero campo di travagliar le nostre coste.

Con tutto ciò un' altra parte del nostro ter-

ritorio era a quel tempo minacciata da ostilità,

atte per certo ad allarmare gli abitanti. Gli In-

diani del Sud , non meno fermi e forse più au-

daci di quelli del Nort , sembravano pure dispor-

si a prendere parte contro noi ,
malgrado i be-

nefizi di cui gli avevamo sempre colmati. Di

fatto que'Creek che abitavano il nostro territo-

rio, erano stati protetti del continuo dalle no-

stre armi contro tutte le popolazioni che gli ave-

vano attaccati. Immense somme vennero impie-

gate sia per la loro istruzione nelle arti, frutti

della civilizzazione , sia per fornirli di tutti gli

strumenti d' agricoltura , e il nostro Governo te-

neva agenti presso loro, perchè ne li guidasse-

ro nelle prime imprese. Questo sistema, degno

di Washington che primo lo aveva mandato in

esecuzione, fu dappoi sempre seguito dal nostro

Governo , e in pochi anni riescirono sensibili i

suoi effetti. Il suolo y abitato da questi Indiani

,

è della maggiore fertilità e produce tutto ciò che

può contribuire a rendere la vita felice. Già si

andavano stabilendo fra loro le arti domestiche ,

già cominciavano a farsi netta idea del diritto

di proprietà , sorgente e stimolo possente dell'

indus
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industri*
;

già possedevano gran copio di man-

dre, allevavano in copia bestiami, e la situazio-

ne loro era in ogni cosa più felice di quella

della più parte de contadini dell'Europa. Ave-

vano smesso i loro antichi abiti di pelli , e ornai

non vestivansi, che di stoffe di cotone, che

fabbricavano essi medesimi , e in somma ,
segno

indubitabile di prosperità , la popolazione sì ac-

cresceva rapidamente. Essi avevano sempre vis-

suto con noi fra' termini della più sincera ami-

cizia ; noi non avevamo mai loro tolto il mini-

mo spazio di terreno e i vincoli nostri vennero

ancor più ristretti da molti mairi monj misti;

dacché era legge, presso loro, non potesse alcun

Bianco, tranne l'agente degli Stali Uniti, fer-

mar ivi la sua dimora ove non si togliesse in

moglie una fanciulla del paese. E finalmente,

le società di beneficenza degli Stati Uniti aveva-

no fondato scuole
,

per istruir alquanto questi

Indiani, e far quindi sparire le ultime tracce

della vita selvaggia , a cui erano non ha guari

abbandonati. Il medesimo può quasi dirsi de'

Ghoctaw , Chickasaw , Ghérokée , ed altre tribù del

Sud. L'ordine e l'industria si facevano avverti-

re ne' loro villaggi , e nelle loro occupazioni gior-

naliere , e per fino nelle case loro, fabbricate

le più volte da operai Bianchi , che ben paga-

vano: queste case in generale avevano buona

apparenza quanto quelle della più parte dei pian-

tatori Americani. Essi erano provveduti non sol.»

di tutte le cose necessarie alla vita, ma già si

procViravano lo zucchero , il caffè , ed altre su-
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perfluità. Non di rado si vedevano le loro doiKie,

vestite con abiti bianchi di cotone, recarsi alle

città vicine , .avendo bardati i cavalli colle «elle

comprate da' Bianchi , che ottenevano il costo di

venticinque a trenta dollari. In socima questi

Indiani ,
possedevano per la più parte i loro

schiavi , e li adopravano o alla cultura delle ter-

te , o nelle faccende di casa.

Però riusciva veramente crudele il mesco*

ìar in qualsiasi guerra quelle popolaeioni ; eira

il medesimo che arrestare presso loro tutti i

progressi della civilizzazione , e in quanto poi

era ad esse sarebbe stato una solenne pazzia se

avessero voluto entrare seco noi in ostilità , per

rocche divise come erano tra se , e circondate

per ogni parie da' nostri stabilimenti , torna-

va inevitabile la loro distruzione. Il colonnello

Hawkins, agente degli Stati Uniti , e filantropo

illuminato, aveva dedicato la sua vita a raddol-

ci-re il de ino di questi uomini ;
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in piccole bande , correre tutto il paese
,
e de-

predare le proprietà dei loro fratelli che mena-

vano vite ordinata , non che quelle de' Bianchi.

Poco dopo la resa del generale HuU ,
ne ven-

nero ad una aperte rottura. Una frotta di Mu-

scogée scontratesi in alcuni che discendevano il

Mississipi , si lanciò loro addosso , e ne fece uni-

versale macello , senza aver ricevuto la minima

provocazione . E per verità , la nazione a cui

quella torma apparteneva , fé' perire que feroci

assassini, ma ne risultò in certe guisa una guer-

ra civile tra quelli che stevano pe' recenti co-

stumi e g!i altri che volevano far ritorno agli

antichi; né occorre soggiungere, come gli ulti-

mi finissero per vincerla. In fatti quegli India-

ni che avevano mostrato intenzioni propizie agli

Stati Uniti , furono per la più parte obbligati

a fuggire , e a venire sulle nostre terre a cer-

care en asilo.
. -. •. „

Altre cause avevano ancora contribuito a

render tele 1' increscevole steto delle cose. L

anno precedente aveva visitato il celebre le-

cumsch tutte le tribù del Sud ,
col solo inten-

dimento di farle cambiar d' animo verso noi. Al

,uo arrivo in ogni borgate, convocava tutti gli

«bitenti , e con quella attraente eloquenza che

possedeva in grado superlativo , trattava tutti gli

argomenti accomodati a muovere gli animi
,
e

a farli alieni dall' affezione che ne portavano

Questo uomo , destro veramente ,
fondendo in-

sieme il rimprovero al sarcasmo più amaro ,

faceva vergognare i suoi uditovi de' loro nuovi
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costumi , e ytennelleggiava il conlraslo di quella

eli' egli chiamava molle ed effeminala lur vita,

con tutto ciò che v' ha di grande e di nobile

nell'opinione di tai popoli. Demostene tonando

contro r indolenza de' suoi concittadini , non riu-

scì mai più veemente , ed anzi può dirsi , che

le Filippiche di questo oratore parrebbero de-

boli a petto delle orribili imprecazioni proferite

da Tecumsch contro gli Stati Uniti. Di fatto

lasciò orme profonde negli spirili di tutti colo-

ro che r avevano udito.

Stando le cose in questi termini preparale

distribuirono gì' Inglesi armi , e donativi ai Se-

mi noles , e a que' Greek che risedevano sul ter-

ritorio delle Floride. La città di Pemacola era

il sito delle distribuzioni. A poco a poco vi si

recarono uomini d'ogni Irihù
,

giusta gli inviti

degli Inglesi , i quali lusingando le passioni dei

Selvaggi e loro apprestando mezzi di soddisfar-

le, prevennero di leggieri a trascinarli in una

guerra , i cui risultati dovevano tornare sì fu-

nesti per essi.

I Choctaw , ì Chickasaw e ì Chérokée
,
più

lontani dall'influenza inglese, principalmente gli

ultimi
,
parevano inclinati a rimanerci amici ; e

nondimeno una turba di giovani avidi di case

nove , andò ad unirsi a' nemici nostri , malgra-

do gli sforzi dei Capi per trattenerli. Non fa.

cendo il Governo degli Stati Uniti troppo fon-

damento nella fede di quei Popoli , fé' istanza

presso i Governatori della Giorgia e del Ténès-

tiie
,
perchè armassero e raccogliessero le mili-
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7,ie; e al principio di primavera, il generale

Jackson alla testa di duemila uomini , visitò lutto

il paese deXboctaw e de' Chickasaw ; ma poiché

insito veruno non vide preparazioni di guerra,

tornò addietro , dopo una corsa di cinquecen-

to e più miglia. Resultò da questa spedizione

che le tribù amiche si confermarono nelle buo-

ne disposizioni, e che furono ritardate le ag-

gressioni de' Greek.

All'incontro i Seminolesi , seguiti da una ban-

da di Negri fuggitivi e appo loro rifugiatisi ave-

vano già fatto incursioni nella Giorgia , e giusta

il lor costume contrassegnarono ogni passo colla

carnificina e la devastazione. Attaccarono in set-

tembre un distaccamento sotto gli ordini del

capitano Williams. Questo distaccamento, dopo

aver bravamente combattuto , fu forzato a riti-

rarsi , e ad abbandonare agli Indiani le salme-

rie che scortava.

Parli il a4 dello stesso mese il colonne -

lo Newman, alla lesta di cento diciassette vo-

lontari della Giorgia^ per andare ad attaccare

le borgate Lochway. Prima di arrivarvi, incon-

trò centocinquanta Indiani a cavallo, che scesi

a terra e preparatisi al combattimento , venne-

ro presto sbaragliali dal colonnello Newman e

risospinli verso una fra le molte paludi che co-

prono il paese. Durante la fuga degli Indiani,

fece la moschelleria Americana una grande stra-

ge nelle loro file; il loro Re fu ucciso
,

e il

suo corpo era rimasto fra le mani de Bian-

chi; accortisine gli Indiani, tornarono con am-
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mirabile coraggio alla carica; più volte furono

respinti, ma uell' ultinao attacco, più che tut-

ti gli altri furioso, s'inapadronirono delle spo-

glie inanimate del loro Capo^ e via le porta-

rono m trionfo dopo aver combattuto per più

di dua ore. Qui però non dovevano aver ter-

mine i perigli a cui sottostavano i Giorgiani.

Prima di notte gli Indiani congiunti a gran

numero di Negri , vennero ad attaccarli di nuo-

vo, e dopo una perdita più della prima con-

siderevole, ne andarono forzati un'altra volta

alla fuga. Nondimeno la situazione de' nostri di-

veniva sempre maggiormente difficile, avevano

molti feriti e non potevano «e avanzare né

arretrare, e il numero degli Indiani si andava

crescendo ad ogni istante. Il colonnello Newman

mandò un espresso a domandare rinforzi , e fe-

ce trincerare il suo piccolo campo per essere

più al sicuro dagli insulti del nemico.

Restarono colà gli Americani un' intera setti-

timana, combattendo quasi del continuo senxa

potere prendere riposo né la notte né il gior-

no. Finalmente il 4 ottobre al mattino, non

udendo gli Indiani il menomò rumore ne'trìn-

ceramenti, credettero fossero stati evacuati la

notte, e però si avvicinarono sino alla distan-

za di trenta o quaranta passi. Allora levatisi i

Giorgiani tutti insieme, fecero un fuoco cotan-

to micidiale che gli assalitori corsero a sal-

varsi nelle paludi mettendo spaventevoli urli.

I nostri traendo profitto dal disordine che a-

vevano cagionato , escirono in fretta de' trin-
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cieramenti, né loro occorso veruu incontro spiace-

vole, si recarono a Poccolatla , d'onde erano

parliti. Il Governo, a cui erano pervenute le

novelle di questo fatto durante la sessione del

Congresso, diede gli opportuni provvedimenti

per difendere quella parte del territorio ;
l'in-

carico ne fu affidato al generale Pinkney del-

la Carolina del Sud, prode ed esperto, e de-

gno certamente del grado di Brigadiere gene-

rale degli Stali Uniti che ad un tempo gli

venne conferito.

Ora che abbiamo detto qual era lo slato

delle cose nelle province meridionali, dobbia-

mo fare il racconto di un combattimento che

aggiunse a'trofei della nostra gloria navale la

bandiera di una terza fregata.

La fregala la Costituzione j
comandata dal

commodoro Bainbridge, e VHornet, sotto lob-

bedienza del Capitano Lawrence, fecero vela

nell'ottobre a Nuova-Yorck. La fregata, l ts-

sexy capitanata dal commodoro Porter era esci-

la a quel medesimo tempo dalla Delawara
,
e

questi tre vascelli dovevano poi riunirsi per an-

dare di conserva nel mare del Sud ad impadro*

nirsi de' bastimela Inglesi, che vi facevano la

pesca delle balene. La giunzione non potè in-

tervenire, e solamente il commodoro Porter dop-

piò il capo Horn. La Costituzione ,
che da al-

cuni giorni era separata dall' Hornet ,
trovando-

si il venti dicembre alle coste del Brasile, scorse

una fregata Inglese, e incontanente mise in pan-

na per aspettarla. A due ore dopo mezzogiorno
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essendo il navìglio inglese mozzo miglio distan-

te dalla nostra fregata, i due bastimenti innal-

berarono i loro colori; cominciò di subito il

combattimento, e una delle prime palle di can-

none portò via la mota del timone della Costi-

tuzione. Alle due e quaranta minuti parendo al

commodoro Bumbridge cbe il combattimento an-

dasse troppo per le lunghe, fo' tirar la fune alle

due basse vele e serrò il v^nto per accostarsi

maggiormente al nemico, il cui bompresso in-

tricatosi nelle sartie di mezzana della fregata A-

raericana , fu presto abbattuto. Alle tre e cin-

que minuti, il nemico perde anco l'albero di

gabbia di maestra , e l' albero maestro fu gran-

demente danneggiato. Dieci minuti dopo fmal-

menle , avendo la fregata Inglese cessato di trar-

re, ed essendo caduta la bandiera che svento-

lava sull'albero mae.stro, credettero i nostri cbe

si fosse arresa , e conseguentemente la Costitu-

zione virò di bordo per racconciarsi ; ma il ne-

mico, rizzata un^ altra bandiera, \a Costituzione

tornò all'attacco, e nell'istante in cui apparec-

cbiavasi a dar la fiancata , cadde l' albero mae-

stro del nemico, e non potendo questa volla

più manovrare, abbassò realmente la bandiera.

Andò incontanente il tenente Parker ad amma-
rinare la presa che riconobbe essere la frega»

ta la Java portante quarantanove cannoni , co-

mandata da un distinto Uficiale, chiamato Lam-

bert ^ il quale era stato gravemente ferito. La

fregata ; oltre all'equipaggio^ aveva a bordo due-

cento uomini che trasportava nelle Indie; ave-

mm
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va dispacci per Santa Klemi ,
pel Capo di Uno-

na-Speranza , e per allri Stabilimenti inglesi,

ed era anco carica di tuli' i rami necessari ad

un vascello da 74 che si stava costruen«l(» a

Bombaj] fmalmente contava fra suoi passcg-

gieri il tenente generale Hislop col suo Stato

Maggiore che andava a prendere il Governo

(li Bombay \ il capitano Marshall della mari-

na reale, e più altri marini preposti al co-

niando nelle Indie. Questa fregala noverò ses-

sant' uomini morti , e centoventi forili ;
da par-

lo nostra nove furono i morti e veiilicinque i

feriti.

Egualmente degna d' elogio fu la condolla

di tutti gU Uficiali americani, sia per bravura

nell' azione , sia per umanità coi vinti. Il le-

nente Aylwin, già altra volla menzionalo mol-

to onorevolmente ali rchè fu appresa la Gner-

riera , avendo ricevuto una palla nell' omero vol-

le nondimeno restare sul ponte sino al fme del

combattimento , affnichò nessun marinaio lascias-

se il suo posto per trasportarlo di sotto. Si di-

stinsero particolarmente il lenente Parker ed i

Midshipmen Dulany e Packett ; e quest^ ultimo

ebbe in dono dallo Stato di Virginia , del quale

era cittadino una bella spada , e poco di poi fu

promosso al grado di Tenente. Molti marinai

altresì diedero segni di coraggio veramente stra-

ordinario. Noi non citeremo che il seguente trat-

to. Un uomo ch'era stalo orribilmente ferito

giacque sul ponte durante la maggior parte del

combatlimento , senza dar segno di vita
;
ma
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air udire della resa del nemico si rizza ia piedi

manda tre grida di gioia , e ricade. Gorresi a

lui , ma più non era.

Due giorni dopo il combattimento , scor*

gendo il Commodoro che la sua presa era in trop-

po Cattivo stato, perchè si potesse condurla in

porto, l'arse con tutto ciò che conteneva,

calvo però le bagaglie dei prigionieri, che fe-

delmente vennero loro restituite. Approdò po-

scia a San Salvadore, e il generale Hislop

gli rese pubblici ringraziamenti, e lo pregò di

Toler accettare un' elegante spada ,
qual con-

trassegno della sua gratitudine ,
pe'modi pieni

di riguardo e di cortesia c«n che lo aveva

trattato. Nella slessa città fé' scendere a terra

tutti gli altri prigionieri dopo essersi fatto da-

re parola dagli Uficiali, marinai e soldati di

non più servire contro noi. Quanto ai priva-

ti, ch'erano semphci passeggieri sulla Java,

il Commodoro non volle considerarli come pri-

gionieri di guerra , e li mise in libertà senz/t

condizioni. Avendo trovato davanti a San Sai'

vadore V fiornet , lo lasciò ivi rimanere per-

chè bloccasse una Corvetta inglese chiamata la

Bonne Citojenne e dipoi fece vela per gli Stati

Uniti.

Al suo arrivo fu salutato dalle vive accla-

mazioni de'suoi concittadini. Nuova-Yorck gli

mandò lettere di cittadinanza in ma scatola

d' oro. I cittadini di Filadelfia gli oflfrirono un

magnifico capo d'argenteria varie legislature gli

votarono ringraziamenti, e in fine il Congres-
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so fé' battere una medaglia per perpetuare la

memoria della gloria che aveva acquistato e

ordinò in oltre la distribuzione di 5o,ooo Tal-

leri fra gli UficiaU e l'equipaggio della Costi-

tuzione.

Gon tutto ciò 1? pubblica gioia fu presto

turbata dall'annunzio de'nuovi disastri, provali

dalle nostre armi nell' Guest; disastri accom-

pagnati da sì orribili circostanze, che felice-

mente per r umanità di rado se ne trovano di

cosi fatti negli annali della storia. Noi ci ac-

cirgiamo a farne il tristo racconto nel seguen-

te capitolo.



CAPITOLO VI.

Jl colonnello Lewis mette in rotta gli Inglesi

e gli Indiani a Frenchtowii. - Il genera-

le Winchester va a raggiungerlo. — Batta-

glia vicino alla riviera Raisin. — Condotta

atroce degli Inglesi e de' loro alleati. —
Assedio del forte di Meigs. — Morte del co-

lonnello Dudly. -- Gli Inglesi levano l'as-

sedio. — Coraggio spiegato dal maggior Ball

in una mìschia cogli Indiani.
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Il generale Harrison, come piìS aopra di-

cemmo^ aveva posto ogni suo pensiero a ri-

durre in istato di difesa la frontieic; occiden-

tale. Gli Indiani eransi veduti foraali , per la

distruzione de' loro villaggi , a condurre le don-

ne ed i figli loro lunge dalle nostre frontie-

re , onde ricevore que' mezzi di sostentamen-

to, di che gli avevano privati le nostre incur-

sioni. Il resto della btagioue fu consumato in

costruir nuovi Forti, e in riparare gli antichi.

Meigs, governatore dell'Ohio, animato da ar-

dentissimo zelo , levava truppe del continuo ,

e forniva l' esercito d' uomini e d' ogni altra

cosa necessaria. Il generale Harrison aveva po-

sto il suo qaartier generale a Franklintou

,

città che siede quasi al centro dell'Ohio, dal-

la quale poteva con maggiore comodità forma-
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zi e le munizioni che andava ricevendo: il

suo intendimento era di concentrare tutte le

soldatesche disponibili a Rapìds per indi mar-

ciare, se le circostanze lo consentissero, alla vol-

ta di Detroit. Riusciva questa Piazza molto im-

portante poiché dappoi che gli Inglesi se ne im-

padronirono , bisognava con grandissima spesa

trasportare le artiglierie e tutti i magazzini mi-

litari attraverso le montagne ; cosa che ne ruba •

va un considerevole spazio di tempo, e ritarda-

va tutte le operazioni dell' esercito.

Seguitava il generale Winchester a rima-

nersene al forte Dejiance , né teneva seco lu»

che da circa ottocento uomini , avendo i volon-

tari lasciato l'esercito per la più parte all^ spi-

rare delle ferme. QuelU rimasti appartenevano

quasi tutti al Kentucky , e alle famiglie più di-

stinte di quello Stato. Al principio di gennaio,

spaventati gli abitanti di Frenchtown ,
villaggio

situato sulla riviera Raism , dall' avvicinarsi d»

un corpo nemico , si fecero a supplicare il gene-

rale Winchester, perchè inviasse loro soldate-

sche , che potessero proteggerli contro la furia

degli Indiani , ai quali permettevano gli Inglesi ,

alfine di conservarseli dalla loro, che si dessero

pure in preda ad ogni maniera di eccessi. Com-

mossi i volontari Americani da' mali , di che era-

no minacciati i loro compatriotti , domandarono

vivamente di poterli difendere. Quasi suo mal-

grado si arrese il Generale ai loro voti, e scon-

certò per tal guisa tutto il disegno del Coman-

dante in capo. Il 17 gennaio un distaccamento,

T. I. »o
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comandato dai colonnelli Lewis e Alien ,
parli

dal forte Defiame ^ con ordine di aspettare a

^JPresquile il rimanente delle truppe. Gammin

Tacendo, venne il distaccamento in cognizione che

un corpo avanzato aveva testé occupato French-

Pown , e si deliberò che si andrebbe ad attac-

carlo prima che avesse campo di fortificarsi. Ar-

rivativi i nostri, "ovarono il nemico parato a ri

ceverlif ma dopo ina vivissima carica degli A

uiericani , furono gli Inglesi , e gì' Indiani , co-

munque protetti dal fuoco di un obizzo, sbara-

gliati per ogni dove , e forzati a prendere scam-

po uè' boschi, ove servendo lorr di schermo -una

gran copia d' alberi atterrati , tentarono ancora

di leiper fermo; ma gli Americani tanto fervida-

mente gli incalzarono, che di nuovo si diedero

alla fuga. Continuatasi l' azione più addentro nel-

la foresta , e i nostri conservata ognora la nae-

desima superiorità , dispersero infine il nemico

e lo inseguirono per più miglia. Non riesci ben

nota la sua peidita; ma quindici Indiani rima-

sero sul campo di battaglia: dal canto nostro?

dodici furono i morti e cinquanta i feriti. Dopo

questa azione brillante, accamparono gli Ameri-

cani sul luogo istesso della battaglia , dovj fu*

rono poi raggiunti dal generale Winchester il 30

gennaio; la forza totale del nostro piccolo eser-

cito, mercè la conseguila giunzione , montava

a circa settecento, cinquant* uomini. Seicento di

loro si fecero stare in un recinto di palizzate»

e il rimanente formando una g.uardia avanzata
,

^i accamiJÒ di fuori. Là mattina del aa , una for-
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mattina del 22 , una for-

D'AMERICA CAP. VI. '4?

za combinata , a un di presso di mille cinque-

cenlo uomini, sotto gli ordini del general Pro-

ctor e de' capi Indiani Roundhead e Splltlog

,

attaccò gli Americani di repente. 11 nemico di-

spose in batteria sei cannoni contro i nostri de-

boli trinceramenti , e ad un tempo si gettò a fu-

ri* ovra le soldatesche che stavano di fuori; op-

pressale da forze cotanto superiori , dovettero pie-

gare , e tentarono di ritirarsi dall' altra parte

della riviera che allora era gelala ;
wna gli Inglesi

gli tennero dietro dav vicino , e quegli infelici fu-

rono uccisi per la più parte o SI arresero colla

promessa di venir protetti contro gli Indiani. Il

generale Winchester e il colonnello Lewis ,
erano

esciti de' trinceramenti con un centinaio di uo-

mini per dar aiuto alla guardia avanzata ;
ma ne

corsero essi pure la medesima sorte , e lo slesso

generale Winchester fu fatto prigioniero. Ad on-

ta di sì triste avvenimento ,
gli Americani che

slavano nel ricinto impalizzalo si difesero mollo

bravamente; tre volle respinsero l'assivlto che loro

fu dato dal 41 reggimenl'^ britannico, e malgra-

do la enorme sproporzione delle truppe da cui

etano circondali, il nemico non aveva ancora

ottenuto sino alle undici del mattino niun van-

taggio su loro ; anzi il nostro fuoco ben diretto

aveva fatto il più gran guasto che mai nelle

sue iìle.

Scorgendo gli avversari , siccome a caro prez-

zo sarebbe pagata la vittoria che riporterebbero

su questi prodi , vollero farli capitolare ;
però il

general Proctor minacciò il generale Winchesler ,



i4rt STORIA. DEGLI STATI UNITI

che ove gli Americani noa si arrendessero incon

tanenle gli darebbe in balìa al furore degli Io

diani , e di giunta metterebbe a fuoco tutte le

case di Frenchtown. Winchester , per mezxo di

un parlamentario , fé'conoscere la minaccia a co-

loro che non ha guari comandava e «d un tem-

po annunciò loro , che per salvare quei compa-

gni ch'erano sfuggiti ai perigli di un tanto di-

suguale combattimento , aveva fermato una ca-

pitolazione , a norma della quale arrendendosi

prigionieri di guerra , conserverebbero gli Uficiali

le proprie spade , e verrebbero protetti , siccome

pure i soldati , contra qualsivoglia molestia. Il

parlamentario andò e tornò tre volle, tanto gli

Americani duravano fatica a depor le armi , non-

dimeno si fece loro Vicino un colonnello Inglese

che rinnovale tutte le promesse già falle al Ge-

nerale , soggiunse dippiù che avrebbero potuto sep-

pellire i morti, e allora trenlacinque ufiziali , e

quattrocento cinquanta tra sotto-uiiziali e solda-

ti , escirono de' trinceramenti , dopo aver com-

battuto sei ore e più contro forze triplici delle

proprie , e contro un migliaio di Selvaggi che

con que'loro urli spaventevoli, sembravano al-

trettante belve ,
pronte a lanciarsi sulla preda e

a divorarla. Nella situazione deplorabile in cui

erano gli Americani , che dal principio dell' azio-

ne avevano perduto più di trecento uomini , non

è meraviglia se consentirono alla resa; ma pre-

sto sentirono pur troppo , come grandemente

avessero errato nel fidarsi alle vane promesse di

un nemico altrettanto crudele , quanto sleale,
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La guerra offre talvolta fra sanguinosissime

scene, alcun tratto sublime di generosità e d'e-

roismo, e allora 1" uficio dello storico riesce

facile , e l' entusiasmo di che sentesi infiammalo

,

passa dalla sua nell' anima del lettore- E in ve-

ro, chi senza ammirazione può leggere la riti-

rata dei diecimila? chi non è mosso dalla nobi-

le rassegnazione di Leonida e de' suoi bravi com-

pagni ! Uomini così fatti hanno dato rialzo a

tutta quanta la razza umana , e mentre deplo-

riamo la funesta lor sorte , andiamo altieri ,
che

creature mortali, siccome noi, abbiano fatto

mostra di tanta magnanimità. Ma quanto non

è diverso il dovere che a noi ne impone a

storia! Noi dobbiamo riaprire le piaghe della

patria che fanno ancor sangue ,
dobbiamo dire

che cittadini generosi , corsi alla difesa de cora-

patriotti , dopo aver sostenuto una lunga pugna

che doveva valer loro la slima del nemico, fu

reno in onta di santissime promesse ,
esposti ad

oltraggi d'ogni maniera, e poscia, Gnalmente

con freddo animo trucidati! Fremesi alla sola

idea di così fatte atrocità ;
vorrebbesi dubitare

sulla loro realtà ; ma gli orribili fatti che noi

siamo per riferire, non sono che troppo veri;

r Inghilterra non ha osalo smentirli ,
e se 1 A-

merica può perdonarli, il velo dell' obblio non

gli coprirà giammai!!!

Come prima gli Americani abbassarono le

armi riposando sulla fede ricevuta e si'll' onore

del comandante Inglese , si accorsero del desti-

no spaventevole a cui venivano riserbati. Contro



i5o STORU DEGLI STATI UNITI

le formali promesse che erano state fullc
,

gli

Uficiali furono disarmati, e anzi che poter ren-

dere gli ultimi doveri a' fratelli d'arme che ono-

revolmente perirono, videro, siccome gli India-

ni , dinanzi agli occhi del barbaro Proctor e di

tatti gli Inglesi , mutilassero i cadaveri di quc'

valorosi , ed anco uccidessero a colpi di toma'

haw , lutti i feriti. Eppure, potrebbesi mai cre-

dere? di mezzo a questa acena spaventevole un

uficiale Inglese unendo l'ironia alla crudeltà , fu

sì infame da esclamare , che eccellenti Medici

erano gli Indiani.

Tutti gli Americani finalmente che scampa-

rono dalla carnilicina , invece di essere custodii

da' soldati , furono consegnati in mano de' Sel-

vaggi, perchè gli conducessero, siccome dicevasi al

forte di Malden. E ciò in altri termini tornava

il medesimo , che concedere a que' Barbari pie-

na libertà di far paghe le astiose e sanguinarie

passioni, di che ardevano. E se i loro prigionie'

ri , o per difetto di nutrimento , o per fatica, o

per le ferite , non potevano più a lungo strasci-

narsi , incontnente que conduttori li facevano a

pezzi, multi ne trassero a morte, solo per far

sazia la ferocia loro , ed altri , fra tutti più sven-

turati ,
preservarono per indi sacrificare fra tor-

ture sopra modo spaventevoli. In breve, soltanto

alcuni di questi infelici pervennero a quel Forte,

a cui devevano essere condotti ! E il generale In-

glese provossi mai una volta ad impedire somi-

gliante macello? non mai. Slette testimonio , né

sforzo alcuno egli fece onde salvare lu vita d' uo-

mini s

questa

nata.
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. Slette testimonio , né

de salvare lu vita d' uo-
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!
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.juesta storia abbominevole non e ancor termi-

"''"

Sessanta feriti ,
per la più parte Uficìali o

..omini distinti, "uscirono a lrovarnfug.opr».

so alcuni abitanti di Frenchtov.n. Concesse Pro-

cior che andassero a curarli due chirurgi» de

loro ,
promettendo di inviare una guardia a pro-

tegg rli. e mandarli in isHlla a Malden la se-

uenle mattina. Sommo Iddio 1 usò un raffica-

Lento di crudeltà per far "««cere speranza ,
a e

aveva fermalo di non compiere. Alla custod a

de' feriti non lasciò un soldato, e .1
susseguente

ilno non le slitte, con che esser doveva^

recati in terra di salvamento ,
ma gh indiani

Tom a'eroi quali poscia ch'ebbero spog^^^^^^^

irucidati per la più parte gli infehc. nustr. compa-

t ioni , dlLro fuoro alle case che loro servivano d

asilo, e fecero così ardere nel rogo .stesso • i

morti, e i moribondi!

ror. né dopo l.nli conlra.«gni di fcroc.. può pm

r«= r di maravigli. , .e gli Ingioi " »« ->'

lanto è .acro L gli »omi"i> ".garoncpol-

tura a quelle vittime miserande.

Quando il ™cce«ivo autunno ,
fu caccio

Proctor dal teatro de" suoi delitti ,
no. Irov.m-

l°7i»eminato delV o«. !«' -'"
"^ìeT,

il terreno, e roani Americane furono che le rac

coUero , ed esae resero a quelle Mde rel.qu.e

oli ultimi doveri.

Time ancora più cupe si aggiungono a que-
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sto quadro oanguinoso da molti fatti parziali. L
chi non piangerebbe il tragico fine di llart

,

Capitano e stretto parente di due de' nostri pri-

mi uomini di Stato, di II. day e di I. Brovrn,

Quel giovane che andava adorno di molte doli

ed era pieno di valore , si distinse nella bat-

taglia , e riportò grave ferita al ginocchio. Men-

tre cogli altri si arrendeva prigioniero , riconob-

belo il colonnello Elliot , che nato cittadino de-,

gli Slati Uniti , serviva a quel tempo i nemici

della sua patria. Hart era stato compagno di scuola

di Elliot , e però non deve recar meraviglia se

gli promise di prenderlo in ispecial protezione

,

e di farlo trasportare a Malden ; ma 1' uomo che

potè essere a tanto vile^ da risolversi a impu-

gnar r armi contro de' propri concittadini ) non

ha anima capace di buon sentimento, né quin-

di Elliot malgrado le promesse fatte , si adoperò

menomamente in prò del compagno, dell'amico

della sua infanzia , e lo lasciò in balìa allo scia-

gurato destino che gli sovrastava. Il giorno se'

guente lo assalgono gli Indiani , e lo spogliano

di tutto; egli pervenne coli' incentivo di una gros-

sa somma , che s' impegnò di voler loro pagare,

a indurre alcuno di que' feroci nemici a far si,

che lo conducessero a Malden : però lo misero

sopra un cavallo , e si posero in cammino; ma
non prima ebbero fatto alcuni passi , cangiarono

risoluzione ; forzarono Harl a scendere a terra >

e lo fucilarono , mutilando poscia
,

giusta l' or-

ribile costume loro, il cadavere della vittima,

e recaddune in trionfo la capellatura ed il era-

. .,^^éK»mJ'trs»iii^maa^ i^MWCTiwB»<rty>«fi|trr.i rnw^-wiaw-^
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nio. Nella guisa stessa perirono il colonnello Al-

ien , i Capitani llickman, Woolfolk e M' Crac-

ken , come pure molti cittadini de' più distinti

del Kentuki , fra i quaU ci ri.stringeremo a no.

minare M. Siropson , membro del Congresso: i

capitani Bledsoe , Matson , Hamilton ,
Williams

,

Kelly , e i maggiori Madison e Ballard. Menta

per ultimo d'esser riportato questo fatto. Nel

giorno successivo all'azione, gli inglesi per cer-

to non trovando abbastanza concitato il furore

degli Indiani , vi vollero aggiunger fuoco coli'

ubbriachezza e loro fecero una larga distribuzio-

ne di rum.

Dopo queste carnificine ,
paventando Proctor

le conseguenze della sua atroce condotta, of-

frii un premio agli Indiani, affinchè ciascuno

gli desse in mano i prigionieri che per anco

non erano stati sagrificati. Gli abitanti di Detroit

avevano già adempiuto verso i loro infelici com-

palriotti a tuli' i doveri dell' umanità. Molti di

loro avevano disposto di quanto serbavano di pre-

zioso per riscattare i prigionieri , e le donne prin-

cipalmente, sempre le prime uegh atti di bene-

ficenza ,
giunsero persino a spogliarsi delle coper-

te de' letti per far paga quella pietosa intenzio-

ne. E ad eterna vergogna degli Inglesi dicasi

pure , siccome bastò l' animo a Proctor di com-

portare che venissero trascinati di uscio in uscio

e venduti come bestie da soma uomini , eh" eransi

battuti valorosissimamente , e che appartenevano

alle famiglie più distinte degli Stali Uniti; e

solo all'avarizia degli Indiani poterono alcuni
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potili de' nostri tor:.gKÌo«ì conr.ittadini andar de*

Liluri (Icllu coiiservuKiDiie dellii vita.

Woodwiird
,

giA giudice della Corte Bupreraa

degli SlHli Uuili , e allora residente a Detroit .

si recò da Prortor e ctd tuono della virtù indi-

gnato gli rinlacrK) arditamente la morte de' con-

cittadini. Fif;i;ctri>i hcn iielV animo ^ sclamò egli,

che la verità sarà conosciuta , e che i delitti

di quel giorno spaventevole contamineranno le

pagine della Storia]

E la profezia di Wmulward sarà compiuta: e i

posteri venendo in cognizione degli avvenimenti

testò narrati , sapranno che non erano se non un

preludio della guerra di esterminio mossa dall'

Inghilterra cuntro all' America.

Non fu mai al mondo calamità che produ-

cesse più generale afflizione. Tutto il Centuc hj

strettamente parlando era in lutto, perocchi^ gii

infelici che vennero torturati e tagliati in pezzi
,

appartenevano per la maggior parte, come ac-

cennammo , alle famiglie più rispettabili di quel-

lo Stato, e tenevano gran numero di amici e

parenti, il cui dolore può essere piuttosto im-

maginato che descritto.

Nondimeno
,
giustizia vuole che non si pon-

gano gli ufiziali inglesi «ulti in fascio nella ge-

nerale reprobazione ; vari tra loro , e notabil-

mente il maggiore MuVr, i capitani Aikins^Cur-

Gurtis, il dottore Bowen , e il reverendo sig-

Parrow , ministro del Vangelo, non parteciparono

alle enormità de' loro compatriotti , e non si mo-

strarono al tutto disumanali. Di queste Iristis-
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essere piuttosto im-

vuole che non si pon-

ti in fascio nella ge-

tra loro , e notabil-

capitani Aikins, Cur-

, e il reverendo sig-

ilo, non parteciparono

latriotti , e non si mo-

lali. Di queste tristis-
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Mine «cene abbiamo per certo bastantemente fa- •

vellato; pure a compiere l'orribile quadro ne par

necessario «luesf ultimo tratto. Vedendo Pruclor

con che sollecitudine gli abitanti di Detroit ri.

scattassero i prigionieri , volle inibita la reden-

zione: or beue , Proctor fu fatto brigadiere ge-

nerale onde venir ricompensato ,
siccome dice-

vasi, del particolare pensiero eh' erasi dato di

salvare i prigionieri dal furore dei Selvaggi! Co-

sì dunque la Gran Brettagna trutta i colpevoli

suoi agenti / li non devesi indi naturalmente

pensare , che costoro operassero giusta » suoi or-

dini , dacché in luogo di essere abbandonati ai

condegni castighi , inflitti per lutto contro i tra-

sgressori delle umane e divine leggi ,
vediamo

ch'ella si fa loro ad amministrar premj per una

spaventevole condotta ?

Il generale Ilarrison aveva scorto con dispia-

cere il movimento del generale Winchester, e

presentendo molto bene le funere conseguenze

che avrebbe avuto , fé' partire in tutta fretta

lrece;.to uomini della milizia dell'Ohio sotto gli

ordini del maggiore Gotgreves perchè andassero

a rinforzare le nostre truppe sulla riviera Rumn ;

ma giunta a cognizione del Maggiore la presa

del generale Winchester , declinò alla volta di

Rapidsy ove trovavasi allora il generale Harri-

son. Quest'ultimo, udita la notizia del fatto di

Frenchtown , stimiò di doversi ritirare verso Car.

rringriver onde operare la sua giunzione col re-

sto dell'esercito, e proteggere un convoglio di

artiglieria che veniva allora daW »\io Sanduskjr
'
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luUavoIta prima di allontanarsi mandò a corre-

re il paese un corpo scelto , perchè facesse prova

di ricondurre coloro a cui era toccata la ventura

di scampare dal nemico; ma erano pochi, ed

essi d' altronde privi di sostentamento e di ve-

stiti
, perirono la più parte fra le ne«^i, ch'era-

no a quel tempo molto alte.

Il governatore Meigs mandò prontamente due

reggimenti in soccorso del generale Harrison
^

che riuscì quindi in istato di recarsi nuovamen-

te a Rapids. Ivi costrusse dipoi un forte , e lo

chiamò il forte di Meigs in onore di quel bravo

governatore dell'Ohio, il quale colle cure che

infaticabilmente si dava , sapeva sempre creare

nuovi espedienti di conforto. Il generale Cooks

che comandava le milizie della Pensilvania, ave-

va fatto ancor esso alcune fortificazioni nell'alto

Sandusky , e così passarono fra questi diversi

lavori i mesi più rigidi dell'inverno

L'infelice imprudenza del generale Win-

chester aveva reso necessari i rinforzi , e rotto

l'ordine ad un tempo de' primi disegni di Har-

rison. Però questo Generale sia prr divisare i

nuovi modi di esercitare la guerra , sia per ot-

tener truppe addizionali dall' Ohio e dal Kentu-

ky, tornò nel primo di questi due Stati, e se-

guitava a permanervi quando le notizie da lui

ricevute al prmcipio di aprile afirettarouo il su*

ritorno al forte di Meigs.

Già da qualche tempo aveva radunato il

Ibernico forze numerose per imprendere l' assedio

di quella piazza^ alla quale non essendo ancor
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giunte le nostre soldatesche nuovamente levate

,

la brigata della Fensilvania, ancorché coinpiute

le ferme , si offerì generosamente di rimanervi

alla difesa.

Quel Forte che non era ancor ridotto a per-

fetto termine , e i cui fondamenti, siccome é no-

to al lettore, non vennero gettati che nel pre-

cedente inverno, è situato ad alcune centinaia

di lese dalla riviera Miami, sovra un terreno

saliente , e frammezzo a praterie naturali, om-

breggiale qua è là da qualche gruppo» d' Alberi.

Harrison come prima vi arrivò , si diede a lavo-

rar giorno e notte per mandar a compimento le

fortificazion"' , e per aggiungervene delle nuove,

e in questo suo intento lo secondarono perfetta-

mente i capitani Wood e Gratiolt, due valenti

ingegnieri. La guernigione forte di mille duecen-

to uomini
,
per la più parte volontari , era am-

mala da uno spirito eccellente, e deliberata a

difendersi sino agli estremi.

Il 38. aprile , si fecero le scolle ad annun-

ziare che il nemico si avvicinava ,
e poco dap-

poi apparvero gU Inglesi e gli Indiani sull'altra

sponda della riviera. Incontanente spedi Harrison

un espresso ad affrettare la marcia del generale

Clay , che menava seco mille duecento uomini

del Kenluchy ;
però che i bravi cittadini di quel-

lo Slato , sia dello in lode loro , ad onta di tut-

ti i mali di che la guerra gli aveva già gravati

,

parati sempre a volare in soccorso de' loro com-

patriotti, non calcolavano mai né fatiche n^

perigli,
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Pf.r tre giorni rimase occupato il nenaico a

rizzar bntlerie : vennero ricambiate b vicenda

dall' un canto e dall'altro alcune palle di can-

none, senza che ne escisse -erun resultato im-

portante. La guarnigione stava all'erta del con-

tinuo e sotto Tarmi; pativa difetto d'acque non

essendo ancor terminati i pozzi del Forte , né

potendosene procurare che a gran rischio dalla

riviera; era estenuata dalla fatica, e nondimeno

si resse in quella sua situazione con grandissimo

coraggio , uè lasciò mai udire la menoma que-

rela .

ì\ primo maggio, il nemico terminò e mi-

se subito in uso una batteria armata d* un obia-

zo e tre cannoni , fra i quali uno da a4- ^^ **^^

fuoco non riusci di molto effetto j ma poco man-

cò non tornasse funesto al generale Harrisonr

una palla di cannone ruppe la panca sulla quale

era salito per guardar fuori dal parapetto.

Addì tre maggio , un mortaio collocato in

batleria contro il Forte, lanciò di molte bo<T»be;

ma gli Anieiicaui con un fuoco ben diretto per-

vennero più volle a far cessare il fuoco degli

Inglesi.

Intorno a quest'epoca dell'assedio, ne fu

mandato per la prima volta il maggiore Gham-

bers ad intimar la resa della piazza. Disse: vo*

lere il suo Generale impedire V effusione del san-

gue ; aver egli forze a cui tornava impossUitle

resistere , e in somma dover gli Americani ,
qua-

lora pur una voiia non volessero fidarsi alla ge-

nerosità di Proctor
f

star parati ad essere par-

sati

ta e

rita
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sull
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flati lutti a fil di spada. V inlimazione fu accol-

ta con lo sprezzo e con l'indii; nazione che me-

ritava. Fidarsi alle promesse di quel Proctor le

cui mani fumavano ancora del sangue versato

sulle rive del Raisin , sarebbe stata la più solen-

ne pazzia che mai ; e se a quel tempo ,
siccome

pretendeva, non ebbe facoltà di por freno al fu-

rore degli Indiani, come ne avrebbe ora campo,

che giusta l'asserzion sua erano più che mai nu-

merosi ?

Però Harrison rispose unicamente: aver cer-

la mente pensato il generale Inglese di trovarlo

disposto ad adempire al proprio dovere, dacché

soltanto allora gli intimava di arrendersi ;
non

sentirsi menomamente spaventalo dalle conside-

revoli forze di che facevasi pompa , e saper anco

che pensarne in proposito; e finalmente termi-

nava coir incaricare il maggior Chambers di an-

nunciare a Proctor , che sin che un Harrison

avrebbe l'onore di comandare un posto Ameri-

cano , la resa non se ne farebbe giammai ad una

forza combinata di Inglesi e di Indiani.

Così risposto , il fuoco ricominciò dalle due

parti con nuovo vigore, e gli Indiani pieni di

un temerario ardimento furono visti ad arram-

picarsi sugli alberi più vicini al Forte , e di là

,

potendovi veder dentro , uccidere e ferire buon

numero de' nostri.

Il 5 maggio , un distaccamento formante la

vanguardia delle truppe condotte dal generale

Clay arrivò al Forte, e annunciò che quel Ge-

nerale scendeva nei battelli il Miami, e che al-



i6o STORIA DEGLI STATI UNITI

lora non trovavasi chea sole poche miglia di di-

stanza. Incontanente il Conaandante in capo gli

mandò ordine di sbarcare ottocento uomini sul-

la riva sinistra, e di attaccare e distruggere le

batterie che vi teneva il nemico , mentre egU

dal canto suo divisava una sortita ^ al cui co"

mando fu poi preposto il colonnello Miller. Ben

immaginato questo attacco simultaneo, se riusciva

li avrebbe recato il -esultato di stringere il ne-

mico alla necessilù di levare immediatamente

l'assedio.

Il colonnello Dudley al quale aveva com-

messo il generale Clay l'impresa dell'attacco sul-

la riva sinistra, sbarcò in buon ordine, marciò

a dirittura contro le batterie nemiche, le inve-

slì , e forzò gli Inglesi e gli Indiani che le cu-

stodivano a trovar salute nella fuga. Arrivava al

campo in quello «lesso mentre , e si scontrò nei

fuggitivi , un ragguardevole corpo di Indiani sot-

to gli ordini del celebre Tecumsch. Di subito

Tecumsch mise la sua gente in imboscata , aspet-

tò in silenzio che si avvicinassero gli Americani»

e per fargli cadere più facilmente nell' insidia?

mandò alcuni uomini fuori del bosco perchè al-

quanto si avanzassero e facessero le viste di vo-

ler rappiccare la battaglia, lì colonnello Dudley

avendo adempiuto alla sua missione , fece batte-

re la ritirata ; ma animate le soldatesche dai pri-

mi trionfi, non vollero lasciarsi sfuggire l'occa-

sione, ch'essi giudicavano sì propizia, di ven-

dicare la morte de' loro concittadini: epperò

malgrado le preghiere ed anco le minacce del
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Comandante, si lanciarono sopra gli Tntliani , e

si trovarono indi circondali da forze triplici del-

le loro. Sanguinosissima si strinse la ziitfa
,
e to-

sto fu seguila da una carnificina di Kentuckiens,

altrettanto considerevole quanto quella della ri-

viera Raisin , ancor che meno atroce
;
però che

Tecumsch più generoso di Roundhead e di Pro-

ctor , accordò la vita a tutti coloro che gli si ar-

resero, e li seppe molto bene far rispettare da'

suoi. Appena cento cinquanta Americani scam-

parono ; lutti gli altri furono uccisi , feritilo

presi. Lo stesso colonnello Dudley tentando di

farsi strada attraverso il nemico, venne mortal-

mente ferito : nello stalo in cui era gli duraro-

no ancora le forze per uccidere di propria mano

uno di quegli Indiani che gli stavano dattorno
,

e immediatamente cadde morto. Le altre truppe

del generale Clay sbarcarono sulla riva destra ,
ove

del paro incontrarono il nemico in forze supe.

riori. Ma Harrison veduto il pericolo in che sta-

vano , e mandato in loro soccorso una squadra

di cavalli ,
poterono ridursi in silo di sicurezza.

Sulla riva destra si operò 1% sortita divisata ed

ebbe esito ben più felice deli' attacco direi lo dal

prode e sfortnnato Dudley. IJ Colonnello Miller

alla testa di trecent' uomini , si lanciò sulle Irin.

ciere Inglesi , che erano custodite da trecento

cinquanta Bianchi e cinquecento Indiani , rove-

sciò ogni cosa che facesse prova ti resistere, s'

impadronì , dopo brillanti e reiterate cariche della

principal batteria , ne inchiodò i cannoni , e rien-

trò nel Forte conducendo seco quarantadue pri-

T, I. "
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gionieri. In questa breve Dia viva azione ,
soldali

,

uficiali, comandarne, mostrarono tutti grand issi-

ino coraggio , e il Generale nel suo rapporto pa-

gò loro quel giusto tributo di elogia cU'era ad

essi dovuto.

Dopo i due fatti de' quali abbiam reso ora

conto, vi è stala una sospensione d'armi di tre

giorni : passarono frequenti messaggi dall'una

air altra parte, coli' intendimento di comporre le

differenze per un cambio di prigionieri. Tecumsch

consentì a consegnare lutti gli Americani ch'era-

no in suo potere ,
purché tornassero liberi una

quarantina di Wandiots che si trovavano nel For-

te. Proclor promise di dare una lista di tutti gli

Americani uccisi, feriti, o fatti prigionieri; ma

secondo il suo costume non mantenne meno-

mamente questa promessa.

Il 9 maggio , si credette scorgere che il ne-

mico si apparecchiasse alla partenza. Una golet-

ta ed altre barche cannoniere, erano slate con-

dotte la notte per prendere a bordo le artiglie-

rie; ma alcune palle di cannone tirale dal For-

te provarono agli Inglesi quanto sarebbe perigl o-

80 queir imbarco ; ne abbandonarono quindi il

pensiero, e riconsigliatisi altramente, levarono

1' assedio alle dieci del mattino , e si ritirarono

con tutta la possibile celerità. Ecco come ter-

minò un assedio di tredici giorni, durante il

quale i nostri nemici ebbero campo di appren-

dere che quind' innanzi le truppe Americane

non si sottometterebbero più a loro , siccome fe-

ce il vile e pusillanime Hull, e che se altra
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a vìva azione, soldali,
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olla riuscissero ad impadronirsi d'una guerni-

gione Americana , non vi perverrebbero che do-

po aver lungamente e bravamente combattuto.

La perdita totale che noi soffrimmo nel Forte,

monto ad ottantuno morti e a cento ottanlanove

feriti. Couteronsi in questo numero più di set-

tanta Kenluckiens , non compresi quelli che peri-

rono col colonnello Dudley. Questo^pròde uficiale

fu universalmente risospirato; pochi uomini gode-

vano si grande stima in tutto il Kentucky ,
e

dopo molle ricerche ne venne fatto di scoprire

il suo cadavere orribilmente mutilalo, che poi

sepellimmo con mtli gli onori della guerra.

Le forze del generale Proctor si compone-

vano di cinquecento soldali di linea , di ottocento

inil iti e di cinquecento Indiani almeno ,
the com-

batterono con grandissiitto coraggio , e salvarono

più volle i loro alleati, il giorno in cui occor-

sero gli ultimi fatti d'arme ,
Tecumsch ,

siccome

abbiam narrato , arrivò col corpo d'Indiani più

ragguardevole , che non fosse mai stato riunito

sulla frontiera del nort. Cumulo di forze tanto

fatto , stringeva gli Americani in una molto dif.

ficile situazione ; ma per loro buona ventura gli

Indiani dopo aver combattuto ,
incontanente tor-

narono per la più parte ne' loro villaggi ;
e que-

sto è costume sì radicalo presso quelle popolazioni

,

wè Tecumsch ne altri capi ,
poterono a niun con-

to persuaderli a starsi ancora alcuni giorni sotto

l'armi. Proctor , le cui fortificazioni quasi per

intero erano state distrutte da' simultanei attac-

chi sulle due rive , e che teneva le proprie for-
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ze erandemenle diminuite per la partenza degli

Alleali, deliberò di far pronta ritirata, per

isfuggire a più gravi disgrazie , e nella furia che

aveva di allontanarsi , lasciò indietro molte ro-

be, il cui trasporlo avrebbe richiesto troppo

^^"^«opo levato l'assedio furono dall' un canto

e dall'altro sospese le operazioni offensive. Har-

vison stimò opportuno di lasciar riposare le sue

truppe nel forte Mei^s e nell'alto Sanduski, sin-

ché fossero compiuti gli armamenti ,
che con at-

tività si continuavano sul lago Erie; pensava ra-

gionevolmente , non potessimo lusingarci di con-

durre a bene veruna operazione fin tanto che la

nostra bandiera non isventolasse sul lago. Si reco

in persona a Franklin per ordinare le truppe

nuovamente levate , e colà concentrate. Mentre

permaneva in quella città , ricevette una deputa-

iione di tutte le tribù Indiane che abitavano an-

cora lo stato d'Ohio , e di alcune altre de'terri-

torj d'illenese e d'Indiana, incaricala d offrir-

gli i servizi delle prefate popolazioni. Gli Sta-

ti Uniti non si erano valsi sino allora, ad ec-

cezione di un corpo poco considerevole sotto gli

ordini di Logan, valente capo e nipote di Te-

cumsch, di alcun Indiano fra queUi che ci

rimasero fedeli ; ma perchè il raccomandar lo-

ro di tenersi neutrali, era un potersi appena

far intendere , che anzi molti consideravano si

fatta raccomandazione qual dubbio ingiurioso

del loro coraggio; e perchè avevano dovuto
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soffrire notabilmente, per la morte di Logan

ucciso in una imboscata, le aggressioni degli In-

diani dichiaratisi contro noi: cosi il generale

Harrison si vide in certa guisa necessitato ad

ammetterli a combattere seco noi, sebbene con

espressa condizione che risparroierebbero la vi-

ta de' prigionieri né rivolgerebbero mai le ar-

mi contro le donne, i fanciulli e le altre crear

Iure senza difesa.

Comunque le parli più popolate della Iron-

tiera fossero state messe in sicuro dagli oltrag-

.\ degli Indiani ,
pure gli stabilimenti isolati,

sparsi lungo il lago, dappoi Frevchtomi, suio

a £ne, ebuero molto a soffrire dasiuro attac-

chi. Fece per un tempo cessare queste cor-

rerie da briganti il maggior Ball: il prode U-

ficiale seguiva il corso del Sandusky, avendo

seco lui ventidue cavalieri; tutto ad un trat-

to provò il fuoco di un'orda di In(l.am,che-

ransi posti in aguato; andò alla carica con,

loro; cacciolli dal sito, ove si erano appiattati;

e una volta al piano, avendo i cavalieri la

gran comodità del silo poterono , non pero sen-

za stento, distruggerli tutti quanti. Stato sca-

valcato il maggiore Ball durante l' azione ,
eb-

be a sostenere corpo a corpo una lotta contro

un Indiano di statura e di forze prodigiose ;

per buona ventura mentre quel colosso era per

opprimerlo dell'enorme suo peso, uno de ca-

valieri corse air aiuto, e sbarazzo presto il

Maggiore del suo nemico.
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]Noi ora ci apparecchiamo a recare i no-

stri sguardi verso la fronliera del Nort ,
ove

la cessazione del freddo aveva permesso di

darsi ad operazioni più import unti di qnanle

non fossero «ai occorse sino allora da quelle

bande.
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amo a recare i no-

iera del Nort , ove

aveva permesso di

iporlanti di qnante

no allora da quelle

CAPITOLO VII.

Preparativi degli Inglesi nel Canada - Incur-

Siam del maggiore Forsythe. --Stacco de-

retto contro ad Ogdensburgh. - Presa di ìtor-

ck e morte del general Pike. - Presa del

forte Giorgio. - Fatto d^ arme notturno de

Stoney.Creek e presa dei generali Chandler

e yVinder . - H general Bromi d.Jende

Sackett' sharbour. Il generale Deurhorn la-

scia il comando dell' esercito.
/^f''f'\^'

Beaverdams. - Seconda presa d,\orch.- IJc-

vastazioni degli Inglesi sulle sponde del lago

Champlain. - Crociera del comnmloro Chaun-

cej sul lago Ontario.

Considerevol numero di truppe aveva m-

yiato la Gran Bretlagna nel Canada durante l m-

verno. I recenti suoi trionli in Europa ,
e ave-

vano tolta ogni brama di composizione ,
del che

diede buona prova . rifiutando la mediazione dell

imperatore delle Russie.

Oltre a' rinforzi de. quali parliamo, teneva

il Canada per sua difesa una ben disc.phr^ta

milizia , che il Governatore inglese poteva ter-

„,ar sotto 1' armi ,
quanto più lungamente eragU

in grado ; ben altramente procedeva la bisogna

dal canto nostro. Nella prima campagna, ricu-

sarono i capi di van Stali avversi alla guerra di

far marciare le milizie loro ;
ed i volontari che

si vedevano con tanto ardore drizzarsi verso
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l' Ouest , erano di lunga mano lontani dal dimo-

strare lo stcìso zelo
,
per prender parte alle oati-

lità sulla nostra frontiera Settentrionale.

Nondimeno^ raercè i grandi preparativa

operatisi nell' inverno, ci confortavamo alla spc

ranza di tentare nel corso del 181 3 alcuna im-

presa che dovesse tornar più importante di quel-

le del precedente anno. Erasi per verità lasci—o

sfuggire r istante propizio ad attaccare il Canada

e il nemico potò sì fattamente e in ot^ni manie-

ra forliHcarsi , che la conquista della provincia

oflriva di molte difficoltà , ov'anco del tutto non

riuscisse impossibile. Ad ogni modo , se gli Stati

del Nort volessero francamente cooperare alla

guerra , e se la nazione spiegasse V abbondante

dovizia de' suoi mezzi, noi potremmo ancora ri-

guadagnare il tempo perduto , venderci padroni

della navigazione , e sottomettere per lo meno

r alto Canada.

Intervenuto un cambio di prigionieri , mol-

ti bravi Uficiali rientrarono nelle file del nostro

esercito. Tutti i soldati arrulati negli Stati del

centro furono mandati sulla frontiera jseltentrio-

nale. Magazzini di viveri , di munizioni d' ogni

£orta vennero fatti in diversi punti. In somma
non ommise niuna cosa il Governo per dar prin-

cipio alla guerra in guisa brillante e poderosa.

Al mese di febbraio un drappello nemico

,

attraversato il San-Lorenzo per andar in traccia

di alcuni disertori , commise depredazioni contro

gli abitanti del paese. Il maggiore Forsyte , co-

mandante ad Ogdcnsburgh , risolvette di usare

la r
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k rappresaglia. Alla teista quindi de' suoi caccia-

tori e di alcuni volontari che erano per la pm

parte proprietari di quei dintorni ,
attraversò il

fiume , sorprese la soldatesca che stanziavo ad

ElisahethtoìVn , fece cinquantadue prigionieri ,

fra i quali si contavano un maggiore ,
tre Capi

tani e due Tenenti ; s' iropodroni di centoventi

fucili e venti carabine , di molte casse di cari-

che , e di altri oggetti appartenenti al Governo ,

e tornò indi felicemente sulla riva Americana

,

^enza aver perduto un uomo pure,

Poco dopo questa spedizione, seppesi che

gli Inglesi si apparecchiavano seriamente a fare

un attacco contro Ogdensburgh. Incontanente il

maggiore Forsythe chiamò in suo aiuto per di-

fendere quella piazza le milizie del contorno;

ma malgrado tutte le cure ch'egli si diede ,
non

potè raccogliere che pochi uomini. Gli Inglesi
,

in numero di mille e duecento ,
passarono il bu-

ine^ e assalirono contemporaneamente da due

parti la città: gli Americani per più di due ore

sostennero la lotta , ma oppressati dal numero
,

furono alla fine costretti a ritirarsi, dopo aver

perduto una ventina d' uomini. Molto più consi-

derevole deve essere slata la perdita del nemico,

dacché il piccolo distaccamento sotto gli ordini

del maggiore Forsythe, componevasi in gran

parte di cacciatori , che tiravano a meraviglia

beae,ci colpi de' quali uscivano quasi tutti con

eflfetto. In fatto giudicando gì' Inglesi di questa

mischia da ciò che era loro costata vollero farla

passare per una vittoria segnalata. L' Uficiale eliti,
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icneva il comando del forte George mandò un

espresso al colonnello M' Feelv in Niagare per

dargli notizia che le batterie del suo Forte si

apparecchiavano a mandare una salva in onore

del trionfo dell'armi inglesi. Gli rispose il colon-

nello MTeely che egli trovavasi tanto avventurato

da poter rendere gentilezza per gentilezza; che però

gli annunciava, siccome all'udir del suo saluto glie

ne farebbe un somigliante per celebrare la pre-

sura della fregata di Sua Maestà Britannica ,
la

Jrtt^a ch'era stata operata da una fregata Ame-

ricana di pari forze.

Corpi di truppe nuovamente levate erano

stati adunati a Sackett'sharbour, e ne' suoi din-

torni. Il convertire in pochi mesi le reclute che

non avevano mai tocco un' arma iu buoni sol-

dati non era menomamente una facile impresa,

e questo penoso carico fu adempiuto con ammi-

rabile zelo da Pike ,
promosso di fresco al gra-

do di Brigadier- generale , in ricompensa de' suo»

buoni servigi.

Figlio di un uficiale che tuttora serviva e

che dalla guerra della rivoluzione in poi non

aveva lasciato l'esercito, Pike, cresciuto per mo-

do di dire nel campo, e avendo trascorso tutti

i gradi prima di giungere a quello di Genera-

le j conosceva perfettamente tutti i particolari

della sua professione. Dotato de' sentimenti piìi

generosi, avido di gloria, l'ambizion di lui an-

dava sempre subordinata all'amore della sua pa-

tria. Voleva in se riunire al coraggio del solda-

to ^ alla scienza del Generale , le qualità e le

virtì
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virtù cfte rendono il cittadino raccomandabile.

Erasi già saputo distinguere pel modo onde adem-

pì r ardua missione di esplorare le sorgenti del

Mississipi e poscia quelle da cui scaturisce la ri-

viera Arkansas . Sì nell'una che nell'altra di

tali spedizioni aveva mostrato tutto ciò che pon-

no operare la forza d' animo e il vigore di corpo

congiunti ad una gran prudenza e ad una men-

te illuminata. InBne, tenuto caro da tutti i suoi

soldati, sapeva comunicar loro il suo nobile ar-

dore. Po«o è quindi sorprendente se sotto un ca-

po sì fatto, le truppe riunite a Sackett' oharboor

sieno Htate prontamente addestrate alla discipli-

na e agli esercizi militari. Infatto queste truppe

medesime all'aprirsi della campagna avevano le

migliori disposizioni , ed erano pronte a volare

alla vittoria.

L'occasione di mostrare quanto valessero^

non islette guari a presentarsi. Come prima fu

libero dai ghiacci il lago Ontario , noi indiriz-

zamme i nostri pensieri ad attaccare Yorck ,

Capitale dell'alto Canada. Questa piazza era l'em-

porio di tutti i magazzini miUtari degli Inglesi
^

di là fornivansi munizioni a tutti i porti dell'

Guest ; sapevasi eh' eravi sul cantiere una gran

nave da guerra ,
quasi terminata , e finalmente

pensavasi , che una volta padroni gli Americani

di Yorck, potrebbero comodamente insignorirsi del

forte George , e poscia , coli' aiuto della flotta ,

portar le armi contso Kingston.

In una conferenza tenutasi verso la metà

d'Aprile dal generale Dearborn , comandante in
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capo, con Pike e gli allri Uficiali superiori, f*

ogni cosa divisata onde mandar prontamente ad

esecuzione il meditalo disegno. Il maggiore For-

sylhe, ritornato ad Ogdensburgh dappoi che gli

Inglesi se ne erano ritirati, ebbe ordine di re-

carsi a Sachetfsharbour. Doveva il commodoro

Chauncey , a norma delle istruzioni del Gover-

no, facilitare i movimenti dell'esercito con ogni

espediente che fosse in sua mano ,
e pero alle-

stì le navi pel trasporto delle truppe. ^^\^^,*

che ne aveva fatto formale domanda ,
affido il

Generale in capo l'esecuzione dei divisamenti di

attacco , con buon consiglio immaginati ,
e in

parte dovuti alio stesso Picke. In somma tutto

essendo in pronto , e le truppe imbarcate ,
la

flotta spiegò le vele , e dopo breve e felice tra-

verso ,
gettò l'ancora addì 37 aprile alle due del

mattino, davanti alle rovine diTorento, distan-

te due sole miglia da Vorck.

Poscia che gli Inglesi ebbero notizia dell

arrivo degli Americani davanti alla costa , fece-

ro pronti apparecchi per impedirne lo sbarco. Il

generale Sheaffe , alla testa di tutta la e;uernigio-

ne di Yorck , composta di settecento cinquanta

Bianchi, e di cinquecento Indiani, senza conta-

tare un corpo di granatieri e di cacciatori trova-

tisi per accidente nella piazza ,
si aflFrettò verso

la riva del lago : gli Indiani furono posti in

aguato dietro i cespugli ch'erano sul!' orlo della

riva , e la truppa regolare si schierò in ordinan-

za di battaglia sulla spiaggia. A norma del divi-

saraento d'attacco, dapprima fermato, i battelli
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che recavano il maggiore Forsylhe e i suoi cac-

ciatori partirono i primi; dovevano pigliar terra

precisamente nel sito , dove il nemico teneva la

principale sua forza ^ e in fatto appena Forsylhe

vi si avvicinò , dovette sopportare un vivissimo

fuoco di moschetti. Quest'Uficiale sapendo come
sbarcando più in giù o più in su , romperebbe
il disegno generale di Pike, deliberò di appro-

dare arditamente nel sito islesso , che gli era sta-

to designato , senza pensar più che tanto ai pe-

rigli che potrebbe incorrere ; ma fé' prima levare

ì remi , onde dar agio e tempo a' suoi cacciatori

di scaricare le loro carabine contro il nemico.

Pike seguiva attentamente cogli occhi i na-

vicelli che portavano la sua vanguardia : vistili

fermati, si precipitò in tutta fretta nella sciatta

^

per lui preparata, e pe'suoi Aiutanti di campo,
fé' spiegar vela verso terra, e impose al maggio-

re King di seguirlo con tutte le truppe che si

trovavano in pronto. Prima eh' egli toccasse la

riva , Forsythe era già sbarcato , e stava calda-

mente alle strette con tutte le forze del nemico.

Pochi istanti appresso, arrivalo King con alcuni

artiglieri e una trentina di cacciatori , non che

col corpo de^ volontari del colonnello M^ Giure
^

Pike si pc e alla testa de' primi che potè ordina-

re, e con un pugno d'uomini soltanto, si lanciò

suir argine . ^nalgrado la tempesta di palle che

gli facevano piombar addosso i granatieri Ingle-

si. Arrivatone suir alto , caricò il nemico con sì

fatto impeto, che lo sbaragliò compiutamente , e

lo forzò presto alla fuga. Appena ottenuto questo
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primo trionfo, i comi da caccia del drappello di

Forsylhe annunciarono con bellici suoni siccome

quel drappello fosse pur vittorioso. La pugna non

si andava più sostenendo che alla lontana da alcu-

ni cacciatori nemici ,
quando a un t- .»tto irruppe

un nuovo corpo di granatieri sulle truppe ,
che il

maggior King teneva allora schier fé sulla riva.

Queste truppe si aspramente attaccate, mostrarono

a prima giunta di star esitando , ma ripigliando

lostapienle il primitivo ardore , respinsero il ne-

mico , che loro abbandonò il campo di battaglia.

GlMnglesi sembiavano inchnati a tornar di nuo-

vo alla carica; nondimeno scorgendo i rinforzi

ragguardevoli che in questo mezzo avevano rice-

vuto gli Americani , continuarono a ritirarsi ,
e

lasciarono che lo sbarco , compiutosi intorno alle

dieci del mattino, tranquiliamente si efTettuasse.

Poscia che tutte le truppe furono a terra ,

Pike le campose nell cH ine statuito , eh' è quan^

lo dire, in una sola colonna, ad eccezione dei

cacciatori di Forsylhe, dv, dovevano stare ai

lati per indi accorrere do/unque facesse d'uopo.

Appresso si cominciò la marcia , che procede colla

ina^!?ior precisione e con tutta quella regolarità,

ilull terreno poteva comportare. Neir istante m
cui "h Americani esciroto di un bosco, che gli

avea riparati , furono coki dal fuoco di un pez-

zo da 24 scaricato da una batteria avanzai^ de-

gli Inglesi; la batteria fu attaccata e espugnata

ÌH un subito , e i nostri incontanenti marciarono

contro una seconda , che il nemico abbandonò

,

ritirandosi verso un ricinto, in cui erano i ma-

gazzini e le caserme.

fi *
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Il generale Pi'^^e fece fai- allo ; e pere la;

le caserme parevano vuote , volle sincerarsi

,

prima di andar più lungi, se la pronta ritira-

ta del nemico non nascondesse qualche insidia.

Mandò quindi il tenente Biddle a riconoscere

il sito. Frattanto il generale Pike
,

prude ed

umano del paro, si recò fra le braccia e tra-

sportò altrove un ferito Inglese ch'era in una

positura pericolosa ; dopo adempiuto a quest

atto di bontà , che parla in su;» lode mollo mag-

giormente, che noi potrebbero gli interi volu-

mi , si pose a sedere sovra un tronco d'albe-

ro per far varie domande ad un sergente pre-

so pur allora, quando a un tratto odesi una

spaventevole esplosione^ I magazzini vicini alle

caserme, e a circa cento lese dagli Americani

erano saltati in aria: cinquecento barili di pol-

vere incendiati ad un tempo riempirono Taria

di terra, di pietre e di rottami Ardenti ed e-

normi massi caddero per tutto sulle nostre trup-

pe, e uccisero e ferirono piìì di duecenl' uo-

mini,- e fra questi ultimi si trovò il bravo e

troppo sgraziato Pike. La colonna Americana fu

scossa a prima giunta da questo spaventevole

avvenimento ; ma presto rianimata dal suono

dell' aria nazionale , Van kee doodle serrò le fi-

le , e marciò innanzi, facendo rimbombar gli

echi con grida di furore e di vendetta.

Le ferite di Pike erano mortali ; nondi-

meno conservando ancora, malgrado crudeli

patimenti, lutto l'eroico suo ardore avanti,

avanti, miei bravi, sclamò egli^ vendicate il

ti «
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mostro Generale ! Tali furono le ultime paro-

le che potè rivolgere alle sue truppe, parole

che le infiammarono di nuovo coraggio. Alcuni

soldajti lo portarono poi sulla riva, e camram

facendo , clamorose acclamazioni gli annunciaro-

no la riuscita dell' iltacco , e riconfortarono 1

suoi ultimi momenti poco dopo lo condussero a

bordo della nave il Pert , e gli recarono \a ban-

diera nemica ; a quella vista ripresero 1 suoi oc

chi il loro splendore accostumato ,
accenno che

gliela mettessero sul capo , e spirò gloriosamente

circondalo dai trofei della vittoria.

Così perì questo guerriero ,
del quale la Sto-

ria conserverà onorata memoria. Saggio e pru-

dente in consiglio, intrepido nelle battaglie ,
pie-

no di lealtà ,
possedeva tutte le quahtà di corpo

e di spirito che costituiscono il vero eroe. Uià si

distinto nel verde de' suoi anni, q»»»^ «r?'
bellissime non potevamo riprometterci dall et*

«,, ara? Buono, affabile in tutte le sue rela-

zioni , osservatore severo de doveri d. cittadi-

no era sua unica ambizione il contribuire alla

gloria e alla felicità della patria. Ufixiale veruno

non andò mai fornito di nozioni più esatte suli

onore , né meglio conobbe i modi onde temperare

gli orior.i della guerra. Altissima prova ne diede

in quel memorabile giorno, che fu l'ultimo per

lui ; proclamando , che chiunque si farebbe lecita

la menoma rapina , o la menoma violenza verso

i Canadesi, verrebbe nell'istante medesimo pu-

nito di morte. .v •
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•ono le ultime paro-
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fra eli Uficiali ,
prese il comando delle liuppe,

si avanzò incontanente verso le caserme, de e

quali era già entrato in possesso il colonnello

Fosythe. L' ordine con che doveva procedere l in-

vasione non era sgraziatamente conosc.uto che

dal comandante in Capo, e da Pike che aveva

d carico di eseguirla; rapitoci quesl ull.mo dal-

la morte si stelle in forse su ciu che era da

farsi , e andò cosi perduto un tempo oltremodo

prezioso; dacché non vi ha dubbio ,
che se .m-

mediatamente ci fossimo dati ad inseguire .1 ne-

mico, tulle le sue truppe, tulli i suoi magazzi-

ni sarebbero caduti in nostro potere.

Gli Americani avendo ripiglialo la marca

verso la città, incontrarono poco dopo gli Uhciaii

della milizia Canadese, che venivano ad ottr.re

di capitolare. Pareva che questi Uficiah volessero

tirar per le lunghe il "»^g"-'^''^'
^^'^^^1^,^^^^

noi ravvisalo come nuova asluz.a del generale

Sheaffe per aver tempo d'operar la ritirala co le

truppe di linea, di portar seco, o d. d.st ug-

gere tutte le proprietà pubbliche , e d. ardere

infine la nave ch'era nel cantiere; cosi Forsy the

e Ripley vollero avanzarsi, e furono presto se-

guiti da tutte le soldatesche , alle quali il colon-

nello Pearce ingiunse nuovamente di non dare

in verun eccesso, Finalmente , alle quattro dopo

mezzogiorno, furono gli Americani in pieno pos-

sesso di Yorck.

La capitolazione che si fermo statuiva :
es-

sere prigionieri di guerra le truppe regolari
,

i

militi , e i marini di qualsiasi ordine; doversi

T. 1.
^^
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fedelmente dare in mano agli Americani le pul: _.,

blicbe proprietà , e rispettare le private
;
conser-ltestim

vare le autorità civili i poteri di che andavanol forse ,

rivestite ; e analmente non poter essere m caso ne pò

veruno considerali prigionieri i .Uirurghi che fra qi

prendessero cura dei feriti. Dal canto nostro si

adempì esatlamenle alle condizioni ;
e malgrado

la condotta del generale Inglese ,
che dapprima

aveva voluto schiacciare vilmente sotto le ro-

vine di un magazzino quelle truppe che non gli

bastò r animo di vincere , e che dappoi erasi

sottratto a dar compimento alla rapitolazione

,

per ciò che a lui e alle truppe di linea si rife-

riva; ciò nondimeno gli Americani stettero ^n un

perfettissimo buon ordine , uè diedero occasione

di querele. Moderazione molto onorevole per cer-

to, e prova luminosa del rispetto che portavano

alla memoria e alle ultime volontà del loro il-

lustre Generale !

1 j-

Allorché si entrò nell' aula ove sedeva di

consueto la legislatura nazionale ,
fu trovato nel

mezzo dei trofei che ornavano il tavoliere del

Presidente, un cranio umano! Altre nazioni fece-

ro sforzi per civilizzare gli Indiani ,
e far loro

adottare i costumi Europei ; ma gli Inglesi non

contenti di lasciare ad essi libero campo di sa-

tollare ìa loro rabbia omicida , non arrossirono

di imitare i loro usi feroci. Un cranio umano

ornamento di pubbliclie assemblee presso un po-

polo cristiano! E dopo ciò, "he havvi mai di

raaraviglioso nelle abbominazioni commesse ver-

so noi ? Che potrebbe mai dire V eloquente e att-

fra qi

filanti

la pr

de' SI

in qi

"lese
n

nimc

maz2
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stero Chatam , se tanto avesse vissuto
,
da essere

testimonio di orrori cosi fatti ? Non penserebbe

forse , che il suo paese fosse ca.lulo In coud.zio-

ne posta più sotto che l'umana? Ne uno pure

fra questi Inglesi ne' loro discorsi si generosi
,

si

filantropici , non alzerà la voce ,
per far istrutta

la propria patria degli obbrobri di che gh a t,

de' suoi figli medesimi copersero il nome di lei

in questo Nuovo Mtndo

?

„ , i • •

Mal'Madù la nuova prova della barbane m-
^ .. • i..: .„Klnii il mi

neir aula ove sedeva di

nazionale , fu trovato nel

)rnavano il tavoliere del

mano! Altre nazioni fece-

gli Indiani , e far loro

)pei ; ma gli Inglesi non

essi libero campo di sa-

omìcida , non arrossirono

feroci. Un cranio umano

3 assemblee presso un po-

ciò, "he havvi mai di

tminazioni commesse ver-

mai dire T eloquente e au-

«lese non si fecero lecito i nostri soldati il mi-

nimo eccesso, si contentarono di portar via la

mazza del Presidente e l' abbominato troleo
,
di

che abbiam parlato, e rispettarono anco i aula

ove rinvennero un obbietlo , tanto atto ad accen-

Jere il loro risentimento. La sera medesima della

presa di Yorck , tutte le nostre truppe ne esci-

rono fuori , e si ritrassero nelle caserme a cori-

carsi ; i soli cacciatori di Forsylhe rimasero nel-

la città. In somma , tanto onorevole hi la con-

dotta degh Americani , che i magistrati Canadesi

ne indirissero pubblici nngraziamenti al generale

Dearbon. Quest'ultimo, che stava a bordo d. una

flotta , non isbarcò che appresso la morte di

p.ke , né riassunse il comando delle truppe ,
se

non quando eransi già insignorite di 1^ ork.

Noi abbiamo omesso di narrare, come su-

bito dopo lo sbarco avesse pigliato il commodo-

ro Chauncey , a malgrado de' venti contrari, una

posizione , di dove poterono le sue "avi grande-

mente nuocere al nemico. L' assistenza di questo

Uficiale , non in poco contribuì alla riuscita del-
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la spedi/.ione. Coniò Ire uomini morii, e undici

feriti ;
trovaronsi tra' primi i Midsliipmen Thom-

pson e llalfield,lacui morie fu cagione a'com.

pagni loro di vivo rammarico.

In lolale la perdila degli Americani sali un

di presso a Irecenlo uomini , Ira morii ,
e feri-

ti e sarebbe siala mollo meno considerevole
,

senza i" esplosione del magazzino delle polveri.

Queslo accidenle fece perire vari Ufìciali di gran-

dissimo merilo. I Capitani Nicolson e Frazier ne

andarono gravemente feriti , e il primo non so-

pravvisse che poche ore al suo Generale. Fra gli

iniziali che maggiormente si distinsero , è citato

il tenenle-colonnello Mitchel ,
il quale dopo l'

esplosione riordinò la colonna Americana ;
m fi-

ne nel rapporto uficiale furono falli gli elogi più

giusti al maggiore Eustice, ai capitani Scott,

Young, Walworlh, M'Glassin, Moore, e ai te-

nenti Irvine, Fanning e Riddle. ....
Noi facemmo duecento novantun prigionieri

,

tra i quali un Tenente-colonnello , un maggiore,

tredici Capitani , nove Tenenti ,
undici Alfieri

,

un Quarlier-Maslro , e quattro Uficiali di mari-

na. Avrebbero dovuto essere in maggior numero

dacché a norma della capitolazione , era fermato

restassero in potere degli Americani , il Gene-

rale Sheaffe , il suo Stato Maggiore e tutte le

truppe di linea che condusse seco. Il Generale

non mostrò in questa parte maggior buona fede^

di quella di cui diede prova distruggendo vari

magazzini militari , allora appunto, che per suo

ordine se ne stipulava la consegna. E finalmen-

te rimane una macchia alla sua riputazione?

quanto

ha pre

ìucend

va, n
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lomini morii, e undici

i i M itisilipmen Thom
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quanto all' inrendio della polveriera: vanamente

ila preteso che solo il caso aveva avuto parte ali

, incendio , e che quaranta de' suoi ,
«.ccome d.ce

orle fu cagione a com.|
^^^ ^^^^^ ^^^^ (.^,,,,^0 quella ritirata

•' * Il .1,. 4^nn rllP IIanco.

degli Americani sali un

ini , tra morti , e feri-

) meno considerevole

,

lagazzino delle polveri,

ire vari Ulìciali di gran-
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lonna Americana ; in fi-

furono falli gli elogi più

Lice, ai capitani Scott,
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Riddle.

nto novantun prigionieri

,

colonnello , un maggiore,

fenenti , undici Alfieri

,

ualtro Uficiali di mari-

isere in maggior numero

apitolazione , era fermalo

i Americani , il Gene-

ito Maggiore e tutte le

idusse seco. Il Generale

irte maggior buona fede,

prova distruggendo vari

ra appunto j che per suo

a consegna. E finalmen-

ì alla sua riputazione ji

Gli Americani testimoni del modo con che le

cose si passarono , sono rimasli mollo convinti

,

che il fuoco fu appiccato a bella posta
.

coli in-

tendimento di distruggere V intera colonna de

general Pike : cosa che sarebbe intervenuta se .1

Generale non avesse ordinalo alle truppe di iar

«Ito ,
prima di lasciarle internare temerariamen-

le in un sito fortificalo, e evacualo si d' recen-

te dal nemico. E quanto è alla perdila di alcum

Inglesi a causa dell'esplosione, 1' argomento non

vale menomamente a scolpare il Generale ;
dac-

che la perdita prova soltanto che la lunghezza

della miccia , onde dovevano esc.re si terriW.

effetti . non fu bene calcolata ,
oppure che non

cadde in pensiero, come a tanta disianza potessero

essere lanciate le rovine del magazzino. Che che

„e fosse, la perdita totale del nemico mon^o

a settecento cinquanta uomini ;
proprietà pubbli-

che di immenso valore furono distrutte ,
ed ar^-

co ne vennero in nostra mano pel montare di

Jù di 500,000 dollari. Il Generale nella preci-

pitazione della fuga, la.ciò indietro e sue prò-

prie bagaglie, colla biblioteca , e tulle le c^rte^^

In somma può dirsi, essere stata la presa d K rA

altrettanto brillante quanto vantaggiosa ,
e degna

veramente del bravo Pike ,
che ne aveva fornito

il disegno. E così qui splendette il pnmo raggio

di quella gloria militare , cui seppero presto rag-

g ungere le «ostre truppe, dal momento che



i8i STORIA DEGLI STATI UNITI

vennero rapitanute da Uficiali , le grandi quali-

tà de' quali , iunino soluineule dalla guerra spie

gale e poslc in luce.

L' Inlcnlu delln spedizione pienamente con-

fleguito
,

gli Americani votarono Yorck il pri-

mo maggio, e incontanente si imbarcarono; con

tuti'i ciò lu ilutta non lasciò l'ancora che all' 8,

e nell'intervallo venne spedita una goletta al ge-

nerale Lewis che comandava JMagani
,
per in-

formarlo del trionfo dclh no.ttre armi , e de'

movimenti ulteriori dell' esercito.

Il secondo scopo che si aveva di mira , era

di attaccare e d' insignorirsi , se fosse possi-

bile, dei forti di Giorgia o dì Erié. Essendo

allora padrone della navigazione del lago il com-

modoro Chauncey
,

poteva condurre le truppe

per lutto ove la presenza loro si stimasse pi ìi neces-

saria. Però r 8 di maggio alla sera , si operò

lo sbarco a Four mite Creek, sito così denomi-

nato
,
perchè si trova a quattro miglia da iViVi-

gara. Il susseguente giorno vennero spedite sot-

to gli ordini del capitano Morgan due golette e

un distaccamento di cento uomini in capo al

lago per distruggere alcuni magazzini del nemi-

co. Ottanta Inglesi che slavano su quel punto

fecero la ritirata all' avvicinarsi dei nostri. Il

capitano Morgan prese quindi possesso dei ma-

gazzini , ne cavò fuori la maggior parte delle

munizioni che chiudevano , e dopo incendiati i

fabbricati , tornò a raggiugnere l' esercito ^ sen-

za che si fosse fatto prender fuoco neppure ad

un solo polverino.
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Addi io maggio, il commodoro C^^^^^^^^^

recò a Sackett' shabour , onde ^rasporlarviiJe

ir e levare da quel sito una mano d. nuove

:;pe/r;:rti d^l sopraddetto porto h ^U^

cifndo il Pert e le Bella.Jmenca-a
perche

vessassero sui -^^^^:ZZ^:. sCl '

poderoso di trecentocinquanta uom.n.

^
11 36, andò il Commodoro ad esplorare

• nnrÌP sceeliei'c il luogo, ove

Ja costa nemica, onde sceglie
iJ^.Uarco

Irebbesi più comodamente «Pe-«•^'^
^^;^^^^^^

rdeterminare ad un terreno le

^^^^>J^_
quali si dovevano ormeggiare^ .^^^
.cavano meno acqua. Fatta ?"^ ^ g.^^-

ne si fermò l'attacco per l indomani

^^!
i nemico tai preparativi, s. fece a t»-

gendo il nemico tp V
.^.^^- ^imboc-

rare da una batteria ,
gu a

«« *. nresto i cannoni dei due ri»
carono ,

e Pje^^°
^^„„,„,,e durarono

T le fecero gran male a quanto sem-

alcune ore, e lecero gra
^^^

'•"t^raS'i'Vb-'ae.l bandura;

te , riuscirono pertagiale dalle V'"'J' ,

,

IV La perdita to™\ -»' P^^"J :'• tueì-

Madison , \ Uneiaa > « •"
, .

u„tielli

,

Tutte le truppe salirono a bordo dei battei
,
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ti alle tre del mattino finalmente si diede il

segnodella partenza. Regnando una calma perfetta,

solo le piccole navi poterono spiegar le vele, e per

riescirvi dovettero dar de' remi in acqua. Le
navi la Julia, il Grofvler , l'Ontario, il Go-

vernatore Tomkìns , Va Conquista , XHamilion,

\ Asp e la Seourge andarono ad ormeggiare a

tiro di fucile da terra , in guisa da poter pro-

teggere lo sbarco , e recare alle batterie ne-

miche il maggior danno possibile.

All' alba del giorno partirono tutte le trup-

pe, in numero di quattromila uomini, e il

nemico vi cominciò a far sopra un vivissimo

fuoco d' artiglieria e di moschetti. Questo pic-

colo esercito si componeva d'una vanguardia

comandata dal colonnello Scott, che l'anno pre-

cedente si condusse con tanta bravura in quel

medesimo sito, e di tre brigate sotto gli or-

dini dei generali Boyd , Vinder, e Chandler.

Scott sbarcò sotto una batteria ^ leste ridotta al

silenzio dalla nave il Governatore Tomkins,
e fu poi seguitato progressivamente con buon
ordine dalle altre brigate; ma un vento d'est

alquanto forte e che levatosi tutto ad un trat-

to commosse molto fiottosamente le acque del

lago , non permise alle grandi navi , come il

Madison , l' Oneida , di avvicinarsi alla costa

si rapidamente, quanto era da potersi crede-

re; di modo che il reggimento di artiglieria

del colonnello M'Gomb, e i cannonieri di ma-
rina sotto r obbedienza del Capitano Smyih ,

di

di

se

lo
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di

Q
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die colle artiglierie stavano a bordo di quelle

due navi , non poterono pigliar terra che a co-

se finite.

La vanguardia , a cui era preposto il co-

lonnello Scott, ebbe a sopportare prima di ap-

prodare, un fuoco di fila di più di mille e

duecento soldati di linea, schierati sulla riva.

Quel piccolo corpo, forte solamente di cinque-

cento uomini, tutta gente eletta, avanzò sen-

za esitare, e quando fu vicino alla riva, Ufi-

ciali e soldati si lanciarono nell'acqua sino al-

la cintola, e gareggiavano a chi più presto

giungesse a terra. Il primo a toccare il lido ne-

mico fu il capitano Hindman. Questa valente

gioventù come prima si schierò sulla riva, ca-

ricò gli Inglesi con tanta furia , ch'ei si die-

dero tutti scompigliati alla fuga ,
gli uni cer-

cando riparo ne' boschi e gli altri facendo pro-

va di poter giungere a' trincieramenti. I primi

furono vivamente inseguiti dal maggior Forsy-

the, mentre recavasi prontamente contro il For-

te il generale Boyd colla sua brigata. La guer-

nigione di quella piazza, presa da timor pa-

nico, era incapace di resistere seriamente, e

in quel mezzo comincianu. le batterie di Nia-

gara a far fuoco, il comandante Inglese, la

cui situazione si faceva sempre più ardua, fé

mettere le miccie accese in tutti i magazzini,

impose alle sue truppe di vuotare il forte di

Giorgio. L'evacuazione si operò con ordini con-

fusi, e appena si trovarono le soldatesche in

campagna rasa, « diedero a fuggire in tutte
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le direzioni; le insegni il colonnello Scott) e

già le aerrava dapi^resso, quando il generale

Boyd gli mandò ordine di ratlestare.

Le truppe Americane presero inomedia la-

menta powesso del Forte , ed estinsero il fuo-

co già violentQ, che fra pochi minuti avreb-

be fatto saltare in aria i magazzini. Il gene-

rale Boyd e il colonnello Scott balzarono sul

parapetto per abbattere la bandiera britannica;

ma di loro più ivelto il capitano Hindraan

,

quel medesimo che toccò primo il suolo Ca-

nadese, s'insignorì di quella bandiera , e la re-

cò al Comandante in capo. A mezzo giorno e-

rano in nostro potere tutte le forU?cazioni di-

pendenti dal Forte, e i nostri, passate undi-

ci ore sotto l'armi, riuscivano troppo spossati

per darsi il pensiero di inseguire il nemico,

a perdere di vista il quale non si durò gran

pezza.

Molte ragguardevole sembrerà la perdita de-

gli Inglesi , se si consideri la breve durata del-

la mischia ; lasciarono sul campo di battaglia

cento otto morti , e cento sessanta feriti ; in

oltre furono fatti prigionieri cento quindici sol-

dati di linea e cinquecento militi. Gli Ameri-

cani dal canto loro noverarono trentanove

morti , e cento otto feritti : fra' primi si trovò

il tenente Hobard , e tra' secondi il maggiore

King , i capitani Arrowsworth , Steel , Roach

,

e il tenente Swearingen. Il 49 reggimento Bri-

tannico , onoralo del pomposo titolo di invin-

cibile , era intervenuto in questo fatto d' arme

e
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e il suo comandante , colonnello Myers
,

fu fé-

rito e fatto prigioniero. Di tanto maggior glo-

ria tornò agli Americani questa P"g"\' "

quanto combatterono in numero »»f«"«''«
'

/^

;ò che a dar dentro non furono alt" che a

vanguardia del colouneilo Scott e parte della

b g'a del generale Boyd ; in fatto questi due

Capi riportarono i ben mentati elogi nel r.p

So d'el generale Dearborn , il q-l^^^^no

egualmente alla riconoscenz,
"«-«"«/«J

^°

lonnello Porter, il maggiore
f

«^^«S^!*"-.
j;

"

«istead e il capitano Lolten del gemo, i qua-

r V to \utti'tre si ben dire«o il fuocp

delle batterie americane, che quelle del ne-

m co ne andarono quasi del tutto smantella-

tTn questo rapporto videsi campeggiare per

a prim'a volta il nome del tenente d. ma-

rina Olivier Perry , dappoi soprannominato l L

Z del lago Erié. Di proprio impulso era ve-

Ito il bravo UBciale ad offrire i suoi servi-

Tla note precedente all' atlacco , ed egli ne-

fà delh maggiore utilità sia per l'imbarco,

,„m. ner lo sbarco delle troppe.

ircom-odoro Ch.oncey ,
grazi. .1 buou

i„Ji™ento eoo che ordmà '^ -'--
«, „„„ difeodevole la po,«K,ne d^ nea..co e

potentemente coopero » » "^'^^^...Vr-
memorabile giornate. Qnanto g

horn, tuttoché maUto a «gno da "»" P»'"

W°ar il letto che gli era rtato nmto sul

^r del Madison, iieà^ "«ndi™»'»' << »

CtrgU ordini relativi all' attecco con quella
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Iranquillìlà di animo die potremmo aspettarci;

dall' uom meglio disposto che sia.

Il giorno successivo alla presa del forte

(i*' Giorgio venne spedito il lenente Perry con

cinquanta marinai a Blackrock^ af^nchè con»

ducesse di là ad Erié cinque navi : formava-

si un armamento navale in quel porto , e spe-

ravasi che verso la metà di giugno surebbe

tale da facilitare le operazioni del generale

Plarrison.

Il generiiie Inglese Vincent, dopo la pre-

sa del forte Giorgio aveva effettualo la sua ri<

tirata verso la testa del lago Erié. Era stato

raggiunto da alcune truppe cavate dal forte

Erié e da ChippeH^a, e saputosi siccome fosse-

si postato con un migli?>io d' uomini sulle al-

ture chi dominavano la baia di Burligton, il

generale Winder richiese al Comandaiite in ca-

po ed ottenne di andare ad attaccare quella

posizione. Arrivato iì Generale dopo due gior-

ai di marcia a Tfventjmile Creek , e venu-

to ivi in cognizione che il general Vincent

mercé i considerevoli rinfòrzi arrivatigli da

ÌLingston aveva allora seco lui da più di mil-

le cinquecento uomini di truppa regolare non

contando gli Indiani ed alcuni militi , stimò

prudente di sostare dove trova vasi, e di aspet-

tar ivi le nuove forze addizionali che aveva

mandato a chiedere al generale Dearborn ; lo

raggiunse poi presto il generale Chandler, che

condusse seco la sua brigata, e perchè era
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più anziano nel grado, assunse il supremo co-

""
n giorno susseguito a quello della loro

riunione gli Americani andarono •""«"^'
' /

dop avere scontrate e respnUe var.e band

d'Indiani, posero gli alloggiamenU sulla ma

di un ruscello chiamalo ^tonejrXreek. Le ba-

ggl^e erano state messe a bordo d. van nav.

celli che dovevano costeggiare il lago, e onde

a icurarne l'andata «Ped-no via .
coloivnelh

Chrislie e Boerstkr col i3 e «4 Reggimen-

fo e n ordine di recarsi ad accampare verno

1 due nigUa dal corpo principaU ,
sulla punta

di terra eie forma lo hai. di Burhngton pò-

sta lungo la strada che va dal forte Gzorg.o a

KorcA: e a Kidgston. ,.1.
Le rive àe\ Stom^Creek sono d. altezza

disuguale: l'una alquanto bassa comun.ca con

praterie; l'altra molto dirupata -nf ch^;;^
I

eia ; su questa seconda a ognun de lati dell,

strada per Yorck si pose il campo del genera-

Chandler; le artiglierie furono messe a cen

tro Una mano d' uomini occupo una piccola

Xra a sinistra onde impedire che d nemico

le ne potesse impadronite in caso d'attacco. La

cavalera comandata dal colonnello Burns
,

si

pos^ò di dietro per indi -correre d--^",

lornasse opportuno. Il Generale si d.e cura di

ollocare 1 gran guardia di circa ceiU^^

„..n ad una ca^^ella situata di fronte aUa sua

divisione in distanza di un quarto d. migho

,
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nò in somma lasciò precauzione onde metter-

si in salvo da ogni sorpresa.

Gli Inglesi erano in una molto ardua si-

tuazione. Attaccare apertamente e di bel giorno

gli Americani, tanto nel numerj superiori
j

tornava il medesimo che fare una solennissima

pazzia , né quindi rimaneva loro altro espedien-

te, salvo quello o di traversare i deserti di-

.sabitali per indi raggiungere il generale Pro-

ctor verso Detroit, o di tentare la fortuna di

un attacco notturno. Patendo di vettovaglie,

riesciva quasi ineseguibile il primo di questi

divisa menti ; e necessitati a tenersi al secon-

do , deliberarono di far prova della fortuna

nella notte seguente. La crudele alternativa nel-

la quale il nemico bisognava si dibattesse,

non potè sfuggire alla sagacità dei generali A-

roericani i quali dovevano quindi avvisare , 8Ìc>

come pendesse in questo incontro dalla vigi-

lanza e fermezza loro la riuscita della campa>-

gna. Di fatto poscia che fosse distrutto o pre-

so il corpo del generale Vincent, andava for-

zato Proclor, a cui rimanevano interrotte tutte

le comunicazioni colle province d«ir Est , a fa-

re una pronta e difficile ritirata, e a lasciare li-

bero adito alle operazioni dell'esercito dell'Oue-

st. Ma sgraziatamente , siccome ci faremo ora

a narrare, intervenne tutto il contrario di quanto

a buon diritto si sperava.

I soldati del a5 reggimento avevano la

sera del loro arrivo vicino a Stoney-Creek ac-

cesi vari fuochi sulla riva opposta a quella o-
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fé dovevano serenare, e tornando a mezza not-

te ai posti eh' eran loro assegiuli ,
lasciarono

che quei fuochi seguitassero ad ardere. Intorno

alla stess'ora si accostò il nemico alle hnec

Americane, e per uq» negligenza che non sa-

presti come denominare, la vanguardia posta-

fa nella cappella di cui sopra abbb.am fatto cen-

„o . si lasciò sorprendere e quanti la compo-

nevano , tanti furono morti o prigionieri senza

che fos.se pur tiralo un solo colpo di fucile.

Il nernico mettendo a profitto questo pri-

mo vantaggio, si avanzò tacitamente sui dove

Tdevanoi fuochi, e arguitone dovessimo noi

essere a soli pochi passi di disianza mise

acutissime strida a modo degli Ind.am
,

ap-

parecchiandosi a far man bassa su quanto gì

Ti parasse dinanzi. Queste -Inda diedero l al-

larme agU Americani, i quali, come g.a di-

cemmo, erano sull'altra riva del ruscello e

incontanente il .5 reggimento che non aveva

ancor posato le armi ,
cominciò un vivissimo

fLo contro il nemico , il quale d.sl.nguevasi

al chiarore di quelle damme che furono cau-

sa del suo inganno. Gh Inglesi resero co pò

per colpo ; ma tirando a ^ .so ,
fecero poco

danno. La notte di soverchio oscura non com-

portava che ci potessimo sincerare se s. fosse-

ro ritirati o pure se si apprestassero ad attac-

carci ad arma bianca. In questa incertezza ce-

sarono dal tirare gli Americani , e ud.tisi aU

cuni colpi da tergo il Generale fé vo ta un

reggimento per respingere qualunque attacco ci
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potesse esser mosso da quella banda. Mentre

(lava queste disposizioni all' estrema destra, gli

SI accu^iciò sotto il cavallo , e il Cìenerale diede

della persona aspramente per terra; nondime-

ììo riavutosi alquanto dallo stordimento cagiona-

to dalla caduta, si alzò e cercò di ridursi a

piedi al centro ove trovavansi le artiglierie. In

questo mezzo, il nemico cui favore delle tenebre,

fulte ancor maggiori dui i'umo delle fucilate,

si era introdotto sino alli strada maestra , e

confondendosi cogli artiglieri Americani gli a-

\eva scacciati dai loro pezzi. Appunto in quel-

la arrivò colà il generale Chandler, che cir-

condalo dagli Inglesi , fu forzato ad arren-

dersi.

Il generale Winder che comandava alla si-

nistra , accorgendosi che al centro v'era qual-

che tumulto , vi si recò senza frappor dimora ,

e nell'oscurità prese gli Inglesi in cambio dei

cannonieri Americani , e fu egualmente prigio-

niero. Il nemico condusse via in tutta fretta duo

pezzi che si trovavano montali, e due o tre ne

rovesciò sotto le loro casse, con una celerità

che non è da dirsi. Allo spuntar del giorno e-

ra già distante di molto , e riparato da una fo-

resta. In questo fatto d^arrae , il generale Vin-

cent fu esso pure scavalcato, né gli venne fatto

di raggiungere i suoi che il giorno successivo ,

dopo aver corso grandissimi perìcoli , e sostenuto

fatiche.

La perdita degli Americani montò a tren-

ta morti , trentotto feriti e a novantaqualtro pri-
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gionieri , oltre ai due Generali , e a un Maggio-

re e tre Capitani : quella del nemico riuscì più

gave, principalmente in Uficiali , e ci lasciò Trai-

le mani un centinaio d'uomini. Venne assai bia-

simata la condotta del generale Chandler che

comandava; ma noi temiamo, a gran torto,

dacchti ques'a Utìciale aveva dato i più savi prov-

vedimenti , né fu per niun conto sua colpa se

si lasciarono sorprendere quelli ch'erano stati

messi a' posti avanzati. E se egli e il generale

Winder furono poi presi
,
questo è uno di qua

casi fortunosi della guerra , ai quali vanno spes-

so esposti gli uomini bravi e guardinghi.

Gli Inglesi menarono gran rumore per que-

sto fallo d'arme, e l'aiinunziaruno come una

vittoria segnalata. La presa fortuita dei due Ge-

nerali potè furio credere; ma nondimeno sta

sempre vero che , uell'azione soffrirono un'enor-

me perdita , e andarono indi forzati a ritirarsi

anzi come vinti, che come vincitori, e se fos-

sero stali inseguili sarebbero caduti |ierla più par-

te in mano nostra.

Immediatamente dopo questa mischia not-

turna, il colonnello Buru di conserva cogli altri

Uficiali giudicò necessario di piegare verso For-

ty mite Creek , ove poco appresso fu raggiunto

dal colonnello Miller , e dai generali Boyd e Le-

wis. L'ultimo di questi assunse il comando su-

premo.

Il generale Vincent mandò un parlamen-

tario sotto colore di voler essere informalo del

numero dei feriti caduti in nostra mano, ma
T. /. »3
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in realtà coli'intendimento di conoscere la po-

situra e la forza degli Americani. Spedì pò

scia un espresso al commodoro sir James

Yeo , comandante le forze navali Inglesi sul

lago Ontario ,
per dargli avviso e della si-

tuazione dell'esercito Americano e del trionfo

ottenuto. Però 1*8 giugno, venne sir James col-

la sua flotta a gettar l'ancora ad un miglio del.

la riva , e mandò una goletta che pescava poco,

perchè distruggesse le barche cariche de' bagagli

del nostro esercito. Ma i capitani Archer e To-

wson fecero arroventare delle palle da cannone

in un forno che costruirono in men di mez'o-

ra, e come prima ne mandarono alcuna contro

la flotta , assa rimile alla vela , e si recò oltre

alla portata de' cannoni. Sir James fece allora

intimare al generale Lev»l3 e a' suoi di arrender-

«li , intronando loro agli orecchi e molto altamen-

te, giusta l'nso Inglese, che con una flotta di

fronte, gli Indiani a tergo;, e le truppe di linea

preparate ad attaccarli per tutte le bande, non

reslava loro altra speranza di salute , tranne quel-

la del capitolar prontamente. Il generale Ame-

ricano, a cui la vana bravata non gettò la pol-

vere negli occhi , sprezzò e non rispose. Ricevu-

to poscia ordine dal Comandante in Capo di ri-

tornare al forte Giorgio ^ si pose in cammino,

uè altro gli intervenne che di dover respingere

alcuni indiani che lo vessarono per tutta la

strada. Così buona fortuna non sortirono i bat-

telli carichi delle bagaglie: li scontrò una golet-
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ta Inglese e ne predò o distrusse un buon nu-

mero.

La spedizione del generale Dearbi i con-

tro il forte Giorgio poco mancò non ci costasse

molto cara dacché consapevoli gli Inglesi dell'

assenza delle truppe e della floUa Americana,

risolvettero di profittare d'una congiuntura tan-

to favorevole al icautivo d'impadronirsi di Sa-

ckeW sharbour. Mon ignoravano siccome gran-

demente ne riescisse importante quella Piazza :

là trovarsi il i/oslro gran deposito militare e na-

vale , là serbarsi rammassato lutto il bottino fat-

to a Vorck, e là infine essersi trasportalo con

grande spesa una smisurata quantità di legnami

e d' altre cose necessarie alla marina , siccome

in luogo pili conveniente e piii comodo alla co-

struzione e al racconciamento della nostra fli»tta

del lago Ontario. Lna nave chiamata il Gene-

ral Pike era nel cantiere , e quasi ridotta a ter-

mine ; il Glochester presso a Vorck si trovava nei

porto., e in somma noi tenevamo a Sachett'

sharbour ogni sorta di provviste, il valore delle

quali riusciva incalcolabile.

Sir Giorgio Prevost Governatore dell' alto Ca-

nada avendo concepito il pensiero di impadro-

nirsi di tante ricchezze avvidesi molto bene che

per metterlo in esecuzione bisognava operar con

vigore , e sovra tutto con celerità. Fatti quindi

imbarcare mille uomini tutti fior di gente , a

bordo della flotta di sir James Yeo , che si com-

poneva del fièal Giorgio, del Principe-Reggen-

te , del Edrl Moira , del Violf e di alcuni altri
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legni minori, comparve dinanzi a Sachett'shar-

bour addi venlisette di maggio, in quel giorno

medesimo ove in altra parte del lago s'impa-

dronivano le vittoriose nostre truppe del forte di

Giorgio.

Il tenente Chauncey che incrociava l'en-

trata del porlo con due piccole navi , rientrò di

subilo tirando la cannonata d'allarme. Il segna-

le fu incontanente ripetuto da tutte le batterie

del Forte per richiamare a raccolta i soldati di-

spersi per le campagne. La cura della città era

affidata al tenente-colonnello Backus ; ma perchè

il generale Brown , dappoi che la sua brigata di

milizia compiute le fermo si ritrasse nell'inter-

no , stava dimorando nella propria casa a sole

otto miglia di Sackett'sharbour., e perchè erasi

arreso alla preghiera di assumere il supremo co-

mando della Piazza in caso d'attacco: così visi

recò poi che udì la cannonata d'allarme. Due-

cento invalidi e trecento uomini tra marini, ar-

tiglieri e dragoni senza cavalcatura , formavano

la guernigioue. Inoltre trova vansi in quel sito

cinquecento militi, o volontari d' Albany coman-

dati dal colonnello Mills.

Il ad maggio, la flotta nemica si mostrò

a circa cinque miglia dalla riva , e portava ver-

so il porto ; ma in questo mezzo avendo scorto

sir James Yeo vari navicelli Americani , che me-

navano da Oswego alcune truppe e cercavano di

doppiare il Capo iVor^A-Pomf , si rivolse con tut-

to l'animo da quella parte, « riuscì ad impa-

dronirsene di dodici. Dandosi poi a credere che
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altri ne arriverebbero ,
passò tutto il resto del

giorno in crociera affatto vicino alla costa
,
co l

intenzione di intercettarli. Frattanto il generale

Brown non lasciò nulla di negletto per aumen-

tare le sue forze. Riparati da folte foreste i sit

circostanti alla Piazza, non eravi che un sol

punto ove lo sbarco potesse eflFeltuars. ,
e di fret-

ta vi si piantò un Fortino. La milizia lo occupo

e stava pronta a tirar sul nemico ,
come prima

« avvicinasse. Più appresso alle caserme e agli

altri fabbricati pubblici furono posti in seconda

linea i cannonieri e le truppe regolari. In una

parola , il general Brown cavò dalla dilazione in-

terposta dal nemico tutto il partito possibile, e

gli ordini con che provvide furono generalmen-

te approvati. „
•

Il 39 , i primi raggi del giorno fecero scor-

eere tutte le forze del nemico ,
comandate da

sir Giorgio Prevost in persona , che s' inno\trava

di mezzo ai legni minori della sua Uotta. Un

fooco vivissimo e ben diretto feceli fermare, e

mentre ci apparecchiavamo a mundar loro una

nuova scarica , le milizie si lasciaron prendere

lutto a un tratto da quel timore panico, di

che spesso vanno gli uomini colpiti quando ve-

dono per la prima volta una battaglia ,
e cosi s,

misero a fuggire confusamente, senza dar ascol-

to agli Uficiali che cercavano di rannodarli, il

prode colonnello Mills fu ucciso mentre si sfor-

zava di ricondurli alla pugna.

Dopo questa fuga vituperosa sbarco senza

ostacolo il Jiemico, e si avviò prontamente, alla
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Tolta delle caserme
; ma i suoi movimenti furon ri'

tardati da alcuni fantacciDJ sotto l' obbedienza del

maggiore Aspinwall , e dai dragoni appiedati del

maggiore Lavalle. Questi due Uficiali conlesero

agli Inglesi , sì superiori di numero , piede a

piede il terreno , e poscia piegarono verso le ca-

serme , ove col resto delle truppe regolari co-

mandate dal colonnello Buckus sostennero brava-

mente l'attacco.

Nel tempo istesso venuto a capo il generale

Brown di rattestare la compagnia del capitano

M'Nith forte di circa novant'uomini , pie nel

nemico di fianco , e mollo lo afflisse. Vedendo
poscia siccome gli tornerebbe impossibile di ri-

buttare per forza d'arme gli assalitori, che ogni

momento più facean progresso
, gli venne in pen-

siero un artificio , del quale renderemo ora con-
to, e che al tutto gH riuscì. Sapeva che i militi

vergognando della vigliacca loro condotta , si era-

no rannodati per la più parte non lunge dal cam-
po di battaglia. Colà recatosi , inspirò loro uno
ardimento, e poi che gli ebbe ordinati in drap-
pelli , si mise seco loro a traversare un bosco
che metteva al lido , dandosi cura , di lasciarsi

vedere dal nemico, e facendo nondimeno le vi-

ste di voler occultare il suo movimento. Sir Gior-
gio datosi a credere per cefto che quelle fossero

truppe fresche le quali volevano attaccarlo alia

coda e mozzargli , la ritirata , incontanente ordi-
nò a'suoi di dar volta verso i battelli. Essi ave-
vano provato vicino alle caserme la resistenza
più gagliarda e più ostinata che mai ; e un fuoco
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aistruttore e continuo aveva assottigliato le loro

nie , ed anzi essendo venuto fatto al tenente Fan-

ning, ancorché ferito gravemente , di raccogl.ere

tanto di forze da potere scaricare sovra una loro

Colonna ,
quasi col cannone addosso un tiro a

mitraglia, essi stavano già in d'^-^r.^T?'
ru comandata la ritirata. Infatti andò ad eff tto

con tutta l'apparenza di una vera «-olta ,
e .

mor-

ti, i feriti e un gran numero di png.ou.eri fu-

rono lasciati in mano nostra.
f •,« „!

Mentre durava la mischia eras. r. ferito al

tenente Chauncéy che le -«^^ *"PP\^?,~
no, e che tutto era perduto. P«^^ <!"«*; ^^^^'^

|« giusta le istruzioni ricevute prima del com-

battimento , appiccò immediatamente il fuoco a

!:u;TLg;.^ni,eallo..hévenne»^^

ne della falsità della notizia che gh fu recata ,

"non riesci di farsi padrone dell' j-cen - di cu.

egli medesimo era autore se non dopo che aveva

fatto un erandissiroo guasto.

Noi contammo in luUo '»»"- "7''
"^

unta feriti; tra' primi .i è Iro.ato .colonne o

Milla e tra' «Jcondi il tenente-colonnello Backus,

The nett'atucco dell. ca«rme diede contra».-

!ci^ Zi cam'po venticinque morti « venUdu.Je-

M, non lenendo conto né di q»ell. che pen-

""^0 prima dello sbarco, né degli •!'"
•

«»'

f

«nne latto di trasportare a bordo dell, floll.

U sera succeduta alV attacco, .rr.vo c„n

«Icento uomini il tenente colonnello Litle

dopo un. marcia forzata di quaranta m.glu
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falle ìd un sol giorno, e poco ap^^r^sso fu se-

guitato da altri rinforzi che venivano da tulle

le parti. Tuttavolta osò Sir Giorgio Prevost in-

timar la resa della Piazza. Vana millauteria a

cui rispostosi condegnamente , il Generale calò

di tuono e si stette contento a richiedere che

che ^x seppellissero i morti e si avesse cura dej

feriti. Tornato incji a Kingston , annunciò con
un bando pomposo di aver riporlato segnalata

vittoria. Ma sgri^zialaaiente non venne a capo di

farlo credere a chichessia , dacché il danno che

avevamo provato sebbene grandissimo , era non^
dimeno infinitamente minore di quello che spe-

rava recarne, e comunque prosperasse da prin-

cipio, non poteva però negare di essere poi sla-

to forzalo con suo vitupero ad imbarcarsi di nuo-

vo e in tutta fretta , lasciando in abbandono i

feriti. Il generóse Brown meritò ed ottenne ap-

plausi universali , e colla sua condotta gettò ia

questa occasione la base della gloriosa riputazione

che non istelle guari ad acquistare.

Poco dopo questo avvenimento tornarono a
Sachett' shasbour il commodoro Ghauncey e il

generale Levns , l'ultimo de quali si occupò a re-

staurare gli ediOciJe i magazzini , a cui l' attacco e
r incendio aveano dato il guasto. Intorno a quel
medesimo tempo il generale Dearborn , che ave-

va tanto peggioralo nel suo male da non poter

più agire , abbandonò il servizio , e lasciò alla cu-

stodia del forte di Giorgio il generale Boyd.
Il i6 giugno , stando il tenente Ghauncey

in crociera dinanzi a Presquise con la Ladj of
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the Lac scontrò e ani marinò una nave Inglese chia-

mala Lady Murray y che aveva a bordo parecchi

Uficiali e soldati e una quantità di provvigioni mili-

tari. Pure in quel torno una banda nemica recalasi

ad attaccare il villaggio di Sodus, pose a sacco e a

fuoco la più parte degli ediUci pubblici e privati

,

e poscia all'avvicinarsi delle milizie de' contorni ;

radunatesi in fretto alla notizia del saccheggio , si

ritirò.

Un maggiore infortunio dovemmo deplorare

in quell'istesso mese. Si pose a campo un distac-

camento Inglese alla distanza di circa diciassette

miglia dal forte G/or^io,ed era fiancheggiato da

altri due distaccamenti più vicini a quella Piazza.

Si deliberò di snidarli , e questa impresa mal con-

sigliala ,
pericolosa e di nessuna utilità , fu aflidata

al tenente colonnello Boerstler , sotto i cui ordini

si posero seicento uomini tra miUti . volontari e

soldati di linea. Il a8 giugno , essendosi Boerstler

accostato al nemico , tutto a un tratto fu attaccato

di fronte e da tergo da diverse orde di Indiani.

Pervenne a rispingerli , ma la mischia intervenuta

aveva dato tempo ad arrivare alle soldatesche In-

glesi t dimodoché tornando gli Indiani una secon-

da volta all'attacco, gli Americani si trovarono

circondati per tutto , né rimase loro altro scampo

che di farsi strada attraverso al nemico. Ma esso

ingrossava del continuo, e tutti gli sforzi di Boer-

ler per evadersi riuscirono inutili ; inoltre aveva

consunte quasi tutte le munizioni e i suoi erano ri-

dotti a due terzi ; sicché dopo aver conferito cogli

Uficiali , deliberò di accettore la capitolazione che
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vpnivagli offerta , nella quale stabilivasi : che si a-

vrcbbe cura dei feriti ; che gli Uficiali conserve-

rebbero le loro spade j che niuno si farebbe lecito

il saccheggio, e che i volontari finalmente si lasce-

rebbero liberi su'ila parola. Gli Inglesi PJguendo il

lor costume , non adempirono nemmeno ad una

di queste conditioni ;
lasciarono che gli Indiani

spogliassero affatto i prigionieri , e ben altrimenti

che rimandare i volontari alle case lok'o , li fecero

imbarcare sovra due piccole navi , dalle quali do-

vevano essere condotti a Kingston; ma nel traver-

so
,

questi arditissimi giovani s'impadronirono

delle navi , e dopo aver corso mille volte il pe-

rìcolo di essere ripresi, arrivarono sani e salvi

sulla costa Americana.

Alcuni giorni dopo il funesto avvenimento,

che abbiam ora riferito , rinforzati gli Inglesi dal

corpo del generale Rottenborgh , investirono il

campo Americano diuansi al forte di Giorgio.

Porzione delle loro truppe si era postata a Ten

mite Creek , e il repto piglia posizione sulle al-

ture di Burlington; per vari giorni non iater-

vennero che scaramucce di poco momento fra

i posti avanzali; ma 1' 8 luglio tutte le forze

delle due parti si azzuffarono succetisivamente

,

non uscendone però niun resultato importante:

con tutto ciò un incidente di quella mischia non

è da passarsi sotto silenzio. Il tenente Elridge

,

giovane Uficiale dì grandissime speranze, tra-

sportato dà una nobile temerità si spinse tant'

oltre con una trentina d' ùocnini da andar fram-

mezzo agli Inglesi ; stretto prestamente da ogni
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banda, i suoi soldati combattendo furono uccisi

pei la più parte ; ma egli del paro che dieci al-

tri infelici si arresero dipoi prigionieri a condi-

zione di aver salva la vita : di loro non si udì

più novella ; e tutto ne induce a credere che

fossero inumanamente trucidali da que feroci de-

gli Indiani. Costoro degni alleati degli Inglesi

mutilarono i cadaveri, de' quali s'impossessaro-

no e assicurasi anco , che spingessero a tanto il

loro abbominevole furore » strappare ,il cuore

a quelle vittime, facendone poscia un orribile

banchetto.

Il generale Boyd ponendo mente alla tanta

utilità che gli Inglesi ritraevano dagli Indiani^,

peusò che la magnanimità che ci impediva di

riceverli come ausiliari nell' esercito del Nort

,

sarebbe per tornare funesta a tutti noi : accettò

quindi i servizi della nazione Seneca, che tene-

va quattrocento guerrieri sotto gli ordini di Young

Corn Planter, o O'Beal , celebre Indiano che do-

r^ essere stato allevato in un nostro collegio,

ritornò tra^suoi , e ne riprese i costumi e le ma-

niere. Ma vennv. in espressi termini stipulato che

w'-e' guerrieri non si farebbero mai addosso con

iiano violenta né sul debole, né sull'inerme ,
e

che dovrebbero principalmente rinunciare al le-

roce uso di spiccar via il cranio e la capella-

tura a' nemici. E dicasi pure ad onore sì di lo-

ro che degU uBciali Americani da cui dipende-

vano, che strettamente osservarono le prefale

coedizioni in tutta la guerra , né commisero uno

pure di quegli atti di barbarie con che ogni gior-

(
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no si rcndevuito oulpevoli gli altri lodiani che

niilitavuni .a hritunniche bandiere.

Addi . . .aglio duecento Inglesi attraversa-

rono il Niagara ed attaccarono Blackrock ; fug-

gì dapprima ia milizia stanziata in quel sito;

ma raggiunta subito di poi da alcuni soldati di

linea , ripigi lA con questi la carico , e forzò il

nemico ad imbarcarsi di nuovo. Nove Inglesi ri-

masero sul campo, ove anco si rinvenne gra-

vemente ferito il loro comandante Bialiop.

Nel mese istesso , venne fermata una secon-

da spedizione contro Yorck. Però trecento uo-

mini sotto r obbedienza del colonnello Scott si

imbarcarono a bordo della flotta del commodo-

ro Cauncey , e pigliando terra vicino a Yorck

,

ove niuno erasi apparecchiato a riceverli , cac-

ciarono le truppe eh' ivi si trovavano , di-

strussero tutte le provvigioni lì radunate dal

nemico, resero la libertà a parte di coloro eh'

erano stati presi col colonnello Boerstler, e se

ne tornerò a Sachett' sharbour j ,8euta aver ri-

corso niuna perdita di momento.

Gli Inglesi che seguivano a quest' epoca , sic-

come narreremo nel prossimo capitolo, un sistema

di devastazione sulle nostre coste marittime ci vol-

lero rendere la pariglia sulle rive del lago Cham-

plain. Si essi che noi avevamo istituito una piccola

marina su qnel lago; ma quella degli Stati Uniti

era molto lontana dall'essere quanto quella del ne-

mico in istatu sì buono e poderoso. Quanto teneva-

mo in quelle bande riducevasi in tutto a poche

barchette armate , ad alcuni battelli cannonieri ,
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e alle due golette il Gronrler e V Eagle ,
sotto bIì

ordini del lenente Sydney Smith. Al pr.ncino di

luglio, attaccate le due golette da una forza .n-

finilamente superiore, furono costrette ad arren-

dersi dopo aver sostenuto un lungo ed onorato

combattimento. Da indi m poi , sol. padroni del

lago gli inglesi , ne approfittarono sbarcando ora

inonesto .ora in quel sito , e mettendo senza

misericordia a depredazione ed a sacco ogni cosa.

11 a3 luglio, in numero di mille duecento si re-

careno a Platuburgh , se ne impadronirono «eii-

M la menoma resistenza , e non conteni. d. di-

struggere i magazzini e i pubblici edific), volle-

ro .tuttoché non ne avessero motivo ,
né loro ne

tornasse utilità di sorta , incendiare le case e 1«

officine di parecchi abiUr.'J , e si "tararono cari-

chi di bottino , frutto delle loro rapme. Gì. ecces-

si medesimi furono poscia commessi a S^^anton

,

nello Stato di Vermont. Atti tali che non giovavano

per nulla alla riuscita della guerra,non recavanoal-

Uo resultato, tranne;quello di e«.cerbare i cittadini

che con tanta indegnità si trattavano, e d .
prepararli

quando che fosse a prendersi strepitosa vendetta di

un nemico, pel quale niuna cosa del mondo era

sacra. i. i

In quel medesimo tempo, le forze navali sul

lago Ontario prendevano formidabile aspetto si

dall' una parte che dall'altra , e quel piccolo mare

era per divenire teati^ di manovre, con grande in-

tendimento operate. La nave il ^^^mral Pike.ja-

rato di recente, aveva resola flotta del commodoro

Chauncey eguale a un di presso di del quella coov^
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moJuro air Jaroes Yeo. Sebbene quest' ultimo fos*

«e un po' meno poderoso del suo avversario ,
pure

gli andava di molto superiore^ sia pvrcliù veleggias*

«ero più &|)edite le sue navi , sia |)erchè i suoi Ca-

pitani più esperti nella tattica navvle facevano le

evoluzioni in isquadra con preciaione maggiore.

Tuttavia questo Ufìciale sapendo quanto imporlus-

se all' Inghilterra di non avventurare in una bat-

taglia la sovranità del lago , faceva uso in tutte le

occasioni d' ogni spediente che potesse mai V urte

fornirgli a scanso di una mischia generale; mentre

•ir incontro indurre le due flotte ad una azione

pronta e decisiva era il desiderio piùrisoiipiratodel

commodoro Ghauncey e il fine contante de' suoi

sforzi. Questi due esperti Uficiali fecero gran mO'

stra d' ingegno nelle loro opposte evoluzioni , né ri-

sonò che una sola voce intorno agli elogi che

ciascun d' essi meritava.

Il 7 agosto le due flotte si trovarono a fronte

r una dell'altra. Il Commodoro ch'era al vento,

lasciò poggiare rasentando la linea nemica, e quan-

do fu attraverso alla nave di testa tirò alcuni colpi

di cannone per accertarsi se portassero; ma la pal-

la non raggiungendo il segno desideralo , prese le

mure a stribordo: la sua linea di battaglia era

poco serrata , e le golette che formavano la coda si

trovavano sei miglia addietro. Virò pure sir Jamea

Yeo , e prese \e mure dal bordo istesso degli Ame-
ricani; ma pretto facendosi avvisato che dessi sul-

l'altra bordata lo doppierebbero facilmente , virò

una seconda volta e fece rotta al Nort rinforzando

di vela.
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ene quest' ultimo fos*
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). Virò pure sir Jamea

do istesso degli Ame-
ivvisato che dessi sul-

ibero facilmente , virò

a al Nort rinforzando

D'AMERICA GAP. VII. ^'T

Il commodoro Chaunc-y io inseguì «ino a not-

te perchè erano molto distanti le proprie golette die

il segno della raccolta generale. In questo .stante

cominciò il vento a soffiar con gran forza e crescen-

do sempre più la sua violenza , a mezza notte «

rovesciarono essendo alla vela le due golette lo

Scour^e e l' Uamilton; i tenenti Winter e Osgood

the le comandavano furono colla maggior parie dei

loro equipaggi inghiottiti dai flutti, e sedici soli uo-

mini poierono essere salvati.

La seguente mattina , il nemico ,
che ancora

era in vista ,
scorgendo siccome per la perdita che

avevamo incorso tenesse su noi una notabde supe-

Fiorila , manovrò per ravvicinarsi , e il Conimodo-

ro avvedendosene, spedì due navi per 4ar pru.ci-

pio all'attacco. Il nemico quando le ilue navi gli

furon vicino, volle tagliarle; ma non venutone a

capo serrò il vento e si allontanò. In quella un ga-

gliardo turbine irruppe sulla nostro flotta e temen-

do il Commodoro d' essere nella burrasca separato

da quelli tra' soci bastimenti che erano catti vi velie-

r .ordinò di andare a gettare l'ancora nel iVmgn-

rà, come dipoi si eseguì. Stando là all'ancora levò

cento cinquanta uomini dal forte di G/org/o onde

valersene come soldati di marina e li distribuì fra

tulle le sue navi.

Addì 9 agosto, rimisero alla vela gli Ameri-

Oinì. Il nemico era sempre in vista , e si passò tut-

to il giorno a nftnovrare. Cominciò il fuoco alle

undici della sera tra le due retroguardie, e in quin-

dici minuti divenne ,;enerale; Alle undici e mezzo

la flotta Americanfa che si trovava al vento lascio
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poggiare , ad eccezione dei GroiHer e della ìulla

che non ebbero facoltà di dar effetto a quella ma-
novra e virarono il capo al Sud , in guisa che gli

Inglesi si trovavano tra esse ^ e il resto della flotta

Americana. Questa filò a prua . per affrontare il ne-

mi<o con più vantaggio, e allontanarlo dalle due
navi compromet^se ; ma sir James Yeo, poi ch'eb-

be ricambialo alcune palle di cannone col commo-
doro Chauncey jdiedesi ad inseguire il Growler e
la Julia. Presto le raggiunse , e dopo un cannona-

niento che durò sino all' ore due del mattino , le

due navi non senza «ver recato gravi danni al ne-

mico furono necessitate ad arrendersi alle forze tan-

to superiori ch'erano loro opposte. Allo spuntar del

giorno la flotta Inglese vedevasi ^ancora sebbene

alquanto lontana. Non diede menomamente a di-

vedere di sentirsi inclinata a rinnovellare la mi-

schia , e poco appresso scomparve al tutto. In quan-

to a se il commodoro Chauncey ritornò a Sackett

sharbour per vettovagliare la flotta.

Sir James Yeo annunciò questo fatto come
una vittoria segnalata ; con tutto ciò s' egli riportò

qualche leggiero vantaggio , ne va debitore al non
essere state in grado le due navi dì cui si impadro*

ni , eh' erano d'altronde cattive e pesanti cammi-
natrici di obbedire agli ordini del commodoro'Arae-

ricano ; e sta sempre vero , sia prima , sia dopo di

quella presa , dalla quale tanta gloria voleva ritrar-

re , che pili volte gli si offrì il GombattimentOy

né osò mai una pure di accettarlo.

EmE DEL TOMO PSIMO.

R B 9. 3 1
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>ffrì il combattimento,
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